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PROPOSTA 
A DE FILIPPO 

Caro Eduardo, s e m i t a tu una 
satira napoletana in tre tempi 
su questa famosa denuncia dei 
redditi. Il canovaccio l'hai già, 
6teso dal ministro delle Finanze 
in persona. 

Al primo tempo il cittadino 
viene invitato a dichiarare i red
diti di cui gode e all'uopo si stam
pa un < modulo > da riempire e 
consegnare entro il 10 ottobre. 
Dico « modulo >, ma in realtà si 
tratta di un ponderoso fascicolo 
dj 15 facciate. Affermano gli au
tori del fascicolo che le 15 fac
ciate sono chiare, semplici e ne
cessarie. Non voglio dubit.ire del
la necessità; ma che le 15 facciate 
fciano tuit'altro che chiare e sem
plici, è dimostrato dal fatto che «1 
ministero delle Finon/e ha ".enti
fo il bisogno di ollegare ad esse 
oltre due facciate di spiega/ioni. 
Spiegazioni anch'esse complicate. 
però; sicché alle due facciate di 
allegato sono seguiti opuscoli e 
circolari che spiegano le spiega
zioni: una sorta di scartila cinese. 

Al secondo tempo del dramma 
I * moduli » scomnaiono. Il cit
tadino va a chiederli all'ufficio 
delle imposte e lo mnndano dal ta
baccaio; dal tabaccaio non ne 
hanno più e gli consigliano di nu
darli ad acquistare in borsa nera. 
come accade per i biglietti delle 
partite internazionali di calcio. 
II ministro delle Finanze s'è fatto 
<bagarino»? No; anzi il ministro 
delle Finanze fa sapere di aver 
stampato 13 milioni di < moduli ». 
mentre le persone fisiche tenute 
n fare la denuncia saranno — 
dice il ministro — non più di " 
milioni. E allora? Una parte di 
mes t i « moduli ». spiega un al
tissimo funzionario del ministero 
delle Finanze (e deve trattarsi di 
milioni di «moduli» , aggiungia
mo noi), è stata incettata da pri
vati. per rivenderli all'ultima ora 
ni contribuente preoccupato e ri
tardatario. E qui, a prendere le 
rose allegramente, non -siamo nel 
dramma, ma nella farsa. Il mini
stro delle Finanze chiede la de
nuncia dei reciditi, per colpire, si 
spera, ì grandi evasori fiscnli. 
gli speculatori; ma 61 fa fregare 
bellamente da un manipolo di 
< bagarini >. i quali gli fanno sot
to il naso l'incetta dei « moduli » 
e v i ìmbusticono il loro traffico 
alle spalle del fisco e del contri
buente. Come prova di capacità 
del ministro delle finanze, il qua-
lf per giunta è anche ministro del 
Tesoro, essa è davvero eccellente; 
come stimolo al contribuente ad 
avere « fiducia >, essa poi è su
perlativa. 

Al terzo tempo i contribuenti. 
impicciati nelle quindici facciate 
del fascicolo o senza il fascicolo, 
chiedono al ministro delle finanze 
una proroga; le persone sensate 
E! associano alla domanda. Il mi
nistro delle Finanze risponde di 
no. Ma se i < moduli » non si tro
vano o in ogni modo non bastano? 
Tcco allora la felice trovata del
l'on. Vanonì: il contribuente fac
cia la denuncia in carta libera. 
riportando su di essa le « voci » 
contenute nel «modulo» che lo 
riguardano. Ma se il « modulo », 
il famoso « modulo > non ce l'ho 
e non Io trovo? Bisogna allora, di
ce l'onorevole ministro, farselo 
prestare dall'amico o dall'amico 
dell'amico. E se l'amico ha già 
presentato il sno «modulo»? E 
chi non ha lamico, il quale ab
bia il « modulo»? 

II finale del dramma non Io co
nosciamo ancora. Pare che i mi
nistri, autori di tanto pasticcio. 
stiano ponzando se concedere o no 
la proroga. Riflettano bene questi 
eignori, 6e non vogliono aggiun
gere al ridicolo la collera della 
povera gente e se attr ibuirono 
vn minimo di serietà alla famosa 
denuncia. Che faranno contro gli 
italiani che domani 10 ottobre 
non avranno presentato la denun
cia o perchè non hanno trovato 
il « modulo > o perchè non ci 
hanno capito niente? Li sotto
porranno a gindizio penale? Si 
tratterà probabilmente di centi
naia di migliaia di italiani. Alla 
Camera è stata presentata ona 
mozione urgente che chiede la 
proroga. A questo punto, la pri
ma cosa sensata che il governo 
può fare è di accogliere questa 
richiesta. 

E non renga esso a dire che in 
questo modo si incoraggiano gli 
evasori fiscali, si ritarda la « giu
stizia tributaria >. Ha tanto da 
fare il governo, se vuole davvero 
prendere il danaro là dove si tro-
•va e là dove è giusto prenderlo: 
cominci, soltanto cominci, a far 
pagare le varie duchesse Cesarinì 
Sforza, i cui possessi escono sem
pre esenti dal mare delle aliquo
te e delle percentuali, 

Faccia sapere alla nazione quan
to versano di tasse, oggi, gli al
legri miliardari di Palazzo La-
bia; revochi l'autorizzazione al 
mutamento di domicilio ficcale 
concesso vergognosamente al la
tifondista Barrecco. Dia final
mente un rendiconto del modo 
con cui sono state conciliate le 
vertenze sui profitti di regime. 

E intanto, tu. caro Eduardo, lo 
scrivi questo dramma-farsa, an 
che senza attendere il finale? 
Sarebbe una testimonianza dei 
tempi, com'era quella «Napoli 
milionaria > che non sarà dimen
ticata. 
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L'INIZIATIVA DI PACE SOVIETICA ACCOLTA CON GIOIA DAI POPOLI 

L'intervista di Stalin rafforza 
la lotta per bandire l'atomica 

Favorevole giudizio del londinese " Times „ sul piano sovietico di controllo 
La stampo di tutto il mondo sottolinea il (/rande signifinato dell'intervista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 8 — La questione del

l'abolizione delle armi atomiche, 
riproposta da Stalin nella sua re
cente inttrv ista alla « Pravda », è 
stata portata dal Partito Comunista 
britannico nel dibattito per le ele
zioni del 25 ottobre come una pie
tra di paragone sulla quale 1 par
titi dovranno provare la sincerità 
del loro desiderio di pace John 
Mahon, Segretario della Federazio
ne Comunista di LoiuìTa. che si 
presenta come candidato eontro il 
Ministro degli Esteri, Morr.son, nel 
collegio di South Lewisham, ha 
detto ieri ai suoi elettori- •< I con
servatori e il signor Morn-on pre
tendono di volere il riarmo per 
difendere la pace. Se la pace stesse 
loro a cuore, accoglierebbero i'ap-
pello di Stalin per mettere l'ato
mica al bando » Mahon ha con
cluso il suo discorso sfidando Mor-

rison a definire culaiamente la Stati Uniti rifiutano dì metterla a 
propria posizione circa 1 abolizione 
e il controllo delle armi atomiche. 

Il Foreign Office continua uff.-
cialmenle a riservare il proprio 
giudizio sulPinterv sta di Stalin, 
ina. sul terreno ufficioso, l'edito
riale dedicato stamane nll'inter-
vis'a dal Tn/ies non lasca dubbi 
sul fatto che il governo inglese è 
eonsape\ole dell'eco che le rin
novate proposte sovietiche hanno 
avuto nella pubblica opinione, più 
che mai sens bile 111 questo periodo 
di vigilia elettorale, ai problemi 
connessi con l'alternativa pace o 
gueria 

Il Times accenna in modo di
screto. ma sufficientemente espli
cito, che nella corsa alla moltipli
cazione degli armamenti atomici 
prospettava dall'americano Gordon 
Dean, l'Inghilterra non a\rebbe 
nulla da guadagnare, visto che gli 

I commenti della stampa 
nelle nuove democrazie 

Washington tenta nuove manovre per 
sabotare ogni possibilità di accordo 

La prospettiva di un accordo in
ternazionale per l'interdizione della 
bomba atomica, che le parole di 
Stalin, ribadendo la ferma e ben 
nota linea della politica estera so
vietica, hanno offerto ancora una 
volta agli uomini desiderosi di pa
ce in tutto il mondo, è stata accolta 
con gioia da tutti i popoli e con 
malcelato terrore dai dirigenti del 
gruppi bellicisti del blocco atlan
tico. 

Il contrasto tra i commenti della 
stampa democratica mondiale e le 
notizie che provengono dagli Stati 
Uniti è davvero significativo: men
tre da una parte le parole di Stalin 
sono accolte come un nuovo inci
tamento alla lotta per mettere al 
bando l'arme di sterminio, i diri
genti americani ribadiscono la loro 
folle volontà di respingere le rin
novate proposte sovietiche e di ac 
celerare ancor di più la corsa agli 
armamenti atomici, nella speranza 
assurda di poter continuare a fare 

puntato le loro carte nei prepara
tivi di aggressione. 

Come rileva il quotidiano berli
nese Neues Deutschtand, organo del 
SED, • nel semplice e chiaro lin
guaggio di cui nessuno è padrone 
quanto lui, il capo del grande po
polo sovietico ha detto: il monopo
lio atomico americano non esiste 
più. Cosa significa ciò? Per i guer
rafondai ciò significa che è oppor
tuno mettere giudizio e ocnconlart 
una effettiva interdizione dell'arme 
atomica. Per 1 popoli del mondo 
che aspirano alla pace, ciò significa 
che l'Unione Sovietica, oggi più for
te che mai, è per la pace ». 

Anche la stampa polacca com
menta in questo senso la intervista 
di Stalin. Il quotidiano Tribuna 
hvdu osserva che le parole di Sta 
lin hanno mostrato ancora una vol
ta all'opinione pubblica mondiale 
quale enorme forza, quale potenza 
invincibile sia l'Unione Sovietici. 
questo baluardo della pace e ag-

pesare sui popoli la minaccia dellalgiunge: «11 mito del monopolio ato-
- supremazia atomica - americana e mico degli Stati Uniti è crollato u 
dì perseguire la politica di ricattojper gli imperialisti ciò significa la 
atomico sulla quale essi avevano' (Continua In 6* pag.. 8* col.) 

parte dei loro segreti e che le sue 
r.cerche sono in grande ritardo ri
spetto ai risultati raggiunti tanto 
dalle ricerche americane quanto da 
quelle sovietiche. E l'organo uffi
cioso ricorda che l'eventualità di 
una guerra atomica « a nessun po
pola appai e tanto terribile quanto 
a quello della nostra isola, che of
fre uno dei più vulnei abili obbiet
tivi esistenti nel mondo •. 

L'editoriale ufficioso prosegue 
assumendo un significativo atteg
giamento di • neutralità * tra i due 
contrapposti progetti americano e 
sovietico per il controllo dell'ener
gia nucleare, che ambedue vengo
no definiti alla pan » non irragio
nevoli ». Non solo: il Times arriva 
ad ammettere che « in un mondo 
più fiducioso, il progetto russo po
trebbe essere attuato più facil
mente » di quello americano, qua
lora. da parte sovietica, una for
male proposta di riaprire i nego
ziati sul controllo delle armi ato
miche dovesse seguire all'intervista 
di Stalin, nella sede delle Nazioni 
Unite o in qualsiasi altra sede, 
« nessuno scoraggiamento per le 
esperienze del passato — termina 
l'editoriale — dovrebbe dissuadere 
le potenze occidentali dell'entrare 
in nuove trattative • 

L'alternativa guerra o pace ten
de cosi, sempre più, a diventare 
la questione centrale della campa 
gna per le elezioni inglesi, che è 
entrata ormai nel suo colmo con 
la partenza dì Attlee per un gire 
di discorsi che toccherà cinquanta-
tré città e durerà otto giorni. I 
1 «"aderì e gli altri candidati del 
Labour Party pongono la questione 
della pace innanzi a tutte le altre, 
nella loro piattaforma elettorale, 
come quella che offre loro mag
giori possibilità di sconfigger* 1 
conservatori, trattandola, però, At
tlee e gli altri esponenti della de
stra governativa con molta mol
lezza ed evasività. Bevan e 1 be
vanoti l'affrontano, invece, con 
una demagogia più risoluta, non 
risparmiando le critiche alla poli
tica americana. • Quando ci viene 
chiesto da alcuno dei nostri amici 
al di là dell'Atlantico di metter 
fine al commercio con l'Oriente — 
ha detto Bevan parlando Ieri a Li-
verpool — lasciate che io risponda 
loro che l'Inghilterra dipende dal 
grano che può Importare dal Paesi 
orientali. Bisogna che 1 nostri ami
ci di oltre Atlantico comincino ad 
imparare qualcosa sul mondo mo
derno. La rivoluzione americana 
fu fatta contro il conservatorismo 
britannico ed è davvero un'ironia 
storica, leggere, oggi in certi gior
nali americani, la speranza che in 
Inghilterra ritorni un governo con
servatore ». 

« Noi non vogliamo — ha aggiun
to oggi Bevan a Manchester — che 
il governo inglese divenga docile 
di fronte agli Stati Uniti nei nego
ziati internazionali Siamo loro al
leati sullo .stesso piano d'importan
za e reclamiamo il diritto di di
scutere con loro « 

FRANCO CALAMANDREI 

Mossadeq è giunto a New York 
NEW YOHK. 8 — E. giunto oggi a 

New York In aereo 11 primo ministro 
persiano Mnhammed Mossadeq 11 qua
le sarà a capo della delegazione del 
suo paese che parteciperà al dibat
tito sulla questione del petroli per
siani al Consiglio di Sicurezza. 

La festa dell'Unità a Roma 

Una folla imponente e festante ha stipato ad ogni ora della giornata di domenica gli stand e le 
vie della piccola città nata, come d'incanto, in Piazzale Clodìo alla quale facevano da suggestivo 
sfondo le pendici erbose di Monte Mario, sotto il benigno sole d'ottobre. Leggete In 3. pagina il 

resoconto del discorso del compagno Pietro Secchia e una diffusa cronaca sulla festa 

IL DISCORSO DI TOGLIATTI ALLA FESTA DI REGGIO CALABRIA 

Elezioni e r i forma agrar ia 
al centro delle lotte nel Meridione 

Decine di migliaia di cittadini ascoltano la parola del capo del PCI - Le popolazioni meridionali e la pace 

REGGIO CALABRIA. 8. — 
Dopo aver trascorso una carte 
della mattinata di domenica al 
« Villaggio dell'Unità », circon 
dato dall'affetto della popolazio 
ne di Reggio, dei rappresentanti 
di tutti i Comuni della Calabria 
e di molte Provincie meridionali 
il compagno Palmiro Togliatti, 
verso le ore 17,30 a conclusione 
della Festa deìVUnità del Mez
zogiorno, ha preso la parola in 
piazza Garibaldi davanti a molte 
migliaia di lavoratori e di citta
dini. Al suo arrivo sul palco, 
mentre cominciava a cadere una 
Dioggia fitta ed insistente, il com
pagno Togliatti è stato salutato 
da una calorosa manifestazione 

« Poiché parlo qui in Cala 
bria — ha iniziato a dire T o 
gliatti — dove cosi acuto è il 
problema della terra, e intorno a 
questo problema si sta svolgendo 
una tìelle più serie e importanti 
battaglie politiche della nuova 
Italia, permettetemi di dedicare 
a questa questione alcune parole 
Perchè noi abbiamo posto il pro
blema della terra al centro di 
tutta la nostra lotta per la ri 
nascita del Mezzogiorno? Noi Io 
abbiamo posto perchè sappiamo 

Il capo della "sinistra,, democristiana 
abbandona per protesta le cariche di partito 

Il gesto clamoroso dell'ori. Dossetti va messo in relazione con gli aggravati impegni 
atlantici? - Attesa per l'odierno intervento di Togliatti nel dibattito di politica estera 

Una notizia clamorosa, destinata 
ad avere larghe ripercussioni poli
tiche, ha caratterizzato il terzo 
giorno dei lavori del Consiglio Na
zionale democristiano. L'on. Giu
seppe Dossetti, il più noto espo
nente della cosidetta corrente « di 
sinistra », in una lettera inviata ai-
Fon. De Gasperi, ha annunciato 
le proprie dimissioni dalla Dire
zione e dal Consiglio Nazionale 
della D.C- Le voci di un abbandono 
della vita politica attiva da parte 
dell'on. Dossetti trovano cosi pie
na conferma. Le dimissioni sono 
motivate dal fatto che la D.C-, nel
la sua azione di partito e di go
verno, è venuta meno agli impegni 
politici, economici e sociali che 
erano stati assunti da De Gasperi 
e dai suoi nel Consiglio Naziona
le di Grotta ferrata. Ciò dimostra 
tra l'altro, secondo l'on. Dossetti, 
che il gruppo dominante nella D.C. 
ha proceduto ad accentrare arbi
trariamente nelle proprie mani 
tutti I poteri, soffocando le Istan
ze e la possibilità di azione delle 
correnti. Si prevede che il gesto 
di Dossetti troverà solidali altri 
esponenti della « sinistra », come 
gli on li La Pira, Lazzati, ecc. 

La notizia ha suscitato immedia
tamente vivi commenti. Il tentati
vo dei portavoce ufficiosi di limi
tare l'avvenimento ad un e caso 
di coscienza» personale di Dossetti 
non ha trovato rispondenza. Il fat
to sembra In realtà l'espressione 
di "un turbamento molto largo esi
stente non solo nella D C ma in 
vastissimi strati e ambienti catto
lici: erisi di incertezza e di disa
gio per la politica generale seguita 
dal governo cattolico dell'on. De 
Gasoeri. 

Si ricorda la posizione di riserbo 
e di resistenza che I dossettianl as
sunsero all'epoca dell'adesione del 
governo al Patto Atlantico, posizio
ne - che venne abbandonata solo 
quando le gerarchie ufficiali del 
Vaticano e il papa stesso, si pro
nunciarono in senso favorevole al 
patto. Bel resto le «tesse ragioni 

« sociali > addotte ora dai dosset-
tiani per spiegare le proprie di
missioni si collegano direttamente 
alla politica estera seguita dal go
verno, e agli impegni di riarmo, 
i quali hanno dato un colpo morta
le a tutti i vantati programmi < so
ciali > degasperiani. Il gesto del 
massimo esponente della < sinistra » 
d.c, in questo particolare momento 
politico, non può quindi non as
sumere un significato assai profon
do e preciso. Ma è anche chiaro 
come ci si trovi di fronte ad Una 
prova del fallimento e dell'incapa
cità politica» di questa corrente la 
quale, partita con intenzioni batta
gliere,' forte di numerosi appoggi, e 
con una • base • discretamente lar
ga a disposizione nel partito, ha 
finito col farsi assorbire dal gruppo 
dominante (vedi il caso Fanfani) 
e poi col ritirarsi dalla scena 
(Dossetti). 

Intanto il Consiglio Nazionale 
della D C. ha proseguito i suoi la
vori in un clima sempre più accen
tuato di « unione sacra ». ossia 
proprio nel clima preferito e vo
luto dai degasperiani. Dopo la spa
rata anticostituzionale e antidemo
cratica del segretario Gonella (se
condo notizie di stampa sarebbe 
intenzione del governo varare an
che • norme miranti a punire la 
propaganda sovversiva e antina
zionale tra le forze armate e il vi
lipendio delle istituzioni democra
tiche •), I discorsi più interessanti 
delie ultime due giornate sono sta
ti quelli di Gronchi. Piccioni. Re
pelli e Fanfani. Sia Piccioni che 
Fanfani, insistendo sul carattere 
pre-elettorale di questo Consiglio, 
hanno battuta scila necessità di 
mettere a tacere 1 contrasti inter
ni per orientare tutta l'attività in 
senso esclusivamente anticomuni
sta; RapelIL con iin intervento più 
degasperiano di De Gasperi, ha 
posto la propria candidatura (di 
cui si parla con insistenza) alla 
direzione della CISL, al posto del

l'on. Pastore, che sarebbe in di
sgrazia. 

I lavori del Consiglio Nazionale 
sono stati chiusi dall'ori. Gonella. 
con un nuovo discorso in cui le 
tentazioni reazionarie e illiberali 
sono ancora più scoperte e marcate 
che non nella relazione di apertu
ra. Gonella ha insistito perchè i 
gruppi parlamentari d.c puntino 
sorattutto 6Ulla sollecita approva
zione delle varie leggi sulla « di
fesa civile », contro le libertà sin
dacali, contro la libertà di stampa. 
contro le occupazioni di terre e 
contro la difesa delle fabbriche. 
tutte leggi che — secondo il segre
tario della D.C. — dovrebbero « ga
rantire le istituzioni democrati
che». 

Infine Gonella ha confermato per 
febbraio la convocazione del Con
gresso nazionale de!la D.C Sono 
stati poi eletti sei nuovi membri 
della Direzione democristiana. In 
sostituzione dei quattro chiamati a 
incarichi di partto e dei dimissio
nari Dossetti e Berlanda: gli eletti 
sono l'on. Alessi, ex presidente del-
'a regione siciliana, e cinque figure 
di secondo pinao: Barbi. Orcalli. 
Sangalli. Dai Falco. Branzi. 

II dibattito alla Camera sulla po
litica estera del governo e sul 

viaggio di De Gasperi negli Stati 
Uniti riprende stamane a Monte
citorio. Il discorso più atteso è, na
turalmente, quello del compagno 
Togliatti. Oltre a lui sono ancora 
iscritti a parlare gli on.li Gonel
la, Covelli, Clerici, Giannini: per 
cui si dubita se la discussione sa
rà conclusa entro stasera o se piut
tosto la risposta di De Gasperi non 
dovrà essere rimandata a domani 
mattina. 

Alla vigilia della conclusione 
dèi dibattito, e quindi del voto, la 
situazione più confusa è quella che 
si registra In campo socialdemocra
tico. E* noto come un membro del 
PSSIIS, l'on. Giavi, sia uno dei tre 
firmatari (assieme agli onli Giu
seppe NittI e Donati) dell'o.d.g. pre
sentano alla Camera, che reclama 
una politica di distensione, di pace 
e di ragionevole limitazione del 
riarmo. L'adesione di Giavi a que
sto o.d.g. è stata violentemente at
taccata dalla destra socialdemocra
tica e dal giornale « La Giustizia ». 
che chiede esplicitamente l'espul
sione del deputato dal PSSIIS. Si 
attende ora il discorso di Saragat 
per sapere come voteranno I so
cialdemocratici o per lo mano per 
sapere quale aia l'orientamento uf
ficiale della direzione. 

// dito nell'occhio 
Cronaca 

Si è «volta domenica la annuale 
fetta della potino. A VUmto è stata 
splaceoolmcnta notata t'atseva del 
bandito PUctotta, costretto a man
car* alla simpatica ccrtmonta • 
causa di fastidiosi impegni di forra 
maggUm. 

A m a H a m a n t * 
«Ampliamento di quadri per fi! 

eserciti atlantici». Da un Moto èst 
Tempo. 

— « I ruoli dell'esercito aumentati di 
altri sei generali». Da «n altro ti
tolo del Tempo. 

Ecco una seri» di «niztatioa per 
risolver* U problema della disoccn-
paziona, qnsila dei generali. 
Il *•*— «tal %ìmr*9 

«Discuterà col governo persino 
è quasi impossibile- D premier Mos-
sadeh non tratta col metodi diplo
matici consueti. Egli si rivolge di
rettamente al popolo». Dal /ondo 
dal Messnanre. 

ASMODBO 

che affrontando il problema del
la terra induciamo le masse la*-
voratrici a porsi di fronte a quel
la che è la sostanza, la base di 
tutta la vita sociale del Mezzo
giorno. Ponendo questo problema, 
lottando per risolverlo abbiamo 
contro tutto il ceto reazionario 
da una parte mentre dall'altra 
parte siamo in grado di realiz 
zare intorno ai lavoratori meri' 
dionali l'unità, l'alleanza tìel ceto 
medio e di tutto quanto vi sia di 
intelligente e di progressivo nel
le popolazioni di questa parte 
d'Italia. 

Questo l'hanno capito anphe 1 
nostri avversari ed ecco che al
lora essi hanno inalberato una 
a politica nuova ». Hanno detto: 
siccome i comunisti pongono 
questa rivendicazione della ter
ra che riscuote il consenso delle 
grandi masse del Mezzogiorno e 
che è il cuore del loro program
ma, cerchiamo di svuotare il lo
ro programma. Dove sta il d i 
fetto di questa posizione? E 
perchè noi questa posizione dob
biamo denunciarla e criticarla? 
Perchè il problema della terra, 
il problema agrario, non viena 
posto qui con la sincera inten
zione di dare la terra ai contadi
ni in tutta la misura possibile, 
ma viene posto con un pensiero 
nascosto: il pensiero di riuscire 
a svuotare il movimento comu
nista, di privare i contadini del 
la guida dei comunisti nella lot
ta per la terra! 

Ma se voi — signori della co
sidetta sinistra del partito d . c 
se voi gerarchi della Chiesa cat
tolica — dite che volete dare la 
terra ai contadini e se avete v e 
ramente una intenzione sincera. 
ebbene, venite con noi. lavore
remo insieme, lotteremo insieme. 
Noi non abbiamo mai mangiato 
nessuno dei nostri alleati; noi 
abbiamo dimostrato di essere 
d'accordo, e di vivere d'accordo. 
con coloro che hanno la sincera 
volontà di lavorare per miglio
rare le condizioni di esistenza 
del popolo e in particolare dei 
contadini. Ma non è questo che 
voi volete; per voi quella r iven
dicazione della terra è un'altra 
cosa: non è il risultato del s in
cero desiderio di risolvere la 
questione agraria; è lo strumen' 
to di cui volete servirvi nella 
illusione di distruggere l'influen
za del Partito comunista tra i 
contadini. 

E qui io devo rivolgere un 
elogio ai compagni dirigenti del
le organizzazioni comuniste, so
cialiste. sindacali della Calabria 
particolarmente delle zone dove 
il problema si pone in modo più 
acuto, perchè essi hanno saputo 
capire quale era il fondo della 
manovra d.c. e non si sono la
sciati spaventare dal fatto che 
fosse stata approvata una legge 
sfavorevole ai contadini ma han
no saputo, — servendosi di quella 
stessa legge, chiedendo prima 
l'applicazione, poi l'estens-ione, 
poi il miglioramento di quella 
legge, poi il controllo sulla ese
cuzione di quella legge, — hanno 
saputo mostrare a tutti i conta
dini che hanno bisogno di terra 
che se essi vogliono avere la ter
ra debbono lavorare e combat
tere insieme con noi e debbonr 
organizzarsi essi stessi per riu
scire a strappare sempre di più 
dalle mani dell'esoso padrone e 
degli uomini politici che al go
verno sono i suol alleati « lo pro
teggono. Mi dicevano questa mat
tina che un contadino della zona 
della Sila, chiestogli perchè an
che s e la leege per la Sila era 
stata fatta da un governo d.e 
efU rimaneva comunista, segui i 

va i comunisti, rispose con una 
frase che è un modello di intui
zione e di previsione politica: — Io 
sono e rimango comunista — egli 
disse — perchè so che se non 
c'erano i comunisti a noi non a-
vrebbero dato niente e perchè 
so che se non ci fossero i comu
nisti anche quel poco che c i han
no dato finirebbero per toglier
celo — ». 

Il compagno Togliatti ha quin
di affrontato la seconda parte 
del suo discorso elevando una 
sdegnata protesta contro il re 
gime di discriminazione che il 
partito dominante ha introdotto 
tra parti e parti d'Italia. « N e i 
mesi di aprile di maggio e di g iu
gno, sono state elette le ammi
nistrazioni comunali delle regio
ni settentrionali e in una parte 
delle regioni del centro d'Italia 
II Mezzogiorno è stato escluso, il 
Mezzogiorno è stato discrimina
to perchè si sapeva che il Mezzo
giorno si disponeva a votare in 
massa contro il governo d. e. 

n Contro questo atto politico 
che ha offeso tutti i cittadini de l 
l'Italia meridionale, che ha of
feso tutte queste regioni nella 
loro dignità, introducendo una 
differenza fra esse ed il resto del 
Paese, noi chiamiamo a prote
stare non soltanto i comunisti, i 
socialisti, i nostri simpatizzanti, 
ma tutti i meridionali i quali ab
biano senso di onore, senso di 
dignità, i quali vogliono che la 
unità d'Italia sia una cosa reale ». 

Chiedendo nuove elezioni pol i 
tiche dalle quali scaturisca un g o 
verno di pace il «impaglio T o 
gliatti ha sottolineato la impor
tanza che ha il fatto che una 
richiesta di questo genere venga 
posta in una città dell'Italia m e 
ridionale. « Attraverso alla guer
ra, attraverso alla preparazione 
della guerra, attraverso alla pol i 
tica di armamenti che viene fatta 

dal nostro governo agli ordini 
dall'America, coloro che più sof
friranno, coloro che prima di 
tutti soffriranno sarete voi, popo
lazioni dell'Italia meridionale. E 
il Mezzogiorno, come ricevette» 
un serio colpo dalle spedizioni 
coloniali fatte nel passato, come 
ricovette un colpo ancora più d u 
ro nella prima guerra mondiale. 
come dall'ultima guerra ha a v u 
to più rovine che non il resto 
d'Italia, così il Mezzogiorno oggi 
è minacciato dalla politica attua
le del governo d. e. più ser ia
mente di quanto non siano mi-* 
nacciate tutte le altre parti d'Ita
lia. Ebbene in questa situazione, 
è proprio da queste regioni m e - • 
ridionali che deve levarsi più 
forte che da tutte le regioni d'I
talia la rivendicazione di una 
nuova politica, una politica di 
pace ed un governo di pace ». *" -• 

Con questo appello alla lotta 
per una nuova politica di pace e 
di lavoro, Togliatti ha concluso 
il suo discorso, sajutato alla fine 
da una grande, affettuosa mani 
festazione 

LE ALTRE FESTE 

Il compagno Luigi Longo 
ha parlato alia festa di Terni 
L'Unita è stata festeggiata, dome

nica. In decine di capoluoghi, paesi 
e villaggi di tutte le regioni d'Italia. 
Particolarmente Imponente è riuscita 
la Festa provinciale de t'Unita a 
Terni, durante la quale 11 compa
gno Luigi Longo. vice segretario del : 
nostro Partito, ha pronunciato un 
forte e applaudissimo discorso po
litico dinanzi a 25.000 persone conve
nute nel Villaggio Matteotti. 

A Torino, dove la festa e durata 
due giorni, sabato e domenica, ad 
una grande folla raccoltasi nel parco 
Mlchelottl. ha parlato il compagno 
Giancarlo Paletta, membro della Di
rezione del KC.L 

.. t 

IL CAOS DELLA "RIFORMA FISCALE,, 

Agitazione per rinviare 
la denuncia dei redditi 

Domani alla Camera la mozione PeseoU»Ca?allari 

Il primo atto della cosidetta 
riforma fiscale — la dichiara
zione dei redditi — è giunto a un 
punto tale di caos che la discus
sione della mozione presentata 
alla Camera dai compagni C a 
vallari e Pesenti insieme con d e 
putati socialdemocratici, liberali 
e indipendenti oer chiedere una 
proroga alla scadenza dei termi
ni è attesa con vivo interesse dal
la maggioranza dei contribuenti. 
La mozione sarà discussa doma
ni e cioè proprio nel giorno in 
«mi scade il termine per presen
tare l e dichiarazioni. Accoglierà 
U governo una r id i lesta tanto 
evidentemente opportuna o si ir
rigidirà nell'attuale atteggiamen
to? , L e notizie circolate ieri n e 
gli ambienti governativi indica
no che al ministero delle Finan
ze esistono gravi perplessità. E1 

indicativo, ad esempio che gli 
«tessi giornali ufficiosi, parlan
do della prossima riunione del 
Consiglio dei ministri (che in un 
orimo tempo era stata annun
ciata oer stamane) abbiano scrit
to feri che « probabilmente il go
verno autorizzerà il ministro del
le Finanze ad una breve proro-
«a». 

La consegna del le dichiarazio
ni procede infatti i n modo tale 
che si può prevedere che alla 
mezzanotte del 10 ottobre, ter
mine ult imo fissato dal governo, 
appena un terzo o al massimo 
una metà dei contribuenti avrà 
riconsegnato i complicatissimi 
certificati agli uffici delle i m -
Doste. 

Nella capitale, al le 12 di ieri 
mattina, erano state consegnate 
appena 32.000 dichiarazioni e c ioè 
solo un quinto o un sesto del 
totale. 

A Torino, Aro a sabato sera, 
ne erano state presentate 10.000. 
Una situazione analoga si reg i 
stra pressoché In tutti i comuni 
italiani. 

Allo stato dei fatti appare e -
stremamente uti le l'iniziativa de) 
Centro nazionale di assistenza 
tributaria che ha indetto in qua- -
sti giorni assemblee di contri- -
buenti per rivendicare la pro
roga del termine, la seraplirlca-
zione dei moduli, e ta modifica 
della legee in senso oro favore
vole ai oiccoH e medi contribuen
ti. Assemblee del cenere si sona 
già svolte domenica a Roma, Ta» 
rino. Bo lo tna • l a altri centri 
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Superati 126 milioni 
per II nostro giornale Cronaca di Roma Avanti, compagni 

per I trenta milioni! 

ISTANTANEE A P. CLODIO IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

il Blocco del Popolo chiede 
nuove eiezioni amministrative 

L'ordine del giorno Turchi - Ampio dibattito sulle 
tragiche condizioni dei baraccati di Tormarancla 

DOMENICA ALLO SPENDORE 

La protesta 
dei contribuenti 

L a p r o r o t a d e l l a d i c h i a r a z i o n e 
d e i r e d d i t i e l a r i f o r m a d e l l a . . . 

r i f o r m a V a n o n i 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

li fiora* 
Oflgi al i tal i » i t t i i n (M2-SI): S. Dioa;«i. 

Il iole ti lev* tl!« 6.32 t inacet ì alfe 17.48. 
BolltttU» itnwjriic* - R*giilr»U '.«ri: c u t 

j « i v i : 48. f tas . i e 45: otti «orti B**<BBO: 
: muri, aurai 15. l«m«:o« ;J. kttr.vmi tri-
i icr.lt: 39. 

Bollitti» BitHrtltf iu .' T«sH»mar* m-
i.mt e a m . m i a: i«ri: 7.8-21.8. Sì prere*!* 
c.f.o poco luiolwo. Teajerator» «m!n«iir;i. 

Vuibili • « c o l u t i l i 
Ciiifflt - • tjjc* i «Mute.» i l La r«a.c«; 

• a&ci xlercii* • iil'Areniili; • U'Jcred-til» 
avventuri di iis'.er Holiiod • «1 Capital; 
• Locifjj.o • li rirneie; •'il fior* di p.eiri • 
i l 5»Bi ii>poì:i('. « P r o i colpi» al "IMtolò. 

A u c a b l c » • dibattiti 

l i n a v n l t . « m . . 1 . . ,» ,„. ._„_, . j i l i air.M lUv». Klll l ." 1. 000̂ 1UQ*r» I 
S T i L J - i S J . . " 0 " 1 n e c e s s a r i a ed U j „ u f « l C i . \U.*uro Ditea-Mit 

N e l l o stand de l l ' t /n i fà , « pa

pà E d o » ha a p p e n a f irmato a l c u n e 

c o p i e de l la nostra e d i z i o n e straor

dinar ia , che sono state poi v e n d u t e 

a « p r e z z o d'affezione ». 

* D u e bel le ragazze che h a n n o 

d a t o u n a d imostraz ione prat ica — 

; metro a l la m a n o — dei risultati 

i consegui t i dal corso di tag l io orga 

n i z z a t o d a l l ' U . D . I . 

Mar ia Graz ia Francia non si 

trova d 'accordo c o n L a m b e r t o M a g 

g i o r a i nel dare il v o t o a pna de l l e 

tante concorrent i al t i to lo di « Miss 

V i e N u o v e ». 

A n c h e le univers i tar ie h a n n o 

p a r t e c i p a t o al la sfilata del la g i o v e n t ù . 

ATTIVISTI • PROPAGANDISTI 
de a Fedrraalone, dirigenti di orga
nismi ulndarail e di m u s i drbhotio 
Intrrrrnlre DOMANI alle ore 19J0 
In Federazione alla prrparaiiooe del
la oonreriarlone popolare «al v lat -
( to di De Cultori a Wa<hlncton. Re-
latori II compact!» Renaio MIELI 
detta Commistione Eiterl del C. C. 
del Partito. 

U n o r d i n e d e l g i o r n o d i g r a n d i s 
s i m a i m p o r t a n z a è s t a t o p r e s e n 
t a t o i er i s e r a , a l l ' i n i z i o d e l l a s e 
d u t a d e l C o n t i g l i o C o m u n a l e , d a l 
c o m p a g n o G i u l i o T u r c h i a n o m e 
d e l B l o c c o d e l P o p o l o . 

L a p r e s e n t a z i o n e è s t a t a p r e c e 
d u t a d a u n a b r e v e d i c h i a r a z i o n e , 
s e g u i t a d a l l a v i v a a t t e n z i o n e d i 
t u t t a l ' a s s e m b l e a . 

A l t e r m i n e d e l t u o b r e v e i n 
t e r v e n t o , T u r c h i h a p r e s e n t a t o i l 
s e g u e n t e o .d .g . : 

I l C o n s i g l i o C o m u n a l e , r l c o n v o ^ 
c a t o i n s e s s i o n e o r d i n a r i a a l l a v i - ' 
g i l i a d e l l a s c a d e n z a d e l m a n d a t o 
r i c e v u t o d a l c o r p o e l e t t o r a l e n e l l a 
c o n s u l t a z i o n e d e l 12 o t t o b r e 1947, 
c o n s t a t a n d o c h e a l c u n i n c o m b e n 
te è i t a l o p r e d i s p o s t o p e r c h è v e n 
g a i n d e t t a , n e l m o d i e n e i t e r m i n i 
v o l u t i d a l l a l e g g e , u n a n u o v a c o n 
s u l t a t o n e d e g l i e l e t t o r i d a l l a q u a 
le e s c a u n n u o v o c o n s i g l i o c h e s i a 
e s p r e s s i o n e d e l l a v o l o n t à a t t u a l e 
d e l l a p o p o l a z i o n e , r i s p e t t o s o d e l l a 
l e g g e e d e i d i r i t t i d e g l i e l e t t o r i , 
d e p l o r a c h e l a p r o s s i m a s c a d e n z a , 
v e r i f i c a n d o s i i n s i f f a t t e c i r c o s t a n 
z e , l o p o n g a In u n a p o s i z i o n e di 
d u b b i a l e g i t t i m i t à e di d i s a g i o v e r 
s o l a c i t t a d i n a n z a , e c h i e d e , d i 
c o n s e g u e n z a , a l l e c o m p e t e n t i a u t o 
r i t à g o v e r n a t i v e d i v o l e r I n d i r e 
s e n z a i n d u g i o I n u o v i c o m i z i e l e t 
t o r a l l . 

D i n a n z i a t a l e r i c h i e s t a , n e s s u n 
c o n s i g l i e r e d i m a g g i o r a n z a h a p o 
t u t o o p p o r r e la m i n i m a o b i e z i o n e , 
p e r c u i 11 S i n d a c o s i è i m p e g n a t o 
a p o r t a r e tn d i s c u s s i o n e l 'o .d .g . il 
p i ù p r e s t o p o s s i b i l e . 

Il r e s t o d e l l a s e d u t a , s u r i c h i e 
s t a d e i c o n s i g l i e r i d e l B l o c c o , è 
s t a t o i n t e r a m e n t e d e d i c a t o a l l a d i 
s c u s s i o n e s u l l a s i t u a z i o n e d e g l i 
a b i t a n t i di T o r m a r a n c l a ; s i t u a z i o 
n e r e s a s i a n c o r a p i ù g r a v e d o p o 
il r e c e n t e a l l u v i o n e . 

P r i m o a p r e n d e r e l a p a r o l a è 
s t a t o il c o m p a g n o L a p l c c i r e l l a c h e 
in u n a m p i o i n t e r v e n t o h a i l l u 
s t r a t o p a r t i c o l a r e g g i a t a m e n t e l e 
c o n d i z i o n i d e l l a b o r g a t a e l e v i c i s 
s i t u d i n i d e l l e t r e c e n t o f a m i g l i e 
c h e a b i t a n o n e l l e b a r a c c h e . 

D o p o a v e r r i c o r d a t o l o s t a n z i a 
m e n t o f a t t o d a l c o m p a g n o S e r e n i 
q u a n d o e r a m i n i s t r o d e l L L . P P . . 
e la d e c i s i o n e p r e s a p e r l ' i n t e g r a 
l e d i s t r u z i o n e d i T o r m a r a n c i a , 
l ' o r a t o r e h a r i l e v a t o c o m e da a l 

l o r a a d o g g i s o l o c i n q u e b a r a c c h e 
s i a n o s t a t e e f f e t t i v a m e n t e d e m o 
l i t e . N e l l e a l t r e , q u e l l e l i b e r a t e 
in s e g u i t o a l l ' u l t i m a z i o n e d e g l i 
s t a b i l i c o s t r u i t i c o n i f o n d i s t a n 
z ia t i da S e r e n i , v e n n e r o m a n d a t e 
l e f a m i g l i e s f r a t t a t e d a l l ' A l b e r g o 
B i a n c o a l l a G a r b a t e l l a , p e r c u i la 
p o p o l a z i o n e d e l l a b o r g a t a a n z i c h é 
d i m i n u i r e , a u m e n t ò . 

L a p l c c i r e l l a , q u i n d i , ha r i l a t t o 
la s t o r i a d e i s u c c e s s i v i s t a n z i a 
m e n t i d i f o n d i a s s e g n a t i a l l a c o 
s t r u z i o n e di c a s e p e r i b a r a c c a t i e 
d e l v a r i i m p e g n i p r e s i d a i S i n d a 
c o ; i m p e g n i c h e s i s o n o r i s o l t i i n 
u n n u l l a d i f a t t o 

C o n c l u d e n d o il s u o i n t e r v e n t o 
l ' o r a t o r e ha p r o p o s t o c h e t u t t i g l i 
a l l o g g i de l C o m u n e e d e l l ' I . C . P . 
in c o s t r u z i o n e a T o r m a r a n c i a n u o 
va — e c h e in p a r t e d o v r e b b e r o 

e s s e r e a s s e g n a t i ag l i s f o l l a t i d e l l e 
s c u o l e — v e n g a n o c o n s e g n a t i a g l i 
a b i t a n t i d e l l a b o r g a t a e a g l i s f o l 
lat i v e n g a n o , i n v e c e , a s s e g n a t i a l 
loggi e s i s t e n t i in a l t r e z o n e . 

S u l l ' a r g o m e n t o h a n n o p r e s o , 
q u i n d i , l a p a r o l a n u m e r o s i a l t r i 
c o n s i g l i e r i i* q u a i i r ianno t u t t i — 
a l l ' i n f u o r i d i L i b o t t e — a d e r i t o a l 
la p r o p o s t a d i L a p l c c i r e l l a . P u r 
t r o p p o l ' u n i c o a n o n e s s e r e p e r 
f e t t a m e n t e a l c o r r e n t e d e l l a s i 
t u a z i o n e d e l l a b o r g a t a e r a p r o p r i o 
il S i n d a c o p e r c u i a l c u n i c o n s i 
g l i e r i p r i m a d i c o n c l u d e r e la d i 
s c u s s i o n e h a n n o p r o p o s t o a l i i n g e 
g n e r e R e b e c c h i n i d i a g g i o r n a r s i 
s u i v a r i d a t i e d i i n d i r e u n a r i u 
n i o n e t ra i c o n s i g l i e r i c h e a v e v a 
n o p a r t e c i p a t o a l d i b a t t i t o p e r 
p r e p a r a r e u n p i a n o p r e c i s o d a s o t 
t o p o r r e a l C o n s i g l i o . 

UN TEDESCO A PORTA SAN PAOLO 

Rapinalo dell'auto 
e preso a revolverale 

Un'altra macchina aggredita sull 'Appia 

U n grav i s s imo a t to d i b a n d i t i s m o 
è s t a t o c o n s u m a t o la n o t t e scorsa , 
verso l e o r e 3 . su l la v ia Appla N u o 
va. U n c a m i o n c i n o è s ta to aggred i to 
d u e bandi t i . 1 qual i h a n n o a n c h e 
aper to il fuoco su l l 'automezzo , r a g -

v a n o d i avv ic inars i agl i sporte l l i d e l 
la m a c c h i n a , c o n l ' e v i d e n t e i n t e n z i o 
ne d i aprir l i , p e r i m m o b l l l z z a r e 1 
v iaggiator i , n p e r i c o l o e ra grav i s s i 
mo . Al la l u c e de i fari , c o n compri** 
sibi la orrore , li V i to io e U Cecaro 

g i u n g e n d o l o con d u e proiett i l i . c h « « : o r g e v » n o n e l l e m a n i deg l i aggrea 
però n o n h a n n o ferito l e p e r s o n e 
c h e s i t r o v a v a n o a bordo. Graz ie a l 
s a n g u e f reddo e al coragg io de l l ' au 
tista. l 'at tacco é andato fa l l i to . 

E c c o ora I part icolari d e l l ' a g g r e s 
s i one . U n c a m i o n c i n o • 1.100 E » t a r 
ga to S A 12430. s i d ir igeva v e r s o R o 
ma, p r o v e n i e n t e da Batt ipagl ia . S u l 
la m a c c h i n a s i t r o v a v a n o il s ig . M a r 
ce l lo V l t o l o . c h e gu idava , e d 11 s i g n o r 
Luig i Cecaro , n o t o industr ia le c a -
sear io . 

Al l 'a l tezza de l K m . 81. l 'autista s i 
t rovava la s trada sbarrata da r a m i 
d'albero e grosse p ie tre , c h e l o c o 
s t r i n g e v a n o a ra l l entare . Da l l ' ombra , 
s b u c a v a n o al lora fuori d u e b s n d i t l , 

! con 1 v o l t i ce lat i d ie tro m a s c h e r e 
nere . Ess i i n t i m a v a n o l'alt • t e n t a -

O*9errmtor1o 

V auto - gangster 
Una scena ehm giustamente u n 

atonale borghese ha definito « d a 
fura d i gangstcra» si è svolta dome-
nica. alle ora 30. nelle vie del c e n 

tro. Urta grossa, lucidissima, lussuo
sissima macchina americana, dopo 

: aver percorso a fol la andatura la 
via di Porta Pinciana. inseguita da 

•'. d u e adent i d e l l a polizia strada.e. 
n e travolgeva t ino , c h e a r e r à fe»»-

: tato di sbarrarle la strada e quindi 
imboccava l a per ico losa d i s c e s a rff 
foia Francesco Crispi» sterzava s e i t -

- za rallentare alla curva di via Capo 
le Case m, accelerando sempre più. 

| ' p e r c o r r e r à f u l m i n e a m e n t e via d e la 
L Mercede e da dell» Convertite, f.n-
- c h e , all'angolo con vìa del Corso. 
•--- proprio davanti a l caffé AracrfO, *m 
--. agente del commissariato Trevi riu

sciva a bloccarla svarando cinque 
v c o l p i d i p i s t o l a c o n t r o l e oowrme 

. - anteriori. L'uomo mi volante poterà 
';; e s s e r e c o t i , finalmente, messo In 
'-'-' condizioni di non n noe e r e Si trat-
• - . f a v a {c'è bisogno di Urlo?) di tra 

'. a m e r i c a n o , ta l James Edward Drum-
' '-- moni, d a Memphis USA, sergente 
>.'• dtUVaviazione statunitense, in ser-
'•• vizio presso l 'ambasciato. d i via Ve-
:.-- meta. Ti Dmmmond (c'è bisogno di 
?r"\ d i r lo? ) e r a disgustosamente « o r f a -

"• c o . Tradotto alla caserma dei cara-
, i'- Vnterl di S. Lorenzo fa Luana egli 
••-':, è stato poi (Ce bisoono di dirUf) 
t.-.. rimesso tn liberta, vale m &rm con-
-".»' • « o n o r o « due mottngictnll deH'am-
»̂V - hasciata. 

Lt" T u t t a v i a c'è d k i ha im faccia tos ta 
> - d i a f fermerà e * « fi « o s t r o è tn» pae-
h «w fndJpentfenf a, ehm \* nostre anto-
r-> rttà non sono morelli nei confronti 
', del padrona americano. Oksv: l a 
' i ' 1*90* i t a l i a n a n o n h a vigore s v i sud-
V atti americani! (Cfr. Im interrooaro-
v& ni rivolte a tal j>ropotito € R c b e e -
V. c h i n i da l cofisfotfer* G*gt'ottit. 

SI TRATTA l'KR FORTUNA DI C(18A I.IKVK 

Silvana Mangano feri ta 
in un incidente stradale 

Un'auto Fiat « 5 0 0 » . a bordo d e l l a _ a v u t o a l c u n s e g n o c h e d e n o t 
qua le si t rovava la nota e bel la a t 
trice S i l v a n a Mangano , s i è scontrata 
ieri p o m e r i g g i o con una motoc ic l e t ta 
pilotata da un ufficiale de l l ' eserc i to . 
Nel l ' Incidente . la Mangano è r i m u t a 
l e g g e r m e n t e feri ta . 

La « T o p o l i n o » era guidata da l l 'o 
peratore c inematograf ico A l do Tont i . 
uno d e l mig l ior i c h e c i s i a n o o g g i In 
Italia, autore per la parte fotografi
ca d e l d l m « N o n c'è p a c e fra gli 
ul iv i » e d i a l tre o p e r e de l reg is ta D e 
Santi*. All 'Incrocio tra v ia d e l l e S e t 
te S a l e e v i a Cristoforo C o l o m b o , la 
m a c c h i n a ai è v i o l e n t e m e n t e s c o n t r a 
ta c o n la motoc ic l e t ta targata R o m a 
39439. su l la q u a l e s i t rovava il t e n e n 
t e Rtz iero G a r d o n e . da l l 'autogruppo 
del Min i s tero del la D i f e sa -Sserc i to 

n G a r d o n e è s t a t o sba lzato a terra 
e d h a r iportato l es ioni e contus ion i 
for tunatamente n o n m o l t o grav i , c h e 
al l 'ospedale s o n o s ta te g iud ica te g u a 
ribili tn 30 giorni . A n c h e la M a n g a 
n o è r imasta l i e v e m e n t e c o n t u s a al la 
g a m b a des tra , n Tont i i n v e c e , è r i 
m a s t o d e l tu t to I l leso. 

il 
per ico lo I m m i n e n t e , c o m e a v v a l l a 
m e n t i . s p a c c a t u r e n e l t e r r e n o e c c e t e 
ra. a v r e b b e p o t u t o a v e r e g r a v i s s i m e 
c o n s e g u e n z e ; f o r t u n a t a m e n t e p e r ò 
n e s s u n o al t rovava a passare In q u e l 
tratto d i s t rada — al l 'a l tezza d e l l o a i a -
bi le s e g n a t o c o n II n u m e r o 101 — a l 
m o m e n t o d e l l ' I n c ì d e n t e e n o n s i h a n n o 
a l a m e n t a r e d a n n i a l l e persone-

Sul p o s t o s o n o accors i I m m e d i a t a 
m e n t e 1 Vig i l i de l F u o c o . D o p o 1 pr i 
mi s o n d a g g i e a c c e r t a m e n t i at t i a d 
e v i t a r e II r ipeters i d i u l t er ior i c e d i 
m e n t i n e l l a zona c i r c o s t a n t e . 1 p o m 
pieri r e c i n t a v a n o la grossa f*:ia. p e r 
cui p o t e v a es sere r i a t t i v a t o II traffico 
c h e e r a a u t o Interrotto . Causa d e l l a 
'rana s e m b r a a lano d e l l e tnfi l trazioni 
•l 'acqua. 

Otto milioni al lotto 
vinti coi numeri 8 16 23 

N e l l a e s t r a z i o n e d e l l o t t o 41 s a 
b a t o s c o r s o , s i a o s o ver i f i ca te , p r e s 
s o l a R i c e v i t o r i a n . 60 d i v i a C a 
v o u r 55. n u m e r o s e v i n c i t e a m m o n 
tant i g l o b a l m e n t e a d o l t r e o t t o m i 
l ion i d i l i r e . T a l i T l n e l t e t o n o « t a t e 
c o n s e g u i t e m e d i a n t e e o m b ì n t z l o n l 
f a t t e e o a 1 n u m e r i t . 18 e 23. 

Una grossa frana 
in Via Latina 

* * B « B « B > » ^ a B » — ^ * > « a > > > 

Ieri m a t t i n a a l l e 9.50 u n tratto d e l l a 
v ia Lat ina , al quar t i ere A p p i o - L a t i n o . 
e f r a n a t o , l a sc iando aper ta u n a v o r a 
g ine d i c irca tre m e t r i d i profondi tà 
e d u e m e t r i d i d i a m e t r o . Il c e d l m e n - U larsimMli tuaya <i tate l rirrell 
to . a v v e n u t o i m p r o v v i s a m e n t e , r e m a U.O.l. e*t> s l l e l a la *n ffwtiaiaai $. 
c h e n e l g iorni precedent i s ì f o s s e irla* fioaa. 

CONVOCAZIONI O.D.I . 

sori d e l l e p i s to l e d i grosso ca l ibro . 
In ques t i m o m e n t i , è s e m p r e la 

presenza di spir i to , que l la c h e r i so l 
ve la s i tuaz ione . Il Vl to lo e s ta to . 
per fortuna, al l 'altezza deg l i a v v e n i 
m e n t i . D o p o q u a l c h e a t t i m o d i e s i 
taz ione . h a d a t o u n a brusca a c c e l e 
rata e ha r ipreso la corsa , c o s t r i n 
g e n d o l bandi t i a sbandars i p e r n o n 
e s s e r e invest i t i , e s u p e r a n d o poi . c o n 
m a n o v r a , lo sbarramento d i p i e t r e 
e d i rami . 

M a 1 m a l v i v e n t i e r a n o e v i d e n t e 
m e n t e m a l e intenzionat i , c i o è dec i s i 
a t u t t o p u r di r iusc irne . Ess i Infatt i 
a p r i v a n o s u b i t o 11 f u o c o contro l ' au to 
m e z z o . f a c e n d o scoppiare u n a g o m 
m a e forando l o sporte l lo s in i s t ro . 
Malgrado l e g r a v e avaria , il V l to lo 
r iusc iva e g u a l m e n t e a prosegu ire la 
corsa e a ragg iungere Cis terna , d o v e 
il f a t t o v e n i v a d e n u n c i a t o a l c a r a 
b in ier i . A b o r d o d i u n a « J e e p * q u e 
sti s i r e c a v a n o s u b i t o sul pos to , m a 
non t r o v a v a n o nes suna traccia d e i 
bandit i . 

DI un'a l tra rapina a m a n o armata 
ft r i m a s t o v i t t i m a Ieri n o t t e u n c i t ta 
d i n o t e d e s c o d i 30 a n n i , ta'.e H e r b e r t 
L ler sch . d a Str i e . P o c o d o p o la mez
zanot te il L lersch p i lo tava la »ua g i a r 
d ine t ta 500C sul l 'autostrada R o m a -
Ost ia d i r e t t o In c i t tà . G i u n t o n e l p r e s 
si d e l l a Bas i l i ca di & P a o l o e g l i v e 
d e v a « b u c a r e dal l 'oscuri tà un Indivi 
d u o m a s c h e r a t o i l q u a l e , con la p i 
sto la s p l a n a t a , g l i in t imava ri! f er 
marsi . S e m p r e so t to la minacc ia d e l 
l 'arma. il malcap i ta to g i o v a n e t r a c o 
s t re t to a s c e n d e r e da l l 'auto m e n t r e 
lo a c o n o s c i u t o p r e n d e v a r a p i d a m e n t e 
p o s t o al v o l a n t e e d ingranava la 
marc ia . Da l l ' au to In corsa p a r t i v a n o 
a l c u n i co lp i d i pistola In d irez ione d e l 
L lersch m a . for tunatamente , non to 
ragg!un e e v a n o . 

S e c o n d o I r i su l tat i d e l l e p r i m e tn -
darln? s v o l t e dal la pol iz ia s u l g r a v e 
ep i sod io . 11 rap inatore s a r e b h e «tato 
Identif icato p e r tale F a u s t o Kn$*l d i 
Arturo , a b i t a n t e a Roma In v ia de l 
Leopardo 38. i m b i a n c h i n o d i s o c c u p a 
to. N e l l a f u g a e g l i ha p r e s o la s trada 
per N a p o l i e . s e c o n d o not i z i e e l u n t e 
nel la g iornata d i Ieri, u n ' a u t o rispon
d e n t e a l l e cara t t er i s t i che di que' la r u 
bata a l L l e r s c h s a r e b b e s t a t a s e g n a 
lata n e l pres s i d i Aversa . Nim>«»ro«e 
p a t t u g l i e de l la pol iz ia s trada e s ' a m o 
d a n d o la c a c c i a al rapinatore h a t ' e r d o 
le p r i n c i p a l i ar ter ie del la zona . 

QUIRINO IKK1 SKNZA .QUIRITI 

li presidente delle Filippine 
ha paralizzato mezza città 

La truppa nelle strade per tre ore - Traffico 
deviato e caos al centro - Cilindri e feluche 

ieri alle 17,37 è passato sotto le .paralizzato o deviato per oltre tre 
finestre della nostra redazione u'ore. Ciò ha fatto si che l'arrivo del 
corteo presidenziale che recava al]Sig. Quirino non avvenisse fra la 
Quirinale la persona del Sig. Elpidio'indifferenza dei quiriti; tutfaltro. 
Quirino, presidente di alcune isole Gli utenti delle hnee auto-fllotran-
filippine, giunta pochi minuti prima .viarie di quasi tutta la città, gli au-
all'aeroporto di Ciampino. U o m o b i H s t i , i fattorini. < negozi si 

Il corteo era preceduto da tre co-\aono compenctrati moltissimo d'ella 
razzleri-staflette i n motocicletta e i v i s i t a e d c H Sco f di cs la Je 

da un auto di rappresentanza o c c u - ! „ o n e r a s t a t a p e r a ; f r o pTeannUncia-
pata da due c o l o n n e l l i dct carabi-i*. Dl tal visita si s i s o l o che il 
meri m alta uniforme con feluca Sig. Quirino ha tette lasciato il ge-
ronso-blu: quindi la macchina con i „„„„.„ , - . . . „ , . . 
pres ident i Quirino ed Einaudi ed al- " e r f e Francsco franco ed ha per

tanto ritenuto di dover toccare il 
suolo itatiano a Roma anziché a 
Napoli, come recentemente fece il 
generale Sherman. 

Per la cronaca: l'auto del nastro 
giornale ha potuto arrivare davanti 

'alla redazione alle 17,46 e il privo 
flnbus (una vettura delta 64) è pas
sata alle 17.59. 

Uh^uieveio utile Ara., o. 

L 'as semblea ' d e l c o n t r i b u e n t i , t e 
n u t a d o m e n i c a m a t t i n a al c i n e m a , • • .. • . u 
S p l e n d o r e h a c o n f e r m a t o a n c o r a i , . ' » _ } : - " B ? ' . , " V f t : : : . " " " ^ ! " . " " ' . ^Jj ! 

-Li. 
.!« i ra . , e. 2«. 

l'uKKiuiom cJBo-ioohia .u iooa »» uidet-
bi pet .1 Iti Stuart un* [rubai.is ruji.ise 
presto l'iaii .a v.« V.imxilt to. ilio »c<.j>o 

s ' I m p o n e a n c h e tn c o n s i d e r a z i o n e ! *• ue'.ur* ie b*»i pw la cv»i.iux.u£* o. co 
d e l l ' e n o r m e a f f l u e n z a dl p u b b l i c o e Cr*' , u M , , w l - * , , mP* 1 "*n l- M 1 ! * i w ' 
d e l l a i n e v i t a b i l e c o n f u s i o n e c h e al j c " u C e -
s t a ver i f i cando i n q u e s t i u l t i m i s s i m i ' Coacoru 
g i o r n i agl i uffici d e l l e I m p o s t e e e n e i F»r esattami il esMiftcìU ti tb.l.tai.oea 
r e n d o n o rrJaterSclmcr.ts Impóacib l ìé ,-V.i CÌS.U-^Ì.-.SS I*«.. «».*«nari * <*. raoa-
la p r e s e n t a z i o n e s t e s s a d e l l e d e - '••««•«••<«. w.o/rre |>.ttta>i:t ».I* f/eietwi» 
n u n c i e . ' dimu** n cu* il O-VÌU <u l.re 24 con ;» 

I n d e r o g a b i l e u n a proroga al t e r m i 
n e d i s c a d e n z a d e l l a d e n u n c i a s u l 
reddi t i . 

Ormai 11 p r o v v e d i m e n t o di r i n v i o 

InfutM a n c o r a ier i , n o n o s t a n t e t u t 
ti 1 c h i a r i m e n t i , gl i appe l l i , lo i n t i 
m i d a z i o n i e l e l u s i n g h e r ivo l t e j .er 

yenertl-U e il òvvie.i-o. Suc<:e»».̂ »mN>v* 'et
mano el icale 1* aiue i.»yos.i.(>o.. 

Bau* di i>ai:o ^« gì A » M » . ca« mo.is* 
tll.ldd.ai miti t4i. v«o tuie mtnit t d-»v>-

rtulio a t t r a v e r s o la s t a m p a o a m e z z o ) »;ti<m« deili RAI. Lapes. «ot.eu O.ireit. Au 
del n u m e r o s i o p u s c o l i m i n i s t e r i a l i . <*i. vi Ui.tur. » u^a.att.iM j.u.fam ;:* 
la s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a .lei r o r > - | l ^ a . T«iti»ni.t * b'.*3.'.3fc. 
t r l b u e n t l n o n aveva p r e s e n t a t o :e Corti proit*»ioaali 
d e n u n c l e , d i s o r i e n t a t a e perp lessa 
c o m ' è dl f r o n t e a l la c o m p i l a t o n e 
del c o m p l i c a t i ed ins id ios i n o m i l i 
d e l l a d e n u n c i a . 

Dl q u e s t o s t a t o dl cose , del res to . 

Co.li di riQiotiuic* - Soci- iarc:i sperta 
,t .scrii.mi. i. t,.r>i i*r or.:*.<t. e incaici 
Jtitui Oli Centro d ir'* * mila:» .3 P. s £-
tA.o. 7. 

L'Udì p»r l i stuoli attirai - l e e»rsn ,vr 
d e v e essersi reso c o n t o l o « t e s s o i u - j ' 1 toc«yu.iiwaw a. «i.f.ium* ài mastri di 

*faciit auKj:oi cem.setti nei me*e in COMA 
t>« . 1 . 1 . i n i dell'Idi pfoiociltt. I*cr.r.<«: 
•a i . i IV Nuvrasrc. Al. dille IO lile \2 » 
dille 17 ille :u. 

Gite 

n l s t e r o d e l l e F i n a n z e s e g i à Ieri pe
ra. c o m e a c c e n n i a m o a n c h e in altra 
p a r t e del g i o r n a l e , la poss ib i l i t à dl 
u n a proroga era c o n s i d e r a t a c o m e 
u n f a t t o m o l t o probabi l e In cons t - ; 
a e r a z i o n e d e l l a s i t u a z i o n e c h e si è j Uni gita i Bruciine, TreriflMBo. Mont*-
v e n u t a a d e t e r m i n a r e . Sii,-w.« e BAuet t w a orgur.iMU d»l-

i'fotl aer (i.imfa.m p;»».ia*. Quoti d. psr;*-
C o m u n q u e a n c h e 1 assemblee , de l ' t^uMat l:re '..aio. annio escici». Iscux^i 

c o n t r i b u e n t i , t e n u t a d o m e n i c a e n e i &•.„ i «ec.e.dì alle ire '.8. Iniormu.-tn ia 
corso dellA q u a l e a v e v a n o p a r l a t o > * i P.c«t.nie. t*> ari. *>0.332). 
o l t r e agl i o n o r e v o l i c e r a b o n a e T u r - 1 Varie 
ch i d e l C e n t r o Naz. d! A s s i s t e n z a | u n n m , t d l é t l , { , , , „ „ ! , tBtitttUrto-
tr lbutar la . a n c h e 11 d o t t . C o p p a e , Uri di V«l!eui. ricottrstti i tiir% del eao-
n u m e r o s l i n t e r v e n u t i , s i è conclude. 
c o n l e s e g u e n t i r i c h i e s t e : 

1 ) proroga de l t e r m i n e f i ssato 
per la p r i m a d i c h i a r a z i o n e , c o n i n 
v i to al p a r l a m e n t a r i dl t u t t i 1 part i t i 
ad a p p o g g i a r e la m o z i o n e a tal f ine 
p r e s e n t a t a a l l a C a m e r a dal d e p u t a t i ; 

2 ) r e v i s i o n e d e l l a p r o c e d u r a fissa
t a per la d i c h i a r a z i o n e , ne l sen. co I 
dl r e n d e r e m e n o c o m p l i c a t i i m o d u l i : j 

3 ) m o d i f i c a d e l l a l e g g e In s e n s o 
pl i \ f a v o r e v o l e al p i cco l i e m e d i c o n - ! -
t r l h u e n t l m e d i a n t e l ' a c c o g l i m e n t o > 
{!elie r i c h i e s t e f o m M l a t e n e l l a pe t i 
z i o n e dl t u t t e l e c a t e g o r i e de l p icco l i 
e m e d i operator i e c o n o m i c i al Par
l a m e n t o . 

s o n o proif.ne.i.e, 
ili» ore ;0. 

ttrri inauranti domani 

Nozze 
Itri a l i t i s i , ia CinpUloglio. il toopwr.o 

rio ki unito in sMiriin<ra:o lre-Gtloxrdo D'Occfrio ki unito In SMiriin<ra:o fre-
oe r'errin. delì'ip^varito della D:roi.f.M del 
Pi:t io. ed il M-aijìiipio Gorg.o Sìmoneelll, 
della (ei:ooe Salirlo. Alla (oppia Mite ì co~ 
ilr. migliori auyari. 

tre numerose automobili con perso
nalità governative dei due paesi, il 
lungo corteo v e n i v a c h i u s o d a una 

Non e&sendo i tat i riforniti di una 
foto «uli'avvenlmento dl ieri, nr pub-
b'.Ichismo un'altra ripresa due plirnl 

fa In Spagna: Quirino e branco 

f o p o f i n o - o i a r d i n e f t a delia I n c o m e 
d a a l c u n e j e e p d e l l a celere. 

Abbiamo visto il Sig. Quirino con
traccambiare con il cilindro ti saluto 
che uno dei tanti ufficiali gli ren
deva a termini di cerimoniale. Lun
go tutto il percorso del corteo era
no infatti stesi cortei di truppa, in
frammezzati a distanza regolamenta
re da bandiere e b a n d e , le quali ul
time hanno osservato il e silenzio », 
forse in mancanza di partiture del
l'inno ufficiale filippino. 

I cordoni erano stati stesi alle ore 
14.30 arca: per cui il traffico di 
mezza città è rimasto completamente 

Il Comitato Federale 
si riunisce venerdì 

V e n e r d ì a l le o r e 17.30 s i r i u n i s c e 11 
C o m i t a t o d i r e t t i v o f edera l e per d ' s e u -
terc l 'o.d.g. e I c o m p i t i de l cormin'st l 
•'cr un g o v e r n o d i p a c e contro la po-
l ' t lca d l preparazione} al la guerra de l 
g o v e r n o D e Gasper i ». 

Scioperìi alla "Magliano,, 
In dilesa della C. In torna 
IV stato arbitrariamente lìcertMÌato un membro della 
Commissione Interna - L'azione in corso da venerdì 

D a v e n e r d ì s c o r s o g l i o p e r a i d e l l a 
officina M a g l l a n o s i s o n o post i in s c i o 
pero per p r o t e s t a r e contro la d i r e z i o 
n e d e l l o s t a b i l i m e n t o c h e , s enza un 

P e r t a n t o . 1 lavorator i d e l l a Mag l ia -
n ò . m e n t r e t e n g o n o a d a v v e r t i r e la 
n u m e r o s a c l i e n t e l a c h e la respor .sabi -
"tà d e l d a n n i d e r i v a n t i da l la s o s p e n -

glust l f ìcato m o t i v o , ha l i c e n z i a t o In !? lone de l l a v o r o r i c a d e e s c l u s i v a m e n t e 
sul la d i rez ione e d il propr ie tar io d e l 
l 'az ienda . d i c h i a r a n o d i e s s e r e d e c i s i 
a n o n a b b a n d o n a r e la lot ta fino a 
o u a d o :e loro raglone\*oll r i ch i e s t e 
non s a r a n n o i n t e g r a l m e n t e acco l te . 

t ronco u n rappresen tante d e l l a Com 
m i s s i o n e In terna . 

L'energica d e c i s i o n e d e g l i opera i è 
mot ivata a n c h e dal fat to c h e da v a r i o 
t e m p o il s ig . Magl lano , t i to lare de l la 
az ienda , h a Ins taurato ne l la s u a offi
c ina s i s t e m i da rec lusor io . P e r un 
nonnul la 1 lavorator i v e n g o n o p u n i t i 
e mal trat tat i m e n t r e u n b e s t i a l e s u -
pers fru t tamento v i e n e e s e r c i t a t o ne l 
foro r iguard i . 

Gl i i n c i v i l i s i s t e m i in u s o a l la Ma
gl lano h a n n o finito con Io s t a n c a r e ie _ _ _ 
m a e s t r a n z e , l e qua l i c o m p a t t e rec la - r j a " ~ 2 7 " a g e n t i "e " c a r a b i n i e r i ' h a n n o i 
m a n o ogg i u n p i ù r a g i o n e v o l e e d l - - -- - - - - --
?nttoso t r a t t a m e n t o e la r e v o c a d e i -
l ' inglust l f icaio p r o v v e d i m e n t o p r e s o a 
car ico d e l rappresentante d e l i a c o m 
m i s s i o n e Interna d i nul l 'attro c o l p e 
v o l e s e non d l a v e r e s e m p r e tu te la to 
e d i feso la d i g n i t à e I dir i t t i d e l la
voratori de l l 'az ienda . 

la Celere ied all'Umvenità 
per lo sfratto di due famkjiTe 
Ter! m a t t i n a , a l la Città U n i v e r s i t à -

LA RADIO - , 
RETE AZZURA — Giornali Radio, 

> 14, 30, 33,25;-— 13,30: Orch. Ferra-
' ri. — 17: t La campagna dello i l o 
) Tom ». — 18: Music, eg. — 19,35: 
l Orch. Fragna. — 19,16: Sport. — 
} 19,26: Mus. rich.. — 30,20 Sport. — 

20 40. t Manuela » di La Rotella. — 
i 33.451 Ballo. 
> RETE ROSSA — d o m a ! ! Radio; 
\ 15. 20.30, 23,20. — 13.20: Dal Prater 
t a Manhattan. — 13,50: Pag. pian. — 
> 14-. Mus. Tlch. — 14.30. Orch. Ane-
> peta. — 17. Poni. mus. — 18: Otto 
\ strumenti. — 19,15: Orch. Ferrari. — 
! 19.50: Sport. — 30,58 : Orch. 6«vl-
\ na. — 21.30: La discussione * aper-
> ta.' — 22,10: anta Lawrence. — 32,40-
i Concerto Due pianistico. — 23.30. 
; Qtiint. Dt Nunzio. 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me-
' tri 41.13) ore 19.30; 30.30; 31.30- 33.30. 
> — Oggi In Italia (m. 343,60) or» 
: 30,30; 33 — Pr&gs (»>. S1.41-SI.67) oro 
5 23,30 — Questa «era In Italia (ra. 
> 378) ore 33,20; Notiziari In Italiano. 

l l l l l l l l l i t l l l l l l l l M I M I I I I I I I I I I I M I J I I I l a 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
n COMMERCIALI C 12 

• il!TI0ll"l <*nu «.eo4m eaaerairtto, 
praatu m arrestatati graalaam* eeoono.ci. 
Fic.i:tni:<«i S"«(wvii. fan- i gì fjir.apetto 
Ena.) 1gl9-?t 

uEHOllZlONl. «usale portone:!., Ene«ire, r*a-
telli. ìolerrile. triTilerro. narmette. minlifie, 
APPUNTOTt 414 
eiOSSÌSrl. T I T O U B I di h i » , est» eee. Ter-
oicci» fwnim aromities dal pradattnr* i l 
tfliHomitore »otet* avere eolo riflirimmio TA-
sirì ordini alla D:lt« C,\B(*PM OH<I - tenditoi 
(0r:*iaen). Sl*di!"«ì ia tutu I'l«o!« e t*>«tti-
n«ite Iitradltnri. r<nascBiibiri. f»rrfer:t*li! faU 
jet* «emprr la n:a et:rh*lt« astia bntl:q!il. 

f»1583) 
IHTEtsTElBlU. ailo«be*. ttiralt. Knrce. artt-
coli jno» i piMtiea Qoalsiaii riparu:<«e «•*-
*a:*t» Iaborataria «periilinai* Latw 4-1 

4! RI 
OIOLOOl dieioltA rata Osieaaanii BSUM> tsv 
tirilo' aairaitai»! fa»t"V» n i r n v violi-
*«riq-.oat « H < R 

«> Atrro-cicu-spoBT 

GRAVE SCIAGURA IN VIA DEGLI ETRUSCHI 

Una povera donna travolta 
e uccisa da nn "vespista • * 

U n a d o n n a h a t r o v a t o Ieri la m o r t e s c e n z a . D o v e v a essers i m a n i f e s t a t a 
In u n i n c i d e n t e s t r a d a l e veri f icatos i u n a l e s i o n e in terna di e s t r e m a gra 
a l l e o r e 12J0 in v i a d e g l i Etruahi . I 
fa t t i , s e c o n d o l a v e r s i o n e c h e n e ha 
d a t o l ' inves t i tore Mar io Calabres i , s i 
s a r e b b e r o svol t i n e l m o d o s e g u e n t e . 

Ti Calabres i , s u u n a « V e s p a ». s t a v a 
p e r c o r r e n d o v i a d e g l i Etrusch i , d i 
re t to v e r s o la c h i e s a de l l ' Immaco la ta . 
I m p r o v v i s a m e n t e , eg l i al è v i s t o a t 
t r a v e r s a r e la s t rada d a u n a s ignora 
a n z i a n a , c h e • c a m m i n a v a c o n i n d e 
c i s i o n e ». A l l ' indec i s ione de l la s i g n u -

v l t à . c h e in teres sava la massa c e r e 
bra le . S i p o n e v a quindi il p r o b l e m a 
di so t toporre la Bareni ad u n a o p e 
raz ione a l cran io , m a . pr ima a n c o r a 
c h e u n a ta le dec i s ione potes se e s s e 
r e presa , l a povere t ta entrava tn a g o 
n ia e a l l e o r e 15.15. d e c e d e v a . 

RIUNIONI SINDACALI 
I t i l i : «tfi alla 1*30 * o . • Tikvrta* III 

• Tuteli.. - Dosasi alla 1 9 . » «a», al'.i 
Car*ttel!a. 

fsl ieraid t tarlai: •*•< alle t s 0. 0 

PasiisssH Tsralfsatttn: « n i i l '* ISSO 
sai. la ria frwnar» taracra a. .\S. 

rsastsaatl T i n t i m i : «o*«at ali* t« aia. 
s l«K*f>ewi» lafailla.'* a. t . 

fntilarrafailci: «n i «Ila 16.St rrsaMe 
4V1 C. D. 

CONVOCAZIONI PI PARTITO 
Sffrttiri oeUe «e». tUsers ii:« <icet» e 

ra s i è a g g i u n t a e v i d e n t e m e n t e q u e l - 1 treau a F«J. 
la d e l vesp i s ta , p e r c u i la f a c c e n d a l i sa , frasi i i l i W.t *n . e - r al> le** 
è finita c o n u n o s c o n t o . La p o v e r a i t e : * alla sex. U Ì « T * Ì . 
d o n n a * c a d u t a , b a t t e n d o v i o l e n t e - • l e n . «asta et..* •*: ***** aiTi <<>t*i 
m e n t e la testa s u l s e l c i a t o . 

S o n o accors i a l c u n i passant i e i l 
v i g i l e u r b a n o L u i g i C u c c ù . La I n v e 
s t i ta è s ta ta d e p o s t a a b o r d o d i u n 
a u t o pubbl ica e trasportata d ' u r g e n 
za a l l 'ospeda le S . G i o v a n n i . A c c u s a v a 
u n f o r t e m a l d l t e s ta , m a n o a p r e 
s e n t a v a n é les ioni e s t e r n e , n é frat 
t u r e . N o n r icordava m o l t o b e n e q u e l 
c h e e r a a c c a d u t o e s e m b r a v a assai 
s tord i ta . I m e d i c i h a n n o p e n s a t o c h e u Uwaselli. 

e tr««a H. TH. 
rerrttiiri- C. D. ielle e#!W>. 0. i t er . 

S.ai. aeair! 4ì OC. II. rs?.arc?:w r.si. a**-
»t* aera l'M ĉ e-ijMe alla ***. È^i . lx» ITTI 
Vii'*. SA). 

Irckitttti. bftfssri: 1 t**s. *«<sni «He 19 
l* Fé*. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SatrtUri « Se*, intera alla 19 a pae

s i t r a t t a s s e di p o c a c o s a e l 'hanno 
d ich iarata guar ib i l e i n 10 g iorn i , f a 
c e n d o l a p e r ò r i c o v e r a r e i n cors ia . 
P e r u n p a l o d'ore , l e c o n d i z i o n i d e l 
la d o n n a , c h e i n t a n t o e r a s tata I d e n 
tificata p e r la 6 9 e n n e A r g i a B a r e n i . 
a b i t a n t e in v i a deg l i A p u a n i 4 , s i 
m a n t e n e v a n o s taz ionar l e , anzi s e m 
b r a v a n o addir i t tura l e g g e r m e n t e m i 
g l iora te . I m p r o v v i s a m e n t e , però , s i 
ver i f i cava u n p e g g i o r a m e n t o s u b i t a 
n e o . . L a Bareni p e r d e v a la c o n o -

Crjijinitrri alle !9 i l l t Se*. fia?-iw;!:-
I f t - s n p a l * 19 alla S»s. T*m*. 
t a f t m ali* 18 *l ' l Se*. f « * . 

P A R T I G I A N I D E L L A P A C E 
Sarrvt «fasti |j*raaili *j%i tV.+ '.» «a 

ri* ri'esa». «s. 

CONSULTE POPOLARI 
Staterà ire 17 <V«:t. tei Crttr» dtniitn 

• sii» 18.M Ocsnlit neaili. * W i * n -
t»». X. 

4. iLfairfOSCOOlE . ST1HV0 . l'intra-i e. r»i 
ripidi «r*»toie:*a'.ai Emuoele Filìhert» .ìO -
Relxirii. (201617) 

lì OCCASIONI I. 12 

A aUTEJUSSO IECUMCU Vegetale ir. K-0 
Mltiriiai iaeetia •>«• 'mlera iumunu ** 
yion UVratta t» 7M0«ISi Wt 

• l MOBILI t. « 

s f r a t t a t o c o n la forza d u e d e l l e o t t o 
farrlcMe a l l e q u a l i e ra s t a t o i n g i u n t o 
to s g o m b e r o da p a r t e del C o m m i s s a 
r ia to d l P . S . d ' S- Loren70 . SI tratta , 
c o m e è n o t o , d i 33 f a m ì g l i e , c h e oc
c u p a n o . p e r c h è s in i s t ra te , u n a parte 
de l l 'edi f ic io de l l ' I s t i tu to f a r m a c e u t i c o 
e c h e s i t r o v a n o , c h i a b r e v e , c h i a 
p iù l u n g a s c a d e n z a s o t t o la m i n a c c i a 
d i p e r d e r e l 'a l loggio . 

Ter!, g l i a g e n t i d l pol ir la h a n n o 
p r o c e d u t o a l l o s g o m b e r o d l d u e a p 
p a r t a m e n t i , e d al ia f erma protes ta d e l 
d u e c a p o f a m i g l i a . Mario A n t o n i n i e d 
E m a n u e l e A m p r l n o . h a n n o rea c i t o 
p r o c e d e n d o a l f e r m o d l q u e s t ' u t t l m o . 
r i l a s c i a t o p o i n e l l a s era ta . 

U n a d e l e g a z i o n e d e l l e f a m i g ' l e s f r a t 
ta te s i è recata In P r e f e t t u r a a c c o m 
p a g n a t a da Ebe R i c c i o de l "Udì. al la 
q u a l e 11 dot t . P a t e r n o ha p r o m e s s o u n ! _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ 
I n t e r v e n t o s o l l e c i t o p e r o t t e n e r e u r . a l j s i D O M A N D E I M P I E G O 
n u o v a prorotra d e l l o s f r a t t o i n o a c h e ì ' aj LAVORO L- S 
te f a m i g l i e n o n a v r a n n o t rovato tir.aj —— 
s's terraz lone . Ne l la giorna*-a d l o g g i . ; WSTTCCTEEI i!!i »:ea<»:<*«* 4lrer+r «per:i!:t* 
& p r e v i s t o un n u o v o In tervento p r e s t o : per av«jl*>rar» «fren pw<«w arti. S»r:»e!T <•-

1. ATTFJTUM0III Alle G r u * fìlLLESIE M(V 
Biu merso, wu.mt ^eni nrjiosstLE uqui-
D»tI0NE SOTTOCOSTO Vi«ti«i:ai« i«*rt:SK»t» 
V0BIU .eoitf.le. Portici Pian* ttrin 47 ito. 
»e«» Me4»r«el. P.ana Oliriea»» 78 (G«»i« 
Wmì (4193) 
BUTBIBKWUII • 90i) . Citila aerati *"»-
pleia 13 nm» (fiiHareaa estri a«^ i? in0 . 
V-, Otn-4i«- ,* tt '(Vtoneri tnViM 

la P r e f e t t u r a p e r def in ire a q u e s i l o n e . *»!T» ,9-M . Sfl r^elUri {11871 

CELEBRAZIONE POPOLARE VERDIANA 
WMMWHM^M MMMMMNWMMM 

Qrande Concerio 
Corale Sbandi slieo 

Maestro concertatore e Direttore 

VINCENZO BELLEZZA 

il FORO ITALICO 
Domenica 14 ot tobre 1951 - ore 17,15 

O R Q A N I Z Z A X I O X R K - ^ T . . A - T _ . 

S* "srisioxie etssol\xtet cii Roma. 

U N A V E L A 
ri 
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CE MIN A'A DI MIGLIAIA DI CITTADINI ENTUSIASTI ALLE MANIFESTAZIONI PER L'UNITA' 

Le grandi leste di Roma e del Mezzogiorno 
IL DISCORSO DI PIETRO SECCHIA AL PIAZZALE CLODIO 

Il socialismo è pace 
e può vincere nella pace 
11 significato dell'intervista di Stalin - Il valore del plebiscito per 
un incontro tra 5 Cinque grandi - I! saluto di Naioii e di Lizzadri 

Il compagno Pietro Secchia, vi
ce-segretario del nostro Partito, ha 
pronunciato un importante discor
so politico alla folla convenuta do
menica «corsa alla festa romana de ciò le, di parlare, di discutere con 

/re ai partigiani delia pace la 
pcssibilità di avvicinare i lavorato
ri di ooni fede, gli uomini, le don
ne. i giovani di ogni categoria so-

Togliaiti vìsita Insieme col compagno Alleata la mostra dcll'artiri-tnato calabrese, che ha costituito 
uno degli clementi di maggior rilievo tra le esposizioni orpani/za'e alla festa di Reggio. Qui un'antl a 
attività della regione ba presenta to i suoi prodotti migliori, coniermando 1 alto presta già acquisito 

Le cornamuse di Aspromonte 
suonavano "Bandiera rossa,, 

II Villaggio dell'Unità di Reggio Calabria - Splendidi 
oggetti nella mostra dell*artigianato - Tradizione rinnovata 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA, 8 — Quan
do Togliatti è giunto al «Villaggio 
dell'Unità», domenica mattina ver
ta l e 10, la festa era entrata nel 
vivo. I padiglioni accoglievano gen
te venuta da tutte l e parti della 
Calabria, dalla Sicilia, da quasi tut
te l e province meridionali: gli ope
rai di Crotone si confondevano con 
1 contadini di Piana degli Albanesi. 
i pescatori di Scilla si accompagna
vano ai braccianti dell'altopiano 
della Sila, i pastori di Aspromon
te suonavano le loro cornamuse per 
1 popolani di Napoli. Il cielo era 
«ereno ed il sole invitava i reggini 
• d uscire dalle loro case a frotte 
per la passeggiata domenicale lun
go le strade sulle quali si correva 
la corsa ciclistica sul circuito « Cit
tà di Reggio ». La Fiera agrumaria 
aveva assunto un aspetto festoso, 
All'arrivo di Togliatti, un lungo ap
plauso si è levato da ogni angolo 
del Villaggio dell'Unità e, come ac
cade in queste circostanze, gli uo
mini e le donne, gli amici e i com
pagni si son subito stretti intorno 
a lui per salutarlo, per vederlo da 
vicino. Togliatti ha stretto decine 
di mani, si è fermato un momento 
a parlare con i contadini di Piana 
degli Albanesi che avevano portato 
la bandiera della loro cooperativa 
fondata da Nicola Barbato, poi con 
un gruppo di donne dello stesso 
paese, vestite dei loro costumi tra
dizionali; quindi, accompagnato da 
Amendola e da Alleata, ha iniziato 
la sua visita ai padiglioni ed ai 
giuochi. 

Un capolavoro artigiano 

didi oggetti, frutto del lavoro del
le nostre donne, vi erano raccolti, 
dalle antiche - lucerne al delicati 
merletti, dai morbidi tappeti rica
vati dagli stracci alle coperte era
bescate cucite con fili di colori vi
vaci! Un oggetto, più di ogni altro 
lo ha colpito e commosso: su di una 
tavoletta di legno, finemente intar
siata. era riprodotta la prima pa
gina dell'Unità, con l'articolo di 
fondo, con un grande titolo di 
apertura, con i titoli di taglio di
visi per argomento: « Togliatti chia
ma il popolo alla lotta per salvare 
la pace • — diceva il titolo — e 
sotto erano disegnate le righe di 
piombo, quasi leggibili. Il Capo del 
nostro Partito ha accettato con 

stato riconosciuto dai compagni che 
viaggiavano sullo stesso treno pei 
raggiungere 1 paesi vieini ed è sta
to cosi circondato da un gruppo 
numeroso di uomini, di donne, di 
giovani che, cantando ed applau
dendo, per più di mezz'ora hanno 
sostato sulla pensilina, accanto al 
finestrino al quale Togliatti era af
facciato, tra la simpatia della gente 
più diversa. Quando il treno si è 
mosso, l'applauso si è rinnovato 
per tutta la lunghezza della pen
silina e poi, ad ogni stazione, tra 
Villa S. Giovanni e Paola, il nome 
di Togliatti è stato affettuosamente 
ripetuto da centinaia di voci di uo-

gratitudme il dono che gli è stato mini e di donne venuti a salutare 

Il «Villaggio», come abbiamo 
scritto nella precedente corrispon
denza, comprendeva diversi padi
glioni: quello del'e lotte del po
polo del Mezzogiorno, quello del
ia pittura contemporanea, quello 
dell'artigianato calabrese, quello 
della nuova Ungheria, quello del 
manifesto cinese, quello dei ferro
vieri, delle donne, della gioventù 
e così via. Tra un padiglione e l'al
tro erano dati impiantati del giuo
chi popolari mentre in un angolo 
era stata montata addirittura una 
«Cassa Armonica», di quelle che 
da ragazzi tanta volte abbiamo 
veduto sulle piazze dei paesi meri
dionali le sere di festa. Tutto 11 
• Villaggio », inoltre, era circondato 
da una corona di lampadine colo
rate montate 6ul legno e ciò 
contribuiva forse più di ogni altra 
cosa a dare alla festa dell'Unità 
quel tono di autenticità che pur* 
risultava da ogni particolare. In 
complesso, anzi, questo era l'ele
mento più caratteristico della festa 
di Reggio Calabria: una festa tipi
camente meridionale, paesana, nel
la quale U popolo riconosceva le 
sue tradizioni più antiche e più 
autentiche e ad essa univa i segni 
delle sue aspirazioni più profonde, 
del suo amore alla pace e della sua 
amicizia per tutti 1 popoli del mon
do. Festa meridionale tipica e nuo
va ad un tempo: tipica per Q ri
spetto delle tradizioni più antiche, 
nuova perchè nuovo era, rispetto 
alla tradizione, lo scopo stesso del
la grande riunione di Reggio Ca
labria, riunione del popolo del 
Mezzogiorno intorno alla bandiera 
del Partito comunista, partito na
zionale ed internazionalista. 

Togliatti si e fermato in ognuno 
del padiglioni, ma più a lungo che 
In ogni altro, forse, in quello del-
l'artigianato calabrese: quali aplca.* 

:-\*:-?.- •*• 1~.„' • 

fatto dallo stesso artigiano che m 
una notte di lavoro aveva realiz
zato quel piccolo capolavoro di pre
cisione ed all'uscita si è fermato 
tra i pastori di Aspromonte che 
suonavano • Bandiera ros«a • eoo i 
le cornamuse. 

Manifestazioni d'affetto 

Per tutta la mattinata e nelle 
prime ore del pomeriggio la gent» 
si è divertita nel « Villaggio • ed 
assistendo alle varie manifestazio
ni in programma. Verso le 16, men
tre dal cielo fattosi scuro comin
ciavano a cadere le prime gocce 
di pioggia, una grande folla di mol- ! 
te migliaia di persone si è andata 
ammassando in piazza Garibaldi, 
dove avrebbe parlato Togliatti. In 
vari punti della piazza le piccole 
bande di paese suonavano le loro 
canzoni e, nonostante la pioggia, al 
centro di essa ragazze in costume 
antico danzavano la tarantella, lun-
gemente applaudite- Per qualche 

Togliatti è partito alle 23 circa 
da Villa S. Giovanni. Appena egli | 
è entrato nella stazione, accompa
gnato da Li Causi, da Amendola, 
da Alicata e da altri compagni, è 

il Capo del lavoratori italiani al suo 
passaggio. 

ALBERTO JACOVTELLO 

per I* UNITÀ sono 
stati già superati 

Domani pubbliche
remo il det tagl io 
delle somme rac
colte dalle Sezioni 

/'Unirà, alle pendici di Monte Mario 
: Alle 18,20, quando Pietro Sec-
; chia è giunto sul palco dove lo 
attendevano i compagni D'Onofrio, 

: fngrao. Natoli, i dirigenti della Fe-
1 derazione romana del P.C.I. e :iu-
! merosi redattori de l'Unità, una 
massa di oltre centomila cittadi-

\ ni era assiepata nel piazzale dei-
; la Fiera di Roma, nel grande via-
Ione d'ingresso e sotto gli alto-

! parlanti disseminati tra gli stand. 
: li compagno Aldo Natoli, segreta
rio regionale del PCI per il Lazio. 
ha aper".o subito il comizio annun
ciando tra l'entusiasmo più vivo 
che i comunisti di Roma e provin
cia avevano gin raccolto oltre 26 

; milioni nella sottoscrizicre per 
/'Unità e si avviavano a toccare i 30 
milioni superando in misura ancora 

j maggiore l'obiettivo posto dalla Di
rezione del nostro Partito. Subito 

, lopo il compa.eno socialista Oreste 
i Lizzadri ha portato alla folla il 
saluto della Direzione del PSI 

Alle 18,45, accolto da un applau
so affettuoso e prolungato, ha pre
so la parola il comprano Socchia. 

L'intervista di Stalin 

L'oratore ha dimostrato innan
zitutto come il viaggio compiuto 
da De Gasperi nel Nord-America 
abbia contribuito ad aggravare il 
pericolo di guerra nel nostro Pae
se ed ha quindi affrontato il te
ma centrale del suo discorso. Gli 
americani e i loro satelliti, ha 
detto l'oratore, pretendono di giu
stificare la corsa al riarmo con 
la necessiti di difendersi da una 
presunta aggressione sovietica, con 
la necessità di difendere la pace. 

Ben diverso 6 il linguaggio de
gli uomini che sono alla testa del
l'Unione Sovietica. Proprio ieri 
Stalin ha effermnto che uno dei 
tipi di bombe atomiche è stalo 
recentemente sperimentato nel
l'URSS e che altre prove saranno 
effettuate in avvenire in confor
mità del piano di difesa contro 
un attacco anglo-americano; ma 
subito dopo egli ha aggiunto che 
l'URSS è sempre stata ed è tutto
ra non soltanto contraria all'im
piego dell'arme atomica, ma altre
sì favorevole ella sua interdizio
ne e alla cessazione della sua pro
duzione. Anche questa volta dun
que dal grande Paese del socia
lismo vittorioso è venuta una pre
cisa e concreta proposta d: pace. 

Ma quando un capo di S'ato tie
ne un linguaggio quale quello usa
to recentemente da Truman. ciò 
significa non solo che 11 pericolo 
di guerra è quanto mai forte, ma 
che gli imperialisti americani 
vorrebbero arrivare nd ogni co
sto e presto all'aggressione contro 
l'URSS. E In un momento così 
grave non basta chieder conto a 
De Gaspen defili impegni da lui 
assunti in America, non bas'a dir
gli che non ci pentiamo Iê Tati 
a questi impegni ma è necessario 
soprattutto moltiplicare gli .sforzi 
per impedire che il pace" sia tra
scinate in questa terribile avven
tura: per dare al Paese un gover
no di pace con o capo un Pre
sidente del Consiglio che viaggi 
per tessere relazioni di pace con 
tutti i popoli, è soprattutto neces
sario che in questi giorni tutti gli 
uomini di buona volontà moltlpli-

* chino gli sforzi per la realizza 
zione di un incontro di pace tra 
i Cinque Grar.di. 

A chi dubita dell'efficacia della 
raccolta delle firme noi dobbiamo 
dire che nessuno ha mai pensa
to che la lotta per la pace si esau
risca nella raccolta delle firme. La 
lotta per la pace esige ur.a azio
ne la più vasta e forse anche la 
più difficile. cs\ge la mobilitazione 
di tutte le energie non solo di un 
partito o di una classe mi della 
Nazione: la lotta per la pace è 

loro, di renderli coscienti del gra 
ve pericolo che incombe sul no
stro Paese e soprattutto di ren
der/i convinti della necessità di 
manifestare concretamente la lo
ro volontà di pace. 

A chi afferma che la lotta con
tro la guerra non si esaurisce nel
la raccolta delle firme noi dob
biamo dire, ha proseguito Sec
chia, che si, l'azione per salvare 
la pace si esplica in forme di
verse, in Parlamento, nelle fab
briche, nelle piazze (e 1» decine di 
manifestazioni contro la produ
zione di guerra, contro l'arrivo di 
generali stranieri, contro l'instal
lazione di basi americane in Ita
lia lo dimostrano), ma chi vuole 
veramente fare di più, chi è di
sposto a lottare anche più forte
mente contro la guerra non può 
rifiutarsi di condurre anche l'a 
zione elle gli sembra più facile. 

Infine a coloro che si chiedono 
«e l'URSS ha paura dell'aggressio
ne e deila guerra noi dobbiamo 
dire che la risposta è già stata da
ta da molto tempo. Il 6 novembre 
1949 il compagno Malenkok am
moniva che non l'URSS ma gli 
imperialisti debbono temere IH 
guerra perchè l'esperienza della 
prima e della seconda guerra mon
diale Insegna che un nuovo con
flitto finirebbe per essere la tomba 
di tutto i! capitalismo mondiale. 

Il SLcialismo è la pace 

Noi siamo certi che la societu 
capitalistica è condannata; però il 
problema che si pone oggi non è 
di sapere quando e come perirà 
l'imperialismo, ma dj salvare la 
pace. Noi, ha affermato Secchia 
con forza, abbiamo la certeeza che 
le cricche Imperialiste sono con
dannate dalla storia ma non vo
gliamo che nella loro follia furio
sa, attraverso una terza guerra 

mondiale, trascinino con loro nel
la tomba centinaia di milioni di 
uomini, distruggano le opere di 
intere generazioni e,, data la pò-1 
tenza distruttiva delle atomiche,} 
mettano in pericolo l'intera urna-
nità. Ecco perchè noi consideria- i 
mo come un dovere Imperioso la ' 
lotta per salvare la pace. Salvare ' 
In pace, nell'attuale situazione del ' 
mondo capitalista, sitali/tea assicu- , 
rare la vittoria definitiva tutl'im- ! 
perialismo. Noi lotteremo con rut- j 
te le nostre forze per la pace per
chè fi socialisrmo é la pace, per
ché il socialismo pud vincere con 
la pace, perchè al disopra di tut
ta amiamo eli uomini, amiamo la 
vita. Secchia TÌceve un dono da un gruppo di « Amiche dell'Unità » 
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La linotype di fabbricazione tovl etica in funzione allo stand del nostro giornale ha richiamato sa 
di sé l'interesse di un gran nume ro di visitatori. E in gran numero sono stati coloro che hanno voluta 
acquistare, Impegnando una generosa gara di offerte, le copie della edizione speciale dell'Unità stam

pata sul luogo stesso, recanti ciascuna In evidenza 11 nome del donatore 

Una gaia sagra popolare 
sotto Itetelo della Capitale 

Una girandola di colori * Viaggio tra gli stand ' 11 ministro Sceiba e i tuoni 

Un'ora dopo la mezzanotti di sa
bato, alla Fiera di Roma ferveva 
il lavoro. Tutt'intorno, i grandi pa
lazzi erano immersi nel buio e buie 
erano te falde di Monte Mario. Ma, 
allu Fiera, un esercito volontario 
di falegnami, carpentieri, pittori, 
stuccatori, arredatori, muratori, 
meccanici, elettricisti, radiotecnici, 
stava lavorando sodo alla luce di 
potenti riflettori per ultimare la 
grandiosa * città» della stampa co 

premio per gli insonni, valorosi, 
geniali costruttori che avevano 
creato dal nulla la più straordina
ria, la più originale, la più vivace, 
la più fantastica festa che si possa 
immaginare. Ben presto, comincia
rono ad affluire i primi cittadini. 
prima alla spicciolata, poi a piccoli 
gruppi, poi a centinaia, a migliala. 
operai, artigiani, commercianti e 

^'.studenti, Vitti ansiosi di trascorrere 
-'una giornata di sereno riposo, dopo 

munista. Tra poche ore, allo spun
tar del sole, li porte, di questa sin
golare città, nata come per effetto 
di magia quasi in una solo notte, 
si sarebbero aperte, per lasciar Partito Comunista. 
passare i primi visitatori, * primi 
ospiti, amici, cittadini, lavoratori. 

Quando il primo lampo squarciò 

sei giorni di duro lavoro, di prece 
cupazioni, di amarezze: una gior
nata di gioia intorno al proprio 
giornale, accanto ai dirigenti del 

L'arco di trionfo 
All'ingresse, un pittoresco arco 

il cielo nero, oli uomini alzatono\i%%OTÌato d j , « , „ „ , d i bandiere, di 
la testa e poi si guardarono lun coJnmb di caricotVTet accoglieva 
l'altro preoccupati. Poi, come se visitat'orì E ,ubit varcato l'in-

gresso, i romani si trovavano in il pericolo di un temporale avesse 
raddoppiato le loro energie, " p ' e - . m tripudio di canti, di 
sero a lavorare più in fretta. Uno . h di colOTÌ tra t u £ r e . 
voce cominciò a cantare. j dominavano * toni più allegri, più 

verde chiaro, 
rosso scar-

„ . _ , , . ^ r,u„i/ i » . . . u t v.^..« w.diere del la 
Attraverso t vetri della finestra 

voce cominciò a cantar*. 'dom mat,ano * toni più ali 
bello stesso momento il rtmoom-j, „ { ù ^otoii. ,, VeTlJt 

bo delle artiglierie celesti aveva, , • „ ; v
T o V a z z u r r o if r o 

svegliato l'ori. Sceiba dal « n n o . i j VMd drlle bandit 

ipace. 
U«v,da dei lampi. Con un torritoi *•* o u a " M migliori del popolo 

una grande lotta politica ci.* 01- | f ^ « ^ » HL^lVÌV?' jSLi"^!' ~ Ì " " l 
di soddis/azione, fon. Sceiba si romano si erano manifestate mtut-
voltó doli altra parte. .Avremo un,** '« l0T° ««re ia . La capacita di 

I temporale. La tKloro" festa andrà improvvisar», di cambiare piani e 
diavolo. Dio è con noi.. E, cui-iproprammf anch* complessi e da • • P B K J H 4 M ™ H f t R f t l 1 f al diavolo. Dio è con noi.. E, cui- programmi avene compiessi e aa 

lemiche, ironiche, argute e morda 
ci, attraverso le parole d'ordine e 
soprattutto la parola ~ pace », ripe
tuta ovunque con una insistenza 
che rivelava la più profonda pas
sione, 

Persino gli apenti e i carabinieri, 
inviati a centinaia alla festa per
ché facessero » la faccia feroce -, 
non potevano sottrarsi al fàscino 
della comune allegria, della gioia 
semplice e fraterna che era nel 
cuore e sul viso di tutti. E finivano 
per deporre ogni baldanza, per fer
marsi a leggere con attenzione i 
giornali murali, per «cambiar* 
quattro chiacchiere con una bella 

fiches * polacchi, tedeschi, francesi, 
cinesi, cecoslovacchi e sovietici, tra 
i quali una pianta del cantiere del 
Comunismo, e avevm organizzato 
un coro di delegati al Festival di 
Berlino Le case editrici democra
tiche esponevano libri, con firme 
autografe dei più famosi scrittori 
(ne seno stati vénduti per 300 mila 
lire), e i compagni di « Rinascita • • 
una mostra di quadri di Mafai, 
Guttuso, Purificato, Omiccicli e Mi
rabella. 

Il programma si è svolto impec~ 
cabilmente. Magnifica la sfilata di 
piovani sportivi, di operai, di «ur
tine, di commesse della mRina*cen~ 

ragazza, per sentirsi, magari perjte— Grande interesse e - t i f o - per 
un giorno solo, uomini, /inalmente,lali incontri di pugilato; alle 1S.30 
e non caporali! iabbiamo ammirato la sfilata del 

Una rassegna della festa non si mcàelli femminili, indossati da 
può certo fare nel breve spazio di 
cui disponiamo. Ricorderemo per
tanto ciò che più ha colpito la no
stra immaginazione, ciò che più ci 
ha commosso I compagni di Ostien
se a reraro innalzato un arco, due 
torri e la famosa piramide di Caio 

graziose « mannequin ». Alle li, un 
pubblico entusiasta ha applaudito 
Miss - Vie Nuore -, la studrntesxx 
Manolo Rosi, eietta al termine di 
una combattutissima eliminatoria. 
Alle 70,45, subito dopo il discorso 
del compagno Secchia, i stato pre-

Ce^tìo. Era la porta S. Paolo, che^miato il più bel sonetto romanesco, 
vide U sacrificio di soldati e popò-1. Ciancaribbelle », di Nello del Be
loni m lotta contro l'invasore tc-Jne. Alle 2l£0, una folla di c'eune 
desco. I compagni di Trastevereimigliata di persone ha assistito allo 
avevano portato aVa festa nddirit 
tura una statua di Gioacchino Bel
li, il poeta della vecchia Roma; il 
compagno Angiolo Bernardini ave
va organizzato una trattoria, con 

spettacolo di mossa: - Le rapace 
d'Italia hanno cent'anni «, recitato 
con entusiasmo, con grazia, e con 
un senso ririssimo del teatro d i 
un bel complesso di giovani e ra-

un vasto cortile, tralicci di legno parre. Poi, fino alla mezzanotte, e> 
bianco e lanternoni, dove si poterà 'rltre, s*no continuati i baiti. I con-
mtngia re dell'eccellente patta'ti e i brindisi, e la gioia era offu» 

f««ta> 
fint-e. 

sedére « a letto' Bisognava r i m e - j W f ^ ^ " " ! . ' - " ^ ! » - ? ^ ! ^ ^ ! ^ entusiasmo E si mangiarono pa- sa<rra~ popolare, "dove oreremo in-

i come il mugnaio quando II molino fon la jorza creativa, caracca * ; c t - ; H U a a't'amatriciana .Ottima ini-' scota solo dal fatto che la 
]si jerma. Non tuonava, n c n lam-]™"?*1- . < w . / o r . V " t"?* J * ™tiva.' ! stara ormai, purtroppo, per 
Sj.esffiara più. L'on. Sceiba balzò a,«[«Jficoltà, di risolvere tutti i prò- S o t f < j rQJte t P t t w > ri bnllara coni Cesi volperà ol termine io 

B sedere sul letto. Bisognava rime-\blem>. °'"*f« aoti tipicamente ro- rnt„ai„tmo E tì mangiavano pa-< 
3 odiare, in Qlialch* modo. Afferro • » , 2 8 n e ,acfCfn^ b „ r H l a n Ì e m e n * / S J V nini, innaffiai dal vino dei Castel-
ì ir icevitore, /Vel lo del telefono eh*\f**° « M

b o f c J * ? ° ^ J e l l e J f ^ ° ^ l«- E «i «"itara -Ami pò home. . 
I \ha il filo diretto con la Questura!1* proibizioni, i nnoii Merito que- 0 r r h M f r i | | e suonavano con grande 

Gli rispose un balbettio] Poi U «". essenzialmente del nostro par-
, [funzionario si precipitò alla Fiera, 
ì • fece irruzione nella * città. della 

s$ ' stampa comunista e, protetto dai 
mitra dei suoi apenti, stranpo tre o 

tito. che quelle doti ha saputo rac
cogliere, sviluppare e rafforzare 

Descrivere questa festa. Ardua 
Impresa Abbiamo detto più di una 

quattro manifesti. Si vergognava ™'f«- * lo ripetiamo ora con mag 
!i \!om* un ladro, ma erano gli o,- 0«>r c«n«r««one che soltanto il 
1 !dini. Poco dopo, a telefono d-ilo « » " " « . * ! L " n e m f t ^ t L,^t 

on. Sceiba «plaid. Era la voce del • » ' ' • ?» ^ ^ J ? * , ™ ^ " * " 1 ^ ' 
, .commissanoTTratto fatto. Abbiamo Z j ^ S S r t ^ S X ^ ^ Z^L* 

La mostra del manifesto democratico alla Testa ramaaa dell Unità 1 
ma: I earteUoaì maral! arovenleml dall'URSS, dalla «aava Cma, dalle 
Mate davanti aaH ae*al di tatti, c a n aapaariciuU far*» palatale». 1 * 
* ^ oaadatta dal aanoll «ni • • • • • te* 

dell Unità ha ottenni* nn particolare socces-
popolari, hanno rlpro-

tenti della «mado lotta par la pace 
>II «al manda InUer* 

sequestrato • manifesti oltraggiosi 
Abbiamo distratto eul posto auello 
che rappresentava Vostra Eccellen
za con vn pruppo di banditi sici
liani... ». 

Finalmente Von. Sceiba poterà 
tornare a letto. Non tuonare più 
e qualche stella cominciava a bril
lare nel ciclo. A oriente, un chia
rore ancora vago e indistinto pre
annunciava l'alba assai oleina. Nel
la - città m edificata dai comunisti 
romani, fi lavoro volgano ormai al 
termine. Si udivano ancora colpi 
di martello, richiami. Una voce 
provava l'impianto rodio, un gram
mofono «Mona va un vecchio tango 

Poi rpuntÓ l'alba, la luce avvolse 

contrato e riconosciuto tanti volti 
cari, di compagni e di amici. E « 
tutti vorremmo ora, da queste co-

tal tre. E i carabinieri erano tristi] tonne. mandare un saluto fraterno 
di poter solt/into gvardare. E i barn \e vn ringraziamento, a tutti coloro *" 
bini si fermavano divanti allo'che hanno contri butto al ttteces*» " 
~ sfard - depli -Amici de l'Unita •.jtMla nostra festa, ai costruttori al
che eiponera bombolette rotvferio-.tiri e p#-nial» e alle migliaia d» ctt-
nnte ccn gronde buon cvsfo m Fano tra*'ni ivfrrenvit con trnto mtn-
e fi di ferro, e tiravano le genn» : r'a*mo Specialmente ai più piccoli 
delle mamme, urlando: - Mammina.trarremmo variane il nastro *ilvtO 
voglio la bambola.' -. j -ommorro ai bambini, che sono ,«ta-

. - . . . ^. | ti ali ospiti più graditi, P»ù ^esteff-
La l inotype Sovietica \niati e più amati, accorsi in gran 

- . _,. .. . j jmitvTo od allietare la festa dell* 
„Ed °™VaTl,amo u n , r h

d l ™' rtompa comun-sta. accooli-ndo a : Noi redattori impiepati e fcpogra ^ ^ | a r r t f f f o ^ G i a t m l R o . ; 
fi de .l'Unità, abbiamo P < ^ t o ! ^ _ cipolHno: 

oli .stand., e un rapaio di soie, chiamarsi la « mostra delle attività 
attraverso uno squarcio tra le nubi..romane». Ora, «t, il cuore di Ro-
fec* scintillata la punta aguzzo di! ma palpitava tra a esmento armato. 
una bandiera rosai. Fu coma vnlsttrsaarao i motti a la scritta po-

autentiche mani/estazioni d» genia
lità artistica popolare che sono le 
feste per la stampa comunista 

In pochi giorni, Quasi in poche 
ore, gli artefici della festa, sem- . „„ . . 
pile! operai, giovani artisti, archi-'alla festa una - l i n o t y p e , sovietici.j " " "'"'"- ^L*-. _ « . •»<•> — 
tetti laureati da poco, studenti, ave- la . l inotype - più veloce del mon I - Presto a oorao. gente m-a. 
vano completamente trasformato il **" 
volto malinconico della Fiera di 
Roma. Lo grigia e monotona succes
sione di capannoni di cemento ar
mato, qua e là calcinati dal gesso 
come scheletri, eTO scomparsa. Mi
gliaia di mani/etti, di figure di le
gno e di cartapesta, di stoffe vario-
pinte, di pannelli decorativi aveva
no cambiato i connotati di tutti d ì 
* stand. Ora, ss, questa poteva 

io » l inotype - yu vnm.^ u n >««»• — - _ _ _ i - f sr .h_ 
do, due telescriventi e una piccola ! Siete rtt buona comw««/ - GaO- -
tipografia, <on la quale abbia rro l»«»"» ^"° è **2ET* t^-à \1 
Rampato una edizione straordinario fr'««£»*•LJK^^~c>£«5 : 
del giornale, che e stata poi affer 
sta al pubblico, ancora umida di 
inchiostro, con le firme dei dirigenti 
del Partito: il compagno Secchia, 
il compagno D'Onofrio, il compa
gno fngrao, il compagno Natoli 
(Natoli, però, ne ha roluti per té 
una firmata da un - amiro - $* 
.l'Vmtà.). 

La no/tra ctltula aveva nn'-he al
lestito un'imponente mojtra del 
mani/etto - democratico, con - af-

ideariera strabiliante, 
Pievolante — d son le Contessa 
nobili ossei — B Pomodoro arm-
nre nei guai — Con il -P ion iere -
li gira il mondo — Quent'i largo '. 
e qvant'é tondo. — F l'amico s U . 
fratello — De* raoarri di <«•fello . • 
— E* la bandiera libera e anda-
ce — D>"i Pionieri della Pace. — -. 
Buon riagpio dvnqve rombino -* -
£ tanti angun da rir-olimo • 

ABMIMIO IAVKMJ • 
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La F.I.F.A. ha accettato 
l'affiliazione della R.D.T. AVVENIMENTI SPORTIVI Cosa aspetta il C.I.O. 

a fare la stessa cosa? 

D O P O 5 GIORNATE M I L A N . INTER E JUVENTUS SI S O N O GIÀ' DISTACCATE 

La solita storia di sempre 
le "sranclh» sono solo tre 

La ripresa della Lazio e della Fiorentina coincide con le affermazioni 
di squadre " nuove „ ; la Sampdoria, il Novara, la Spai, il Padova, ecc. 

6c*no ormai venti o trent'annl. ere. 
l'iamo, che 11 campionato italiano di 
< a ldo soffre di un male profondo, 
«ostlt-uzlona'e Da quando ea ete 11 
pirone unico, infatti, el va ripetendo 
i ernpre lo etereo fenomeno, di una 
l en marcata supremazia di una aqua-
Ora (Juventus. Bologna, Torino, ecc ) 
(ppure di un rlftretto gruppo di 

forse anche 11 Como — una sola (11 rossoneri a Como) o «e anche vln 
Napoli) può ancora vantare l'Imbat
tibilità del proprio terreno; le altre 
hanno g'a assaporato il dolore della 
Fconfltta casalinga, e 11 Bologna — 
che è già al quarto lneucceeeo con-
necutivo — ho perduto in casa due 
volte t>u tre! Il ritornello del cam
pionato è compre lo fileno- MMan 

Lquadre (è 11 caeo attuale de e e tre, Inter e Juve, o — fie preferite — 
t randl • ) . Lo evolgimento del torneo 
( l snoda lungo l'arco di nove o d ecl 
11661, vanta di volta In volta a huo 
m o r e e merito giornate di grnrde 
j aesiore sportive e di apprezzabile 
1 iteresse agonistico, ma 6l tratta pur 
tempre di una lotta In fam'glla fra 
1 pochi membri di u r a « olite » or
i-lai ben definita. Tutti gli «fonti 
prodotti dagli altri personaggi, di al-
1 irgare l'aristocratica cerchia de''e 
t quadre da primato, finiscono sem-
I re con l'esser frustrati, a %olte an-
c ne In maniera brutale e lmpreve-
cMbllmente spicciativa. 

Negli altri paesi calcisticamente 
evoluti quanto e più del nostro non 
t cosi Quest'anno 11 campionato sr> 
A etico ha vissuto fasi di appassio-
i ante lrcertezza per tutto il glrore 
c i andata, con alcune squadre «g'o-
\ mi » ( l a Dinamo di TbiItesi, quella 
di Leningrado, lo Scloktèr di Stailno. 
t ee ) che sono riuscite a spezzare II 
predominio tecnico e pratico delle 
cuiattro «grandi» sovietiche (ZDSA. 
Irinamo di Mosca, Spartak e Torpe-
c o i Ed il campionato Inglese, lnl-
r'ato un mese prima del nostro e 
rulndi g-a pervenuto ad un quarto 
tì*' s u r cammino totale, offre u - in
teresse senza precedenti, del quale 
] er rendersene conto * eufflc'ente 
(ritardare la olaselfica dopo le partite 
c i sabato scorso. 

In Inghilterra, alla nona giornata 
Ci campionato c'è una capolista (11 
l'-olton Wnnderere) con punti 17: un 
I unto dietro ad essa ben due squa
dre: 11 Preston North End e 11 Man
chester United. Poi, appaiate, quattro 
rqundre a 15 punt i : 11 Portsmouth. 
1 Tottenham. l'Aston Villa e 11 
Charlton Athletlc. L'Areenal sedile a 
14 punti. 11 Wolverhampton (la squa. 
Cra di Bert Williams e Bllly Wrlght) 
h 13. ecc In Inghilterra, qulrdl una 
diecina di giornate non è valsa ad 
< parare una vera e propria selezione 
'j Boricamente e praticamente tutte 
le squadre comprese nei primi due 
torzl della graduatoria sono ancora 
in grado di vincere 11 campionato. 

Una poltrona vuota.., 
Vediamo Invece cose, accade nel 

rostro campionato Biamo appena 
ella quinta giornate, (11 torneo ne 
conta trentottol) e le equadre che 
cant ino un punteggio superiore alla 
« media » sono appena tre Manco a 
dirlo: l e tre « g r a n d i » 

Delle equadre che erano partite con 
e m b r i o n i da primato — Lazio, Fio
rentina, Bologna. Napoli. Torino « 

Ju \e . Inter e Mllan Ecco, l'Interesse 
già sempre tutto concentrato sull'or
dine de"'e prime tre Delle « aspl-
rant'-grard' > — distaccate di due 
quattro cinque o anche sette punti ! 
— a taluro sembra ebe «la il caso 
di non do\erre neppure più parlare 

Fra le tre di testa e le altre e è 
già un solco P.croio, ma c'è* quel'e 
sono a quota rove, ed altre tre (Na
poli. Novarn e Saminloria) inscjuono 
a quota tette Ma a quota otto ron 
e è nessuno Bulla pò trona vuota 

La media-primato 
MILAN: •< 2; 
Inter e Juventus: + 1 ; 
Napoli: in media; 
Novara e Sampdoria: — 1 ; 
Como, Palermo, Spai e Pado

va: —2; 
Udinese e Fiorentina: —3; 
Lucchese, Torino, Lazio, Alalan-

U e Triestina: —4; 
Pro Patria: —5; 
Bologna: — 6; 
Legnano: —7; 

degli otto punti ci si è già adagiato 
un l ezzo de! cadavere dell'incertez
za che Invano anche quest'anno da 
più parti era stata auspicata 

Fra le « osp'ranti » 1 ultimo ad 
ummnlnare bandiera è stato II Na
poli EU a Genovu. contro una Samp
doria aggressiva e dal Moro imbatti
bile, il Napoli non ha {erduto i-en/a 
ororl. Ma non ha saputo egualmen
te evitare la sconfitta, e questo A 
ciò ebe conta; questo basta a furio 
r'e^trare — sia pure morrentarea-
mente — nel ranghi, questo basta 
a riaffermare che le « grardl » sono 

cono senza convincere e magari si 
fanno fischiare dai loro stessi pala
dini (come è accaduto all'Inter con
tro il Torino), ciò dipende dal fatto 
che da codesto « gnu di » ci si aspet
ta sempre la partita maiuscola, il 
punteggio altisonante, lo spettacolo 
di Irrnsistlbi'i» bel g'unco F. franca
mente, dal signori ultraprofessionl-
stl lrdlgenl e stranieri che detergono 
oggi in Italia 1 segreti del t grande 
football » questo non si può pre
tendere tutte le dotnen'che I loro 
sfor/l sono misurati, ca'co'atl al 
millimetro, 11 loro Impegno è quasi 
beinpre inversamente propor/lona'e 
all'entusiasmo del tifosi che li ap
plaudono 

E' l'ora della « Jave » ? 
Ciononostante qualche vo ta az

zeccano la ser'e buona, come sem >ro 
di esser Irtenz'onata a fare la gran
de Juventus A \olte una battuta 
d arresto può funzionare come un 
efficace campale lo d allarme ed a l a 
J m e n t u s de\p a\er fatto bere quo' 
mezzo scivo'o^e contro la Spai re . a 
giornata d ai crtura l'er cui. dopo 
I^egnano L«y o e F orentlna. è stato 
Il turno deii'Atalanta a far le spese 
del b'anconeri. I qua'l — lanciati 
come sono — non dovrei)1 ero inter
rompere tanto presto la ser'e posi
tiva, visto che 11 c a ' c darlo già tan
to benevolo con essi, r'f-erva loro 
adesso due tntsferte su due terreni 
di provinc'a (Trieste e Busto), sul 
quali la tattica preferita dei torinesi 
dovrebbe bastare 

Non è quindi Improbabile che fra 
le tre «grandi ». sia proprio la J u \ e 
quella in grado di assumere per pri-

che sabato strapazzò la Triestina 
allo stesso Padova pasr'tfo Inaspetta
tamente vittorioso a Lucca. 

La Spai ha confermato la aita 
buona struttura non perdendo a Bu
sto Arsizio © l'Udinese è riuscita a 
conseguire la «uà prima vittoria — 
grazie a un altro magnifico goal di 
Dacci In zona CMnrini — s i«; ^cre 
luto Legnano, ancora all'asciutto 

REMO 

Lfl PARATO U.I.S.P. ALLA FESTA DI ROfTlfi 

Le quote del « Totocalcio » 
II monte-premi è di L. 250 49G.988 

Hanno totalizzato il punteggio «li 
« tredici » sette gìuocatori ai qua.i 
spetterà la somma di L. 17.890.000 
tiroa; i « d o d i c i » sono 221, e ad 
essi torcheranno all'incirra li
re 560 000. 
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I Anche alla Festa dell'Unita dì itonia non è mancata la gaia sfilata dì giovani e ragazze deH'U.IS.P. 

AUSPICATO UN ENTE CALCISTICO UNICO PER TUTTA LA GERMANIA 

La Repubblica Democratica Tedesca 
ammessa a far parte della F . I .F i . 

La situazione con la Colombia risolta - Il calcio sarà sport olimpionico? 

L'attività 
degli azzurra 

I primi raduni a Firenze 

LONDRA, 8. — Il Comitato Bee-
ma lo scettro del comando, "almeno ' cutivo della F.I.F.A. (Federazione 
rispetto ni'a «media-primato», nella! intemazionale del calcio), ha oggi 
quale è per adesso 11 Mllan In prima diramato un comunicato comprc-n 
posiziono (a + 2 ) E a svantaggio del 
Mllan e dell'Inter dovrebbe pesare 11 
fatto che le squadre glA battute dalla 
Juventus si vanno pian plano risve
gliando. ad onta del'e «cris i» plil o 

dente le decisioni prese durante 1 
lavori dei giorni scorsi. 

La decisione più importante ri
guarda il calcio del la Repubblica 
Democratica Tedesca. L'esecutivo 

meno velate che Investono 1 loro citila F.l K.A. ha infatti esaminato 
allenatori Come sta accadendo, ad Ja domanda di affilia'ione del mo-
c e m p l o |>er la I lorentlna di Fer 

tre. solo e tempie tre e non q u a t - ; r e r o e per 'a Lazio di BleoRno 
tro I viola ci hanno dato ragione Ave-

Si dirà: ma al Napoli m a n c a v a n o i w m o a c r i t t o In chiare lettere, alla 
! * . » T e ^ „ t , 1 ' „ . * M ° " ' ! ^ l i > „ . ^ e V . f . „ ^ viglila che non avrebbero perduto a 

^ i o ^ ^ ^ infatti h a n n o . passeg-
vuto. come già la domenica prece
dente, rimpiazzare tre titolari del 
cinque della prima linea. D accordo, 
attenuanti, ed anche attenuanti va
lide per più di una partita Ma VI 

glato. chiudendo forse cosi nel mi 
glior del modi il i caso Ferrerò » E 
la Lazio, dopo tre consecutive scon
fitte. ha ritrovato in difesa quella 

ruolo di «grande» non dà peto alle ^ appannata, rlu 
attenuanti, non dà tempo di recrl- s c e n d o ft ^ p e r ( l e r ^ R^ , F a v o . tempo 
minare sugli Infortuni e sulla Jella. 
La Juventus, 11 MUan, l'Inter, vin
cono anche ee ad un tratto non pos
sono contare eu un Bonlpertl. s u un 
Gren, e u un Fattori e s u uno Sko-
glund Se poi vincono fortunosamen
te (segnando il goal decisivo in zona 
Cesarlnl. ma dopo aver premuto e 
convinto di più, come è accaduto ai 

rlta » contro l'ancora lnftxittuto Pa
lermo Cosi Fiorentina e Lazio pos
sono sperare di risalire la corrente 
a grosso bracciate, se non per rlac-
cluffare le « grandi » almeno per ar
recare un pò di disturbo alle squa
dre « nuove » del centro classifica: 

vimento calcistico della Rc-pubbli-
ta Dtmociat ica Tedesca e — mal
grado le ripetute opposizioni di 
alcuni membri del Comitato — ha 
deciso di dover considerare il mo
vimento calcistico della R.D.T. alla 
stessa stregua di quel lo della Ger
mania occidentale. 

In linea di massima, pertanto. 
ed in attesa del prossimo Congi es
so del la F.I.F.A-, l'Esecutivo ha ac
colto in via provvisoria la domanda 
di affiliazione della Repubblica De
mocratica Tedesca, come in via 
provvisoria fu accolta a suo tempo 
la domanda della Germania occi
dentale. 

Ad evitare però che alla prossi
ma Coppa del Mondo partecipino 

alla Sampdoria, al Novara di Plola due rappresentative tedesche, è 

£a Stoma continua a non saper attaccare 
£a £aSEÌo ricomincia a sapersi difendere 

, . - - • • 

Qaale controtattica Viani avrebbe dovuto opporre al mezzosistema del Treviso - Stasera risposta di Larsscn 

•L'anno «corso evocavamo bene e 
perdevamo.» Quest'anno trinchiamo 
osi cosi, ma vinciamo e tanto ba-
cfa!*. Questo è 11 tipo di ragiona
ri ento più diffuso di questi tempi 
r.al circoli del tifo romanista, ed è 
t n ragionamento che non può tro
vare d'accordo coloro che dalla squa
dra fiallorossa pretendono un gioco 
d'ordine superiore, proporzionato al 
valore degli uomini che bene o male 

tura ». rischiando a vuoto (come e. 
per fortuna della Roma, accaduto 
anche al Treviso) di esser tradite da 
una palla scminnocua al 90' o al 33' 
di giuoco. 

Per quanto 11 Treviso svolgeva con 
sicurezza e ordine le trame del suo 

iplano difensivo, per tanto la Roma 
possiede, "alle aspirazioni contenute,avrebbe dovuto ricorrere all'unica 
ce l suo programma, alle grosse som- controtattlca efficace contro le squa 

tarla contro compagini di modesta,trevigiano, tutto sarebbe tornato nor- Roma dovrà giocarle contro squadre 
tecnica che si incaponiscono in un | male, perché in tal caso 11 mezzosi-jChe ricorreranno al giuoco ostruzlo-
giuoco di ostinata e disperata a rot-{sterna di tramuta in un pericoloso e nimico, e pertanto egli deve prepa-

me elargite durante la campagna ac 
q 'iteti, all'entusiasmo del suol soste-
n.torl ed anche proporzionato al «bat 
tage» reclamistico che 1 suoi diri-
penti Iniziarono sin dal luglio scorso. 
Della tanto diffusa argomentazione 
c i cui sopra va quindi innanzitutto 
contestata la premessa (che, cioè, la 
eruadra l'anno scorso giocava « b e 
ne») e poi ribattuta la conclusione. 
che l'unica cosa Importante sia la 
Vittoria. 

La gara con II Treviso è stata la 
r iù indicativa di quelle disputate 
f no ad ora dal jlallorossl. Perchè 
essa ha messo a nudo 1 difetti prin-
c pali dell'organismo che e alle cure 
c i Viani ed ha anche fatto risaltare 
cualche lacuna dell'orientamento tat-
t c o del troiner romanista. 

Vieni è tecnico che si è fatto un 
rome per certe tattiche ostruzioni
stiche largamente applicate nella Sa
lernitana. nella Lucchese e nel Pa
i-inno: per lui dovrebbe quindi e s 
sere un giochetto da bambini spun-

dre cosi autolesionisticamente mezzo
sistemistiche. Alludiamo alla risorsa 
del marcamento spietato e continuo 
del terzino volante avversario. 

C o s a b i s o g n a v a f a r e 
Esemplifichiamo, l i Treviso, avendo 

spostato in terza linea con compiti 
di terzino d'ala su Merlin li centra
vanti (nominale) Ruzza, aveva la
sciato scoperto una zona del suo 
fronte offensivo. 

Difattl per tutto il primo tempo 
la terza linea romanista iTre Re-Nor-
dahl-Cardarelli) ebbe a fronteggiare 
non una linea d'attacco vera e pro
pria. ma soltanto due avversari se 
non addirittura uno. Per impedire al
la difesa veneta ed in particolare a 
Cattozzo di spaziare cosi liberamente, 
sarebbe stato sufficiente a marcare • 
Cattozzo. Una volta spostato davanti 
alla stessa prima linea o Tre Re o 
Cardarelli, con 11 compito di appicci
carsi alle costole del terzino libero 

confuso giuoco di rimpalli corti, nel rare 1 suol uomini ad un'efficace 
quale la squndra attaccante ha tutto ! controtattlca. 
da guadagnare e niente da perdere. 

Ma Viani non ricorse a questa ! „ c a s a b i a n c o a z z u r r a 
necessaria contromisura, e comincio j 
ad ordinare una serie di spostamenti, n nullo di Palermo è valso a ri-
avventati. il più. , originale del quali i portare il sereno nell'ambiente la-
cl parve quello del buon Merlin ad ^ale. Ora non si parla più di sostl-
interno. Di qui quei giuoco caotico.. tuzione di Bigogio. non si parla più 
ristretto, complicato, che . . era prò- di dissapori fra giocatori, di errori 
prio la manna cercata UBI Treviso. ] n c j | a campagna-acquisti, di «silura-
una squadra ben allenata e compo- , m onto » di Zenobi. ecc. Ma com'è 
sta di giocatori intelligenti, ma nel strano questo nostto mondo calclstl-
complesso inferiore per classe di s i n - , c o | U n a battuta d'arresto porta lo 
goll almeno di due spanne alla Ro- scompiglio in un sodalizio; una gara 
ma. Di qui. anche, la nuova grigia fruttifera tinge tutto di rosa! 
prova di Bettini. il giuoco alterno di | Comunque, ironie a parte, è conso-
Perissinotto, le azioni sterili di Mer
lin e di Sudqvist. 

Ancora una volta l'attacco romani 
sta ha vissuto solo per la classe di 

tante il fatto che la difesa biancoaz
zurra sia riuscita a portare a termine 
una gara senza subire un goal, e ciò 
ad onta dell'infortunio di Antonazzi 

Galli, perché le stesse buone intcn- (Che. per fortuna, stando al parere 
zionl del lacerali vengono frustrate ' dei sanitari che Io hanno visitato 
dall'incapacità che quattro dei cin-'icri. non avrà conseguenze). In quan-
que attaccanti romanisti hanno di sa-j to all'attacco che non segna, tutti 
persi smarcare. E nella difesa 11 solo 6ono d'accordo che per questo ci vuo-
Tre Re * apparso Immune da pec
che. perché Nordhal ha «-svirgola
to» più di una volta e Cardarelli è 
riuscito a giocar male anche quando 
non doveva controllare nessun av
versario. 

Concludendo, speriamo che la gara 
con 11 Treviso sia servita all'allena
tore per fargli capire che almeno 1 
tre quarti delle partite avvenire la 

le un po' di pazienza: si attende il 
rientro di Antonlottl, si spera nel' 
l'innesto di Lofgrcn ed anche nel ri' 
torno di Larsscn II quale ha fatto sa, 
pere ierisera che entro oggi la fé 
derazione norvegese dovrebbe accor
dargli 11 nulla-osta per giocare in 
Italia. Forse stasera stessa arriverà 
da Oslo l'attesa conlerma. 

^.Informatore 

stato deciso di costituire un comi
tato the avrà il compito di convo
care i rappresentanti della Ger
mania occidentale e del.a Repub
blica Democratica Tedesca, al fi
ne di raggiungere jn accoido Ita 
le sue parti ed addi 'cn ire alla eo-
stituzione di un org^nis no unieo 
per tutta la German a 

Come e noto tid corneii • con 'a 
richiesta unitaria forniiiiuta più 
volte (e non solo ne; e m p o ni I 
caino) dal rappiesen' l . i t l Rutt iv i 
della R D T , mentre 'la pai l» 'lei 
dirigenti calcistici i e l l i GTrncnia 
occidentale è s^mpie sta»o tenuto 
un atteggiamento sptb'ric 

A far parte del Comitato sono 
stati chiamati il membro sovietico 
Serghei Savin, vice-presidente del 
la F.I.F.A., il membro finlandese 
Von Frenckell e lo svizzero Thom-
man. 

Fra le altre principali decisioni 
prese dall'Esecutivo in questa 
tornata di lavori figurano le se
guenti: 

a) la conclusione di un arcordo 
per il quale la Lega principale di 
Colombia riconoscerà oramai sola
mente l'autorità del la Federazione 
calcistica di Colombia e della 
F.I.F.A.; 

b) sarà proposto al Comitato 
Internazionale Olimpico che il cal
cio sia aggiunto alla lista degli 
sport obbligatori nel programma 
dei prossimi Giochi Olimpici (ora è 
solo facoltativo); 

e) il francese Delaumay è e le t 
to membro del Comitato organiz
zatore della Coppa del Mondo 

d) l'Italia tara incaricata del la 
prossima riunione del Consiglio In
ternazionale della F.I.F.A. del 15 
giugno 1952; 

e) è approvata provvisoriamen
te l'afTil'a^ione del la Federazione 
del Vietnam; 

f) una serie di conferenze per 
arbitri e altre persone desicna'e 
dalle d iverse Federazioni naziona
li avrà luogo in Svizzera nel 1952 
e nel 1953; 

g) ogni tre mesi sarà pubblicato 
un bollett ino ufficiale della F.I.F.A-, 
che tratterà anche questione re
l a t i v i agli arbitri e all 'arbitraselo; 

r h) la prossima riunione del Co
mitato Esecutivo si terrà a Hel 
sinki 11 21. 22 e 23 luglio 1952. La 
riunione sarà seguita dal Congres
so del la F-T F.A. e coinciderà con 
i Giochi Olimpici. 

Eliminata ieri la Bedani 
oggi Migliori - Bologna 

MILANO. 8 — La Migliori a con
clusione di un Incontro combattuto 
ha piegato con il punteggio di 1-6. 
6-0 e 6-3. la Bellani conquistando 
cosi il diritto di partecipare allo spa
reggio finale di domani che la vedrà 
opposta alla Bologna L'Incontro di 
oggi, iniziato con oltre un'ora di ri
tardo in seguito ad un reclamo pre
sentato e non accettato dalla Mi
gliori. ha visto all'inizio la preva
lenza della Rellanl che ei aggiudicava 
Il primo set 

Nella seconda partita la Migliori 

••omlncla a spingersi a rete e vince 
per G-0 facilitata da alcuni errori del
ia sua avversaria Nella terza partita. 
quella decisiva, condotta con un rit
mo estenuante, le due contendenti 
fanno a gara per forzare il gioco Do
po il quarto set la Migliori continua 
ad avvantaggiarsi e al noto, quando 
conduce per 5-3, realizza il primo 
match-ball che le si presenta e vin
ce 

Successo delle gare di atletica 
inette dal (RAI del Connine 
Nelle giornate di sabato 6 e do

menica 7 ottobre, fil sono svolte, sul 
campo sportivo dell'» Acqua Ace
tosa >, le gare di atletica leggera 
indette dal Crai Comune di Roma. 

Le gare riservate ai « sen.ores » 
consistenti in salto in alto, salto i^i"""»'" 
In lungo, metri 100, metri 400 e 
lancio dpi giavellotto, si sono con
cluse con 1 seguenti risultati: 
I) Compagnoni Mario (Clrc. Lido) 
punti 30; 2) Laudati Alberto (Rip. 
II) punti 2 

Le gare « Juniores » salto In alto, 
salto in lungo, metri 100. metri 800 
e lancio del giavellotto, hanno avu
to 1 seguenti risultati: 1) Bigazzi 

' V.ITIT > punti 17; 2) Amil-
carl Luigi (W.UU. ) punti 15. 

MILANO. 8 — Nella sede della 
Lega Nazionale della F.l G C. si è 
riunita nel pomeriggio di oggi la 
Commissione per la squadra nazio
nale (Beretta, Busmi. Combi) sotto 
la presidenza di Beretta, 

Il dott. Valentin! ha portato 11 sa 
luto dell'ing. Barassi, presidente del 
la F.l G C , ed ha quindi fatto una 
breve relazione sul risultati deìle 
squadre nazionali, durante il pi imo 
anno di attività della Commissione. 
Definendo soddisfarcenti i risultati 
conseguiti, il segretario della Fede
razione ha espresso l'augurio che essi 
possano essere ancora più soddisfa
centi nel corso della prossima ann.ita 
internazionale che, iniziandosi l'H 
novembre con le partite contro la 
Svezia e l'Egitto, si presenta a suo 
parere, molto Impegnativa. 

Dopo uno scambio di vedute rela
tivamente alle quattro partite Inter 
nazionali In programma nel mese di 
novembte. e stato posto sul tappeto 
11 programma degli allenamenti In 
vista delle due prime competizioni. 
che avranno luogo a Firenze e al 
Cairo, un primo allenamento è stato 
fissato per il 24 ottobre a Bologna 
con la partecipazione di una larga 
resa di giocatori, costituita in preva 
lenza da giovani e da alcuni elementi 
tuttora in osservazione per l'eventua
le utilizzazione nella squadra nazio-

Per il 31 ottobre è stato fissato, con 
sede a Firenze, l'allenamento uffi
ciale della squadra «A» e della squa
dra del Giovani. 

La particolare attenzione rivolta 
verso 1 giovani , viene attendibil
mente interpretata come l'intenzione 
di sottoporli ad una intensa osserva
zione allo scopo di provvedere con 
un buon margine di tempo ad un 
orientamento verso la formazione da 
preparare per le prossime Olimpiadi. 

LE 6ARE DI ATLETICA Al GIOCHI MEDITERRANEI 

Vittoria di Giuseppe Cordimi 
nei dieci chilomelri di marcia 

Siddi battuto da Degats nei 400 metri piani 

ALESSANDRIA D'EGITTO. & — 
Tonino Slddl non è riuscito v. vincere 
la gara finale dei 400 metri piani, di
sputata oggi nel quadro delle gare 
del Giuochi del Mediterraneo. Egli è 
stato preceduto di circa un rretro 
dal francese Degats. che ha segnato 
il tempo dì 47"8, mentre l'italiano ha 
Impiegato 47"9. che rimane pur sem
pre un buon tempo. Terzo Io Jugo
slavo Sabolovic. In 48"6. 

Anche nel getto del peso 11 tal la ha 
dovuto accontentarsi del secondo po
sto. Profeti, superando 1 quindici 
«retri (15.08) è s t i t o preceduto dal 
greco Yatagans (m. 15.13). Terzo il 
turco Turan con m. 14.61. 

Una vittoria Italiana, preventivata 
del resto, si è avuta nella gara del 
10 mila metri di marcia. Giuseppe 
Dordonl si è classificato primo con 
51'39"6. davanti al greco Aposporls 
(54'28"3) ed all'egiziano Saleh (104' 
e 20") Il tempo di Dordonl è fra I 
pochi che si elevino al disopra della 
desolante mediocrità di risultati che 
sta caratterizzando questi Giochi

s i sono poi disputate le serie delia 
corsa del 200 plani- I tre Italiani In 
gara si sono tutti qualificati per le 
semifinali- Siddi e Montanari vincen
do le rispettive batterie, rispettiva
mente con 11 tempo di 22"6 e 22"2. e 
Frizzoni giungendo terzo nella sua 
serie (23**3). 

Si è oggi conclusa la gara dei 
decatlon che ha fornito una cla«-
sifica finale con punteggi meno che 
mediocri. Ha vinto 11 greco Cosma* 

con punti 5.135; secondo l'italiano 
Vecchiuttl. con p. 5 000; terzo l'egi
ziano Kadr, con p. 4.798; quarto Za-
kl ( E ? ) , p. 3SG0; quinto Mustapha. 
P- 3.799. 

Nella pallacanestro l'Italia ha con
seguito una facile vittoria sulla S i 
ria per 44-25, mentre la Spagna ha 
battuto la Turchia 48-39. 

TEATRI 
E CINEMA 

Pantani nresso K.O. 
dal romano Belardinelli 

CARRARA, 8. — Nell'Incontro va
levole come semifinale del campio
nato Italiano pesi mosca il romano 
Belardinelli ha battuto per K O. al
la sesta ripresa 11 carrarese Panca-
nl. Il pugile romano, che ha dime-
strato una forma eccellente ed è 
stato cavallerescamente applaudito. 
dovrà ora affrontare II campione 

Stasera a Cagliari 
Manca contro Minelli 
Questa sera a Cagliari il bergama

sco Livio Minelli — il quale, nello 
Incontro sostenuto di recente centro 
t'ex campione d'Europa. Mitri, ha 
guadagnato qualche punto nelle con
siderazioni intemazionali — sarà di 
scena per vedersela contro l'ex cam
pione italiano dei medi, Giovanni 
Manca. 

RIDUZIONI ENAL: Astorla. Are-
nula, Astra, Augustua. Alhambra, 
Ambasciatori, Appio, Atlante, Ac
quarlo, Colonna, Clodlo, Corso, Del
le Vittorie, Diana, Garbatella. Gol-
denclne, Giulio Cesare, Impero, Iris, 
Mazzini, Metropolitan, Massimo, 
Nuovo, Olimpia, Odescalchi, Orfeo, 
Ottaviano, Pa le s t ina , Parioll, Pa
lazzo, Planetario, Plaza, Rex, Ro
ma, Sala Umberto, Salarlo, Salone 
Margherita. Tirreno, Trieste. XXI 
Apr^e, Verbano, Teatri: Quirino, 
Valle. 

TEATRI 
ELISEO: ore 21: C.ia A. Ricci 

i Cocktail party » 
NOTTAMBULI: Spettacolo con Mi

chele Dorlan « Cantante di Mon-
temartre ». Ore 22. 

PALAZZO SISTINA: Mercoledì Ni
no Taranto « Cavalcata di mezzo 
secolo » 

QUIRINO: ore 21: C.ia Clol-Cimara-
Bjgnl < S-Dgno ad occhi aperti » 

VALLE: ore 21: C.ia Nino Besozzl 
< Ciao nonno > 

VARIETÀ* 
Altieri: Vipere e Rlv. 
Atnbra-Jovlnelll: La città nera e R.v, 
La Fenice: Fuoco a oriente e Rlv. 
Manzoni: Spett teatrale « Spennel

lata napoletana » con Franco R ccl 
Nuovo: Canzoni per le strade e R v. 
Principe: Zorro e Riv. 

A R E N E 

Felix: Scandalo internaziona'p 
Esedra: Totò terzo uomo 

CINEMA 
A B.C.: Marco il ribelle 
Acquarlo: Sangue Indiano 
Adrlacine: Lunga strada bianca 
Adriano: L'ultima preda 
Alba: Madame Bovary 
Alhanibra: Follie del cinema 
Alcyone: Il grande avventuriero 
Ambasciatori: Il porto di New York 
Apollo: La fortezza si arrende 
APPio: Lo schiavo della violenza 
Aquila: Ba^sa marea 
Arcobileno: Le3 parents terribles 

(18-20-22) 
Arenala: Sfida Infernale 
Ariston: Mi svegliai signora 
Astorla: Il grande avventuriero 
Astra: Et orna Illusione 
Atlante: E! Paso 
Attualità: L'uomo della torri Eiffel 
Augustus: La foglia di Eva 
Aurora: Un signore in marsina 
Ausonia: Sangue e arena 
Barberini: I viaggi di Gulliver 
Bernini: Lo st-h'avo della violenza 
Bologna: Lo sch avo della violenza 
Brancaccl": Il glande avventuriero 
Cipito': Incredibile avventura di 

Mr. Holland 
Capranlri: Licenza d'amore 
Capranlchetta: Ultimo ricatto 
Castello: La torre bianca 
Cpntoreiie: Scandalo Internazionale 
Clnp-Sta'*: V i l e del tramonto 
Clortl": Sirr.bo 
C"1T di Rienzo; Lo echiavo della 

v'o'crza 
Colonna: Asfalto al ciclo 
Colosseo: Luci del varietà 
Corso: Incredibile avventura di Mr« 

Holland 
Cristallo; Lo spaccone vagabondo 
Delle Maschere: Milano miliardaria 
nelle Terrazze: P urne al vento 
Della Vittorie: Schiavo della v io 

lenza 
Del Vascello: Amore selvaggio 
niana: La donna di Tangerl 
Dorla: Il segreto del golfo 
Europa: Licenza premio 
Excelslor: I Barkleys di Broadway 
Farnese: Linciaggio 
Faro: Aria del continente 
Fiamma: Mi svegliai signora 
Fiammetta: And the angela elng 

(17.30-13.30-22) 
Flaminio; Spettacolo di Walt Disney 
Fogliano; u porto di New York 
Fontana: Hans il marinalo 
Galleria: L'uomo del Nevada 
Giallo Cesare: Eterna Illusione 
Golden: Eterea illusione 
Imperiale: Totò terzo uomo 
Impero; Abbiamo vinto 
Induno: I bastardi 
Iris: Occhio per occhio 
Italia: La sua donna 
Massimo: Col bambino fanno tra 
Mazzini: Angelo nerduto 
Metropolitan; I viaggi di Gulllver 
Moderno: Totò terzo uomo 
Moderno Saletta: L'uomo della torre 

Eiffel 
Modernissimo: Sala A: Pranzo el la 

otto: Sala B : Anna Lucasta 
Odeon: Ogni donna ha il suo fascina 
Odescalchi: La sua donna 
Olympia: Gianni e Plnotto nella Le

gione straniera 
Orfeo; L'Indossatrice 
Ottaviano: Fucilato all'alba 
Palazzo: La taverna del 4 venti 
Primavera: I» giardino di Allah 
Palestrlna: Il grande avventuriero 
Parioll: Il p T t o di New York 
Planetari": Le minorenni 
Plaza: Accidenti alle tassa 
Preneste: Abbiamo vinto 
Quattro Fontane: II grande avven

turiero 
On'rlnale: E*ema flltulone 
Onlrlnettp: Papà diventa nonno 
Reale: Avventuriero di New Orleans 
Rex: S-h'->vo della v'o^enza 
R'alto; r. bandito galante 
Rivoli: Papà diventa nonno 
I- ima: C^nl'an Cini 
Rot ino: Forzi Giorgio 
Snlarl": Lnei del varietà 
S i la Umb-rt": LncI del varietà 
Salon» Margherita: Il padre della 

spc«a 
Stn^'monli'o- r. fi^re di pietra 
S«ner."«l<1n: Vrrnip do"r«» 
«:ot»ndorP: L'olt'ir.* p-eda 
^tadlom: Io ti Moverò 
«•tpsf-rtnPmi; L U T T O de1 Nevada 
T*rreno: Milano m'I'arrtarla 
Travi: T! "-?nt!e nwentnrloro 
Trlannn: Tj ecnera'e nr-rl sT'alba 
Trieste; i * fortuna si diverte 
T o v o l o ; Pr'rna ro^pa 
V>ntnn A*»M*e: Viva Rrb'n Hood 
vr tor 'a : v»-g«-,}a 
Vittoria C«-»Tnp!no: Jolanda » n ra 

dnlla sa"iba 
V'Unrno: T,n «rhlavo della violenza 
Y»rl»"»no: Pipcole donne 
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Appendice deWVNITÀ 

Luisa Sant'elice 
Orando romanzo 

eli 
A L E S S A N D R O D U H A S 

RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 

Unzioni ha luogo a Napoli nel 1798. Vn gruppo di patrioti attende 
ira le rovine del Palazzo della Regina Giovanna tm inesio. Salva*° 
Palmieri che deve giungere per mare da Roma. La barca cne io 
coS3S«crT?ca al catello a ìauca neVa notte tempestoso. Succedi-
vomente Salvato Palmieri, fento in vn agguato, viene potto al ticuro 
dTimc"giovane e bella donna. Luva Sanfelict. Tornando indietro nel 
tempo, OÈfistiamo all'ultimo colloquio di Luisa con il padre. 

minassero due uomini distesi sul 
selciato. 

Cirillo riconobbe una pattuglia 
nell'esercizio delle sue funzioni, 
ed era infatti quella che aveva 
sentito arrivare Pasquale De Si
mone e davanti alla quale costui 
era fuggito per non compromet
tere la regina. 

Arrivata sul luogo del combat-
atro a d mezzo della via, ed esa-ltimento, la pattuglia aveva tro-

Quest'ultimo • il Caraffa 
dovevano andare a Portici, ma 
deviarono per lasciare Cirillo • 
Mergellina. Il medico, che abita
va all'estremità di Chiaia, vi si 
incamminò, quando, dopo un cen
tinaio di passi, vide un gruppo 
composto da usa ventina di sol 
dati ferali dio pareva discutes 

: 

vato disteso sul lastrico un mor
to e un ferito; gli altri due feriti 
avevano avuto la forza di fug
gire per il vicoletto presso il 
giardino di Sanfelice. 

La pattuglia aveva facilmente 
riconosciuto che uno dei due uo
mini era morto, ma che il suo 
compagno, benché svenuto, re
spirava ancora, e si poteva forse 
salvare. 

Scorgendo II gruppo, la prima 
idea di Cirillo fu di evitarlo; ma 
quasi subito pensò che la pattu
glia e gli uomini raccolti sul la
strico si trovavano proprio lungo 
la strada che avrebbe dovuto se
guire Salvato Palmieri, e gli ven
ne naturale l'idea che quell'as
sembramento poteva essere ca
gionato da una catastrofe nella 
quale il giovane avesse avuto la 
sua parte. •< 

Si avanzò dunque risolutamen
te e disse all'ufficiale che coman
dava la pattuglia: 

— Veramente lo sono medico 
e non chirurgo; ma poco impor
ta, all'occorrenza posso anche 
operare. 

Intanto 1 soldati trasportarono 
il ferito in una casa vicina sten
dendolo sul letto. 

— Spogliate quest'uomo con la 
massima precauzione. 

Ma appena esaminata la ferita, 
il medico capi che non c'era nul
la da fare. Allora mandò subito 

un ragazzo a spedire una ricetta 
promettendogli anche una man
cia se tornava subito. Il ragazzo 
andò e tornò come un baleno. 

Cirillo dette una cucchiaiata del
la pozione e poi un'altra e un'al
tra ancora al ferito, poi gli do
mandò: 

Avvicino U fasaaltU* alta laaleraa. Era praorìa u t f i ( -

— TI senti meglio? 
Il ferito respirò a lungo e ri

spose: 
— SI, mi pare di sentirmi 

meglio 
— Allora — intervenne l'uffi

ciale, — potete rispondere alle 
mie domande? 

— Alle vostre domande? Per 
che fare? 

— Io ho il processo verbale da 
stendere. 

— Ah! — disse il ferito — Il 
processo verbale, ora ve lo detto 
io in quattro parole. Eravamo in 
sei, e aspettavamo un giovane 
per assassinarlo: egli ha ucciso 
uno dei nostri, ne ha ferito tre, 
ed io sono uno dei tre feriti. 
Ecco tutta 

E' facile immaginare con quan
ta attenzione Cirillo, che aspet
tava quel momento, ascoltasse la 
dichiarazione del morente. I suoi 
sospetti erano dunque fondati; il 
giovane che gli sbirri aspettava
no per assassinare era certamen
te Salvato Palmieri. 

— E i nomi dei vostri compa
gni? — domandò l'ufficiale. 

n ferito fece una smorfia che 
voleva essere un sorriso.. 

— Quanto a questo — disse, 
— slete troppo curioso, caro ami
co: se lo saprete da qualcuno 
non sarò io quello; e poi, se an
che ve lo dicessi, non vi servireb
be a nulla. 

— Mi servirebbe a farli arre
stare. 

— Credete? Ebbene, Io adesso 
vi dirò il nome di qualcuno che 
li sa i loro nomi: resta a voi di 
andare a domandarglieli. 

— E chi è questo qualcuno? 
— Pasquale De Simone. Vole

te il suo indirizzo? Basso Porto, 
sull'angolo di via Catalane. 

— Lo sbirro della regina! — 
mormorarono sottovoce gli astanti. 

— Grazie, amico — disse l'uf
ficiale, — il mio processo verba
le è fatto. 

E rivolgendosi alla pattuglia: 
— Orsù, andiamo — disse. — 

abbiamo perduto un'ora di tem
po qui. 

E la pattuglia si allontanò. 
— Il giovane che Pasquale De 

Simone aspettava per assassina
re —» chiese Cirillo al ferito, — 
non era un giovane ufficiale 
francese? 

— Pare di si, benché parlas
se Il napoletano come voi e come 
me. 

— E* morto? 
— Non potrei affermarlo; ma 

vi posso dire che, se non e mor
to, perlomeno sta molto male. 

— L'avete visto cadere? 
— SI, ma l'ho visto male: ero 

già a terra e in quel momento 
mi occupavo più di me che di 
lui 

— E non avete visto altro? 
— Certo: ho visto il beccaio 

che fuggiva con la testa tra le 
mani, accecato dal sangue. 

— Grazie, amico, ora so tutte 
quanto volevo sapere: del resto, 
mi pare di sentire™ 

E Cirillo prestò orecchio. 
— Si, il prete e il suo cam

panello. 
Cirillo non aveva più niente 

da fare presso quell'uomo che 
considerava già morto. Il medi
co aveva finito l'opera sua, e 
toccava ora al prete. Egli usci 
dalla casa, col desiderio di visi
tare il luogo della lotta. 

Dal palmizio che dondolava la 
sua elegante cima al di sopra 
degli aranci e dei limoni, Ciril
lo riconobbe la casa del cavaliere 
Sanfelice. 

Andò diritto alla porticina del 
giardino: si chinò e credette ri
conoscere effettivamente tracce 
di sangue. 

Ma era sangue o umidità? Il 
medico cavò il fazzoletto, lo ba
gnò ella fontana del leone, poi 
tornò a sfregare sul legno della 
porticina nei punti che sembra
vano più cupi del resta 

Pochi passi più in là. una lan
terna ardeva davanti alla Madon
na. Cirillo montò sul gradino e 
avvicinò il fazzoletto alla lan
terna. Era proprio sangue. 

fConttnoa) 
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DOPO LA I UNGA LOTTA VITTORIOSA 

Tutta la cittadinanza festeggia 
i 5000 lavoratori delle Reggiane 

11 comizio di»l conipnirno Di Vittorio in piazza della Liberia 

REGGIO EMILIA, 8. — Tutto il zc del lo stabi l imento con la parte-
popolo reggiano è s:*eso oggi nelle 
piazze per festeggiare la vittoria 
dei c inquemila eroici lavoratori 
del le ' R e g g i a n e » . Mentre la sire
na de l lo stabil imento lanc.ava un 
lungo sibilo, le maestranze vitto
riose lasciavano la fabbrica accolti 
dalla grande folla e dai dirigenti 
amati della classo operaia, da Di 
Vittorio a Sacchetti , dal sindaco ai Ito 
parlamentari democratici . In 
si formava un 

cipazione dei 
Sacchetti . 

compagni Rovcda e 

Un appello di Ma?zabotto 
contro il riarmo tedesco 

Si * svolta domenica, a Mar/at?ot-
unft «sipniflmMva rr.finifestsrjjjnc 

breve idi protesta contro li riarmo tedesco 
grande corteo che; dalla qua'e e uscito un appello che 

si è d i r c t lo verso la piazza de'la " movlrrtento della pace assumerti 
Libertà dove era stato annuncialo come bandiera dclhi campagna con-
un comizio del compagno Di Vi t to- | tro il riarmo tedesco. 
rio. Aprivano il corteo i tre trat-1 Erano presenti il Sindaco di Mar
tori R 60 simbolo concreto della ( s b o t t o . I'- segretario prov. del par
lotta, del le aspirazioni e delle ca
pacità tecniche del le maestranze. 
Per la prima volta le tre belle 
macchine uscivano dalla fabbrica. 
11 divieto del la questura e dello 
autorità governative aveva, sino n 
questo momento , p io ibi to che la 
cittariinanza conoscesse da vicino 
quanto i lavoratori avevano saputo 
fare. Su ocni trattore la bandiera 
lr;data della pace. Dalle « Reggia
ne » a Piazza Libertà un continuo 
applauso di folla. 

Quando Di Vittorio ha comin
ciato a parlare 50 mila persone 
r iempivano la Piazza del la Libertà. 
e una lunga, commovente ovazione 
lo accogl ieva. 

« Gli avversari ed i padroni pen
savano — ha detto Di Vittorio — 
di trovarvi, al termine di questa 
immane lotta, stanchi, demoral iz
zati. Invece s iete qui, più torti, 
più temprati, più coscienti e siete 
qui coi vostri trofei: i trattori R 60, 
pronti a dissodare terra, a dare 
più pane, più benessere, p iù c ivi l 
tà all'Italia. Guai-date i trofei dei 
nemici e del governo: si chiamano 
c iminiere spente, fabbriche chiuse 
fame e disoccupazione. Voi avete 
insegnato ed insegnate come l'Ita
lia debba v ivere e come debba ger
mogl iare ne l l a v o r o » . 

Dopo aver accennato ai vergo
gnosi tentativi di speculazione po
litica e di offesa alla verità da 
parte della stampa borghese e da 
parte dei sedicenti sindacalisti scis
sionisti che non sanno neppure ora 
battere in ritirata Di Vittorio nas?a 
ed il lustrare la situazione italiana, 
inchiodando al le loro responsabilità 
1 dirigenti dell 'attuale politica. 

« Si d ice e si scrive che il mer
cato Italiano non assorbe la pro
duzione e che è per questo che s: 

smobil itano e si r idimensionano le 
fabbriche, ma la verità è un'altra: 
è che da parte dei trutta italiani 
e di quel l i americani ri vogl iono 
distruggere l e aziende meta lmec
caniche nazionali di proprietà del
lo Stato per e l iminare ogni possi
bilità di concorrenza ». 

« Voi de l l e Reggiane — ha con
cluso Di Vittorio — avete indicato 
la strada giusta: per quella strada 
tutto il popolo italiano deve cam
minare ed andrà s ino alla vittoria •. 

Ne l la mattinata di oggi si era 
Bvolta un'assemblea de l l e maestran-

tigioni della ju.ee dottor FoPo ree 
chini la prof ssa Laura Iìonnzzt e 
tutta In popolazione della città mar
tire e medaglia d'ro 

Conriuso a Ca*fe'frarro Emilia 
il Convegno regionale antifasciifa 

MODKNA. 8. — Con un Importan
te discorso elei senatore Umberto 

Terracini a! quale ass idevano circa 
15.000 perfine si è concludo dome
nica. a Castelfranco Kmllla. il primo 

jf'orvrgnn regionale delI'iintiinvlFmo 
emlll ,ro. presenti 1 dlr-genti locali 

battentlatiche. degli organismi e par
titi democratici. 

Reso omaggio al sacrificio dei ca
duti ai Castelfranco per la lotta d» 
Ulcera/Ione nazionale. 11 compagno 

Terracini ha svolto il suo applaudito 
discordo richiamandosi alle lotte so
stenuta dagli antifascisti e dal po
polo contro ti passato regtme e riaf
fermando ti convincimento che ìu 
unità di questi patrlotttl co 1 lavo
ratori, co ORnl democratico, sarà ca
pace di Imtjedlre la rinascita dei fa
scismo ergendosi a baluardo sicuro 
in difesa della pace. 

NUOVI EFFERATI DELITTI CONTESTATI ALLA MENA., DI MARZABOTTO 

Reder ordinò un orribile massacro 
mentre banchettava in un'osteria 

Il drammatico racconto di un ragazzo al quale fu bruciata viva la madre 

Proposte al Ministro del lavoro 
per la vertenza dei panificatori 

La riunione svoltasi Ieri a: Mini
stero del Lavoro tra i rappresentanti 
dei lavoratori panettieri e quelli del 
panificatori non ha portato ad alcun 
passo In avanti nella veitenza a cau
sa dcll'lntrenst'-tcnza padronale. Ieri 
pera la delegazione oi>erain <S stata ri
cevuta dal Ministro ni quale ha pro
posto che. finché la vertenza non nia 
s -a:a c o m o d a In modo eepio, |1 go
verno ri'ii'tl di HCcordare al panifi
catori le fonccsionl relative a! dato 

e provinciali delle associazioni com- di panificazione e alla nuove licenze 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA. 8. — L'udienza o-

dierna del processo contro l'ex 
maggiore Reder — che pareva de
stinata a restare una sorta di pal
lido interludio tra i sopraluoghi 
compiuti dalia Corte tre giorni fa 
e il ciclo delle secfute in program
ma da! 19 corr. in poi — è apparsa 
;>.!!:» fine una de l ie più interessanti 
de! dibatt imento e del le più profi
cui per l'accusa. 

11 motivo di questo interesse 
:iori è tanto da ricercarsi nella pre
cisa denuncia del l 'oste di San Te-
renzo, o nel racconto raccapric
ciante del fanciullo scampato alla 
strage di Valla d'una e l'altro già 
raccolti in forma confidenziale dai 
guidici riti corso de l le loro rico
gnizioni in Toscana) quanto nelle 
Jeposizioni del ia vedova Borell i e 
dell 'agente di P. S. Colonnato, che 
h:.nr:o portato all'accusa altri e le
menti di eccezionale gravità, fino
ra sfuggili da l l e magl ie dell ' istrut
toria. 

Il P. G\ da parte sua, durante la 
.«filata dei testi ha potuto racco
g l i l e altri solidi e lement i d i cui 
valersi per richiedere, nei con
front: dell ' imputato, l 'applicazione 
di quell 'alt . 187 che prevede la pe
na di morte per i militari respon
sabili di aver causato la morte di 

una o più persone appiccando 11 
fuoco ad abitazioni civili . 

Milena Bernabò, una del lo scam
pate dall'eccidio di Sant'Anna vi
de bruciare viva l a compaesani! 
Letizia Ulivi nella camera dove 
era stata rinchiuda a>s.eme agi. al
tri ostaggi, mentre i soldati delle 
S. S. continuavano nd alimentare 
il fuoco gettando, ti a \K iiurame, 
paglia e legna. 

Altrettanto può asserire Bene
detta Buttani, uscita per caso da 
quell' inferno con due pallottole di 
mitra ne! corpo, ed il piccolo Ma
rio Ulivi. 

/ martiri di Valla 
I testi j'.ia iti'.eiToiiatt senza 11 

vincolo del gi inamento iti Tosca-
ria non hanno nulla da aggiungere 
a quanto d.sscro tre giorni fa. 

ZeUnda Biugi < o:\ferma r e s i d e n 
za di un p a r o di carri armati nei 
piesa: de! Bacca'.ciò. Solimano Or-
succi sostiene che !e truppe im
piegate a Sant'Anna provenivano 
da Pictrasarita e avevano il co
mando a Villa B a i e n t i dove Illa 
Baldi riconferma di aver visto 
molte volte Reder 

A proposito del massacro dei 
107 martiri d: Valla, la quindi
cenne Clara Cecchini più spauri
ta che mai, ripete con un filo d' 

CONCLUSI I LAVORI DHLLE CAMERE DEL LAVORO DELL'ALTA ITALIA 

Nuove categorie si pronunziano 
sull'urgenza della lotta salariale 

I centcm' la a l 'm?ntar ìs t i pront i a ingaggiare la battag' ia - 1 lavor i i e! Consiglio nazìona'e della FlOM 

voce la storia allucinante del la 
sua fucilazione e della morte dei 
suoi congiunti di cui parlammo a 
lungo nel nostro resoconto da Si-
vizzano, e Roberto Olgerj conti
nua ad escludere che la responsa
bilità di quella tragica giornata 
possa essere attribuita al tenente 
Fischer anziché a Reder. 

il u-sie, im'atli, non solo seppe 
dal fratello, proprietario dell 'o
steria di San Tetenzo , che Reder 
in persona, aveva firmato l'ordine 
:ìel massacro mentre banchettava 
a un tavolo dell'osteria, ma né eb
be la prova da Vincenzo Gastaldi 
,1 cuoco i ta lo-tedesco de l tenen
te Fischer il quale gli giurò in 
tempo non sospettabile, che il sua 
superiore era completamente e-
atlaiico al massacro. 

IA> stesso tenente anzi, aveva a.v. 
s.curato l'interprete Fontana, che 
a f a n Terenzo non sarebbe acca
duto .nulla e che la popolazione 
poteva restarsene tranquil lamente 
a casa. 

La signora Angela De Poi. In 

ostaggi di Cast<?ldebo!e nonché i 
massacri da lui ordinati per cause 
estranee alle es igenze di guerra 
alle scuole di Rergiola e «u| Fri
gido. Acco'te le richieste de' P O 
il Presidente generale Petroni so
spende l'udienza e la rinvia al 
giorno 19. 

GUIDO NOZZOLI 

Parlamentari di sinistra 
a Volterra per un'inchiesta 

VOLTERRA. 8. — 
ne di parlamentari 

Una com'.nis-sio-
dl sinistra della 

circoscrizione toscana è giunta oggi : 
a Volterra per compiere un'inchiesta, 
sul triplice delitto di Spedaletto. i 
Della commissione afeevano i*ute 1 ; 
compagni un li Laura Diaz, di I.l-
vurno. Mimielutlcl. di Ptren/e. Bel- ; 
lucci, di (irosseto. Buglioni, di Sle
na. e t senatori Hurdlnl. di Firenze. 
Picchiotti e i-elice Plutone di Pisa 
e Ristori, di Siena, accompagnati da 
Tremolanti ilei Consiglio Nazionale 

A mezzogiorno di Jomeri:ca. do
po ur.A seduta notturna, si àono 
conclusi i lavori del convegno del
le segreterie del le C d . L . Alta Ita
lia. Al convegno hanno parteci
pato anche le segreter ie d e l l e Fe
derazioni nazionali di categoria, i 
rappresentanti degl i organismi sin
dacali , e de l l e maggiori aziende. 

Il convegno era stato aperto sa
bato mattina con una relazione di 
Di Vittorio sul problema dei mez
zi e de l l e forme con l e quali im
postare la lotta per gli aumenti 
salariali. 

Sulla relazione Di Vittorio si è 
aperta la discuss ione che si è pro
tratta per tutto il pomeriggio del 
sabato e la mattinata de l la dome
nica. 

Nel la d i s c i s s ione sono interve
nuti i rappresentanti d e l l e Camere 
del Lavoro partecipanti al con
vegno. 

Il risultato di questa discussione 
verrà preso in esame dal Dirett i 
vo del la CGIL nella .sua prossima 
riunione del 18 ottobre. 

Al termine de l l e 
pagno Dj Vittorio 

riunì inj il foni. 
ha fatto ali 'An-

sa alcune dich.arazioni. 
Eyli ha dichiarato che il con

vegno ha avuto carattere consul
tivo sulla esigenza di migl iorare 
le condizioni economiche dei la
voratori, anche come mezzo p i -
e levare la capacità dì acquisto del 
mercato e st imolare la produzio
ne e l 'economia genera e del Paese. 

.. E' risulta'o — ha detto l'on Di 
Vittorio — che questa esigenza è 
profondamente sentita dm labora
tori di tutte le categorie . Il Comi
tato dirett ivo del la CGIL, che si 
riunirà il 18 p.v. a Roma con i 
rappresentanti di tutte le federa
zioni nazionali di categoria e de l 
le più importanti Óamert* del La
voro, tenendo conto dei r.sulta'i 
dei vari convegni svoltisi, prende
rà le sue decisioni in proposito ». 

Si apprende intanto che i) co
mitato d i fe t t ivo degli al imentaristi 
che si è riimito a Genova nei 
giorni sei ^ sette ottobre ha d e -
c.so di associarsi alle altre ca le -

Domani deporranno a Véterbo 
a l t r i due presunti "avvocat ;cchi„ 

La Corte accetta la richiesta della Parte Civile e chiama a testimo 
niare Tavv. mazarese Giuseppe Agueci e il mafioso G:useppe Marotta 

gorie nella lotta 
d..lar;_l.. Ieri la 
.;!: al imentaristi , in 
?c malcontento 
nato alla base, ha 
e organizzazioni 

100.000 
:ie 

per gli aumenti 
Fedei azione de

base al di t fu-
che 5i é determi-

irnpegnato tutte 
periferiche dei 

lavoratori del l 'a l imentazio-
a sviluppare un azione per ot

tenere lo .almonte a lmeno degl i ac
conti sul premio di produzione. La 
d ire t t i \ a segue ali intransigenza 
del .a t-arte padronale che si mo
stra riluttante a stipulare un ac
cordo su questa quest ione da lun-
i,o tempo dibattuta. 

titi non soltanto dai lavoratori ma 
eia tutta la popolazione. 

Mentre si s . o lgevano i lavori é 
giunta una delegazione di pionieri. 
figli de^li operai della Saviyliano 
oella AVm'o/o e della FIAT, a por
tare il saluto dell 'Asso: iaziorie Pio-
neri ai delegati del consiglio. 

Da Reggio Emil a è giunto il se
guente telegramma: - Maestranze 
Reggiane plaudono compagno Ro-
v ida , segreteria FlOM successo ri 
portato loro vertenza •• 

In mattinata un importante in-

Tragica avventura 
di due (liristi tedeschi 
LIVORNO. 8. — Una luttuosa scia

gura st è verificata nel tardo pome
riggio di Ieri nelle acque prc.-iso la 
costa Antisolino. Già da due giorni 
Si erano .stabiliti nella tona, di pa«« 
sagg.o p er rei-arsi a Roma, due tu» 
rtsll tedeschi, tali Adolf Galluer di 
unni 30, du Monaco di Baviera « 
Hnrro Laupret dì anni 36. da Fran
cofobe sul Meno. EÌSI decidevano 
di tuffarsi presso la rosta e il Gal
luer i l Immergeva, mentre l'altro 
rimaneva sugli scògli. Ma 11 giovane 
tuffatosi non è più rìemerso. 

Il Laupret cercava disperutamenta 
ili portargli soccorro ma senza esi
to alcuno. Questi si metteva allori" 
n gridare aiuto e .sul pn.«to accorre
vano alcuni passanti che prrvvede-
l'inn ;>d avvertire I V:R li ile1 f't-co 
.1 vinili del fuoco hanno r-p'orn fo 
la 2"n;i oor rlntrncc'are il ra<li.ver« 
tipi <1"'grazi-'to, ma fino ad cr i inu
tilmente. R"-"b-a che il 0-»!ht<»r 
.Tvessi» crnsiir'a'o da poco un pa^tro 
f r i sa l e e [>nni.-.a |n mare venivo 
colto da malore 

.della Kccleniie.'/udri. e nertoiettt ! 

ter.-.'';ata sulla brutale e l imina / io - ideila OGiI. I 
ne dei 3 o.staMKi a San Tèrenzo, I I parlnmenturl dopo avere corife- j 
narra come assistette al sacrificio rito con te autorità Inquirenti tnen- ; 

dei giovani, provenienti da Bar- ricate della inchiesta hanno coni-i 
dine. Verso ;1 Mezzogiorno dei 19|piuto un so;>niluoj;o a 3:>eauletto 
agosto vide sopraut'iiiusere i tede
schi e cercò di allontanava: diri-
K erniosi verso il c im.tero; qui 
giunta fu storta da un so'.doto 
che, da un viottolo .sottostante, la 
chiamò ordinandole di scendere e 
costringendola poi ad assistere al
la fucilazione «. Mentre colpivano 
gli uomini, legati ai pali — diceva 
la teste — im altro .soldato mj si 
avvic inò e vedendo che s lavo per 
\ e n i r m e n o mi d.sse: . a t t e n t a 
mamma, se tu cadere camarada 
fare caput ... 

Stando alla De Poi la fucilazio
ne si sarebbe succeduta dal le tre 
al le quattro del pomeriggio ora 
in cui Roder asserisce di aver già 
smobilitato da un po' la fascia di 
sicurezza costituita attorno al lim
ito de'la rappresaglia, compiuta — 
egli insiste — da un rcpa tu del
la Feldgi•iidarmei in. 

As-ai più importante, comunque, 
resta il racconto di Maria Tonnel -
li vedova Borelli salita sulla pe 
dana dopo • la breve deposizione 
dì Margherita Senalunga, Il 30 ot
tobre del '44. in seguito a una 
spiata dei fascisti, i tedeschi attac
carono di sorpresa 25 partigiani 
di Casleldcbole e li passarono per 
!e armi. Non ancora paghi della 

[carneficina compiu'a i nazisti ra-
1 s tregarono dieci civil i tra cui il 
marito del la teste la quale si re -

|cò immediatamente dal comandan
t e de l reparto • tedesco opera.itc 
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PALMIRO TOGLIATTI. « R e 
vis ionismo » clericale . Quadran
te — RENATO MIELI. La revi 
sione americana del trattato i ta
liano — GIANCARLO PAJET-
TA, Il riarmo della Germania, 
minaccia concreta alla pace — 
NELUSKE GIACHINI. L'occu
pazione americana a Livorno — 
RODERICO DI CASTIGLIA. 
« Vittorini se n'è ghiuto, e sol i 
ci Ha la ciato!... » — VEZIO 
CRISAFULLI. Svi luppo dell'of
fensiva contro la Costi'uztone 
repubblicana — ANTONIO f E -
SKN'TI, Considerazioni *ul bi-
larcio del lo Stato. Come è e 
t ome potrebbe essere — GIU
SEPPE REGIS. Realtà attuale 
e possibilità del commercio 
estero italiano — FRANCO A N -
TOLrNL I iost? di produzione 
nel capital ismo e nel 6oc:aìismo 
— FURIO DIAZ, Giudizi storici 
e politici (a proposito di Oio-
littl) — RENATA VIGANO'. 
Cantal» di una piovane mondi
na (pocsiai — ALBERT MALTZ. 
L'uomo più felice di Ha terra 
(racconto) — CONCETTO MAR
CHESI, Motivi di amori nel la 
poesia dì Catullo — ANTONIO 
MEOCCI, I giovani a Berl ino 
TI problema dei quadri nel Par
tito oei lavo uteri ungheresi — 
MARIO BRANDANI . Viaee io 
nel Ka-aks'an — LUCIANO 
LUCIGNANI. Louis Jouvel e il 
teatro francese. Lettere al Dl -
lettore. 

La battaglia de l le idee: Intol-
leianza clericale (m. f.) — Car
teggio Marx - En: el3 (Sergio 
d'Angelo) - DOMENICO REA. 
Gesù tate luce (Carlo Sai nari» 
— Code penai de la Republique 
soviet ique federative social iste 
de Russie (Aldo Buz?elli) — 
EDUARDO DE FILIPPO. La 
cantata dei giorni dispari (Lau
ra ingr.io). 
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La decisione di intraprendere I ragno Pizzorno, il quale ha dimo-
nuovamente la lot.a per i mig l io - [ s trato come l'aumento dei salari e 
ramerai salariali è stuta presa an- la difesa dell'industria non siano 
che dal Com tato dirett ivo dei la- 'obbiet t iv i contraddittori! ma siano 
voratori edili, i cui lavori si sono stremamente connessi. Egli ha sot

tolineato che i i l l ' aumcnto dei sa
lari deriva l 'aumento della r.Todu-
zione. perchè il mercato attraverso 
l 'e levamento del tenore di vita ge
nerale è dest inato a vivificarsi. 

Dopo Pizzorno. ha preso la pa
rola il compagno Azzolini del la 

tervento è stato svolto dal c o m p a - l p e r provargli che il marito non era 
.. . . . partigiano e non aveva nulla a che 

conclusi a Roma nei giorni scorsi. 
Cile la s:u.a. icr.e ^alaiiait- u. 

Italia s.a stocia'.a a una fase par-
".colarniente drammatica è sotto
l ineato inoltre dalia riunione del -
i"cs<.cJtivo nazionale dcl l 'UIL, al
largato ai rappresentanti de l l e Fe
derazioni di categoria del s e t . ore jFIOM di Reggio Emilia 
d e u industr.a. Nel corso del ia riu
nione tutti gli interventi hanno 
sottol ineato l'insufficienza dei 
lari di fronte a ì l 'nccnsc iu to 
s.o de'.la vita 

Nel tardo pomeriggio è giunto da 
Milano il c r m ' a " n o Bitossi. Segre

ga- Itario della C.G.I.L. 
co-

Lo sciopero gene ale 
sarà proclamato a tosto S. biovanni 

Mar.ife«frziore a Testo fr!e?Je 
ce; la SIAI Marchetti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 8. — La Cortw di 
Assise di Viterbo, al termine del
l'udienza di oggi, ha deciso di ci
tare ver giovedì l'avv. Giuseppe 
Agueci di Matura del Val lo e il 
mafioso Giuseppe Marotta, acco
gliendo in parte le richieste pro
poste dalla Parte Civile, ed in op
posizione alla tesi del procuratore 
Generale 

La Parie Civile aveva anche 
chiesto la citazione di Nicolanto-
nio Piccione detto » l'americano - , 
nonché del capitano Perente e del. 
l'ispettore Verdiani allo scopo dì 
effettuare un confronto generale e 
sapere finalmente chi é il famoso 
m avvoccticchio ». 
La decisione della Corte è caduta 
quanto mai opportuna, in un mo-
rr.ento delicato, dopo che un foglio 
di notoria ««ptrazione aouernaftua 
c r e r a arrogantemente invitato il 
Presidente D'Agostino a farla fi
nita una buona volta con un pro
cesso che ha superato ormai le 
cento udienze. 

Si s e n t o n o p ro te t t i 
E* i#i! e r i s sante notare poi che 

. ni Ignazio né Antonino Miceli, né 
l'avv. De Maria, sentiti dal la Cor-
1* nelle ultime udiente, sono s'.ati 

' rinviati al carcere di provenienza, 
e attendono nell'antico carcere di 
S. Maria in Gradi, rallegrati, ci 
dice, dal suono del pianoforte del 

" maestro Graziosi. Gioredi prossi
m o , quando arriveranno Marotta 
•d Agueci, si potrà dire che a Vi~ 
terbo sieda ormai una ragguarde
vole parte di quel la - mafia di mez
zo », non tanto petente da tfitg-

. gire il carcere e neppure cosi de-
bol» da non potersela cavare, con 
un poco di pazienza, a buon mer-

'• cato: è comuncrue gente che sa 
molte cose e che ha interesse a 
tacerle. 

Anche il presidente D'Agostino 
. h a fatto oggi chiaramente capire 

di credere che Ignazio e Mino Mi
celi sappiano motte p iù cose di 
Quelle c h e hanno ammesso a den
t i stretti in ud ienza. I due mafiosi, 

. completa, 
7io e nipote hanno tenuto in so-

• ' stanza la stessa linea: reticenza 
~ Ditemi un poco, Ignazio Mi

celi — ha esordita il Pres idente — 
mravate mai stato in prigione pri
m a del giorno m cui Verdiani ri 
affidò t'ambaartdta per Giuliano? ». 

li « Qualche volta — ha risposto i 
Miceti —. Una rolfa mi mneroi 
dentro perchè avevo un juciìc con 
una cinquantina di cartucce: una 
altra volta dopo quella del fuci
le, perchè era certo, era matema
tico che ero amico dei banditi per
chè s'.avo in campagna *en;a fu
cile . . 

Pres idente: » E la commissione 
per il confino alla quale fos'.e sot
toposto? m 

Miceli: - Quella mi dette l'am
monizione. Rientrare a casa pruno 
de l le seVe di sera, e non uscire 
prima del'e sette di mattina ». 

Pres idente: - Fuorché qtxando e-
ravate in compagnia di Verdiani.. 
E dite un poco, quanie volle aie-
te mandato a Roma rostro ni
pote? ». 

Micel i . - D u e o tre volte... Non 
posso precisare. Chi pagava il 
viaggio? Ma Giuliano! Metteva i 
iridi necessari nelle buste dell» 
lettere da recapitare a mano ». 

A w . Sotg iu: - Micei't ha parlata 
di un convegno in uia località di
ttante un'ora di macchina da Mar
sala: vorrei sapere se la casa era 
abitata o disabitata ». 

Miceli: » Era disabitata ». 
A w . Sotgiu: - E chi ha aperto 

la porta? Chi a r e r à l e chiau»? - . 
Aliceli: - E che ne so io! Per pri

mo entrò Giuliano, io incontram
mo fuori di casa ». 

A w . Sotgiu: - L a "casa dei mor
ti " dorè tenesse il convegno non 
era per caso di un certo Nicolsn 
tonio Piccione detto l 'americano? ». 

Miceli: » Non lo conosco - . 
Pres idente: - Non lo conoscete, 

o non era quella la casa? ». 
Micel i : - L a cosa.. . Insomma, non 

lo so! ». 
A w . Sotgiu: - L'imputato cono* 

tee Vil la Carolina? Sa se la mi la 
o il terreno erano in gabella dei 
Miceli? -. 

I c o n v e g n i c o n V e r d i a n i 
Miceli (a l terandos i ) : - Non ab

biamo mai avuto Quella villa in 
gabella.' I miei terreni d'affitto era
no lontani dai venti ai quaranta 
chilometri, e basta.'». 

Pres idente: • Attenz ione , Mi-e l i , 
non facciamo l'arrogante! Quello 
lo potete fare semmai n e l l e cam
pagne di Monreale, ma non qui, 
siamo intesi? ». 

A w . Sotgiu; - I n quell 'epoca a 
chi apparteneva Villa Carolina? ». 

Miceli: « N o n lo «o. Io a / /«rmo 

A Sesto Ca'ende ieri ha «vnto :uo-
M1LANO, 8. — Si sono r i u n i t e ] ^ U r a mar. fefitazio'e pubMic» ; er 

oggi a Sesto in assemblea le com-M» d l f W a a e : ! a - S I A I » con Timer-
missioni interne di tutti gli sta- v e * . t o de;;'OT1 Ferd'.r.ar.do Sartt Se-
bil imcnti cittadini e i comitati s in- ^ T . '^*"*'" tìe:% C O I L 

dacal. degli attivisti per esaminare! Vzì* to * compatto formata o.tre 
r.i particolare la situazione della j 

però che mai i Miceli honno m e n e 
pie^e in quella villa, in quel ter. 
reno, in quella casa'. -. 

E cosi continua la deposizione. 
mai conosciuto Mannino, né avu
to dallo stesso Cicciolanipo un cal
cio in bocca nelle carceri dell'Uc-
ciardone a Palermo; conosce *o!o 
superficialmente Ba-lalamenti. per
chè slavano nello stesso braccio di 
carcere; conosce solo come paesa
no ìiitto Minasola; nella fitta cor
rispondenza fra Verdiani e Giu
l iano passata per le mani del Mi
celi, non si parlò mai di Portello 
delle Ginestre; e via di questo 
passo. 

Antonino Miceli, nipote di Igna
zio, e figlio di Calceaanio, il capo
stipite della mafia di Monreale, 
non ha detto molto di più drlh-
zio. Elegante, curato incrarat ia lo 
con due sol i/j baffetti. Anfonino 
Miceli ha un aspetto subd"'o «• 
co /p ino . - Un giorno che non so 
precisare, dell'aprile 1947, egli ha 
detto, mio cognato venne in caio 
con un tizio, che io non conosce
vo, ma sentirò chiamare Don Pep-
pino. Si tratta di affari, mi d»**< 
mio cognato Remo Corrao. Devo 
ospitare Don Peppino qualche gior
no perchè st sente male. E lo ospi
tammo. Stara a letto perché era 
malato. Alla fine del mese, Don 
Peppino si trasferì da certi parenti, 
e tornò da noi due o tre giorni 
dopo la festa del santo Crocefissi. 
che riccrre il primo moggio. Ri
mase fino a circa la metà del me
se, e poi se ne andò a cora l lo di 
una giumenta che suo fral'llo ave
va portato-. 

P r e n d e n t e : » Ma come, voi te
nevate in casa uno sconosciuto, e 
non sapevate chi era? Miceli, Mi
celi, non ci convincete! ». 

Micel i: - Che posso fare? Erano 
rapporti di commercio— mio co
gnato disse che aveva conosciute 
Don Peppino a Rocc«mena.. . ». 

Pres idente: » E Giuliano l'avete 
mai visto? ». 
' Micel i : » Due volte. Una volta a 
Romitiello, e l'altra al con regno 
con Verdiani ». 

Dopo altre domande dei Presi
dente — seguite da a l trettante e-
r a s i r e risposte — «ut r iaggi a Ro
ma del Miceli, per incontrarsi con 
l'Ispettore Verdiani e sul coeirejrno 
Verdiani - Giuliano a Catanie, l'u
dienza è stata rinriflta a domani . 

BENDETTO BENEDETTI 

Breda in rapporto a l le trattative 
di Roma, e in generale la s i tua
zione n t l l e fabbriche di Sesto . 

Al termine della riunione è stato 
votato un o.d.g. nel quale si af
ferma la necessità di intensificare 
la lotta in difesa della Breda e di 
tutta l'industria italiana, contro il 
supersfruttamento e i bassi salari. 
Si è deciso di effettuare quanto 
prima una sciopero generale di pro
testa di tutte le categorie . 

E' s'ato dato mandato alla C d . L 
di stab:lire le modalità e la data 
della manifestazione stessa, m e n 
tre si è rivolto un invito a tutte 
!e categorie economiche della cit
tà perché siano sol dali coi lavo
ratori. 

Il Consiglio della FlOM 
ha concluso i lavori 

TORINO, 8. — Nella tarda sera 
d; domenica si sono conclus; : la-
^•ori del Consiglio nazionale del la 
FlOM. I Segretari provine.ali han
no r.Ievato tutti come gli obbiettivi 
post* dalla C.G.LU per l 'aumento 
dei salar; e per la difesa dell ' in
dustria. s a n o profondamente sen-

vedere coi partigiani. « Lo so. le 
rispose il comandante — ma lo 
uccido lo stesso » —. La donna di
sperata tentò di insistere, ma lui 
ubat tè : ...Se non se ne va subito. 
faccio ammazzare anche lei ... 

Quel comandante ' era Reder, e 
oia la Ton'Jellì lo riconosce esclu
dendo o«'.i p<».<r b l i t à di equivoco. 

Un altro crimine 
L'asstis-s ti'), che si v»de così ac

col lare un altro dei i t to finora i s o 
la to dapli atti del processo, insor
ge e grida: - Q u e s t a è una grrs-
s.i bugia ••-

« No. — ribat'e la pignora Ton
delli — è la verità, purtroppo. Lo 
giuro ancora, non sono allucinata 
e posso confermare che fu da lui 
che mi recai per chiedere la sal
vezza di mio marito, e fu lui che 
ordinò la fucilazione de^Ii ostaggi» 

Presidente: Può indicare altri 
eventuali te.^ti che confermino aue-

t:i circostanza? 
Tondelli: Si. il s ignor Giuseppe 

Bignani e un ta'e Poggi. 
Avv. Schirò (Difesa): Come era 

vestito Reder? 
Tondelli: Aveva un impermeabi'e 

non rico-do se nero o verde scuro. 
un elmetto con i e ' e e un cinturone 
con la n s t o ' a . 

Ecco dunque, un altro od.oso cri
mine che ci aggiunge al ruolino d' 
marcia, intriso di sangue innocente 
del feroce ufficiale nazista. 

E non è i! so'o. Sentiamo 11 rac
conto deM'agente di P S . Dionis io 
Colonnato. « Neli 'estate del 44 — 
egli dice — io lavoravo a Vinca con 
'a organizzazione "Todt"" e pos?o 
a-sicurare che. 
nnn vi furono 

« vampyre » e 6tato effettuato :o KÌO- ' tede-ch i e partigiani. Un tedesco, si. 
-..ero di un quarto d'ora » «oro fii»« *"a sta'o ucciso da due s lavi alcun; 

cr> de!-!e maestranze de::a c S l A l » 
anche da cittadini esercenti e com
mercianti hn r.tlpato Piazza Garibal
di per ascoltare !a pero-a de! dìrt-
re - t t Atr.dacall 

Suoceri e proteste a Torino 
per la riduzione d'orario alla HAT 

TORINO. 8 — Anciie questa mat
tili» ftono 6tote effettuate eosi.en-
Monl dai lavoro m s a i n o di protesto 
;>er le. riduzione di orarlo al'.a FIAT. 

Tutto le € ilr.ee • de::» SPA han
no effettuato un quarto d'ora dì *c;o-
jjero. Ar.che al'.* e Aerltai:* » r.e: re
parti e e*»per.enze ». « <*. 212». e G 
."Ì9 ». « G 44 ». e Reparto m *>to » e 

prima della s trage. 
combattimenti fra 

votati ordini ó&. giorno contro ^ 
rtdUltore di orario 

Quest* eera. intanto, g'.l animinl-
*tn«tor; g:ud!zlari Ce'.'.* Soc Ne >.oio 

giorni prima, ma io seppi da alcuni 
militi remibblichini che non fu 
questo fatto a determinare il m a s 
sacro: Vinca era già scr.tta nel '•'•-

hanno comunicato ai:» Commi*** ore 'bro rero dei comandi nazi-fascisti 
Intem» di aTer disposto di trarr.u-icome un centro nerico o*o i : di-
tare » 9^0 operai 'A toro scsperisto-1struggere •• 
*e dat lavoro In a.trettar.tl licenzia 

m 
wmm. •&*%•?:?¥. 

gm Sorridili Ui--'-\*i-.'.£n:'l,--Tr 

' ''.''.'Ì:-Ì-Ì^5'-S:' 

>. • » 

/ / prodigioso dentifricio Durbans, raccomandato da 
4216 dentisti per la meravigliosa efficacia dei suoi 
grandi ritrovati. Owerfa* e Steramìnc 1951. è in ven
dita al prezzo di l,. 200 il tubetto. 

*********•***********X/x////»////'X//»M#//XA«V'A«'//»'/'/'Xy'A»'A/y/'/»l 

A V V I S I S A N I T A R I 

or COI A VOI PF 
PKK.MIATO LWIVEHSITA PAKIG. 
VKNEKEE URINARIE SlUl . l lJ? 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 3f) f STAZIONE 
ORARIO «-2T» SALE SEPARATE 

Ter.tl; lo «tesso prorvedtrr.er.to ha 
colpito 250 impiagati A«*orr»mano 
cc*l a 1230 ! lavoratori de: erar.de 
c o m p l e t o fJ"-e verranno :re»*! su: 
ta^tr'co e ! > fog'.te de'.'. :-.verr.o 

«'OS L'INTENZIONE IH UCCIIIKK 1.0 

Versa olio 
nel! ' orecchio 

bollente 
del marito 

BARI. 8- — A Monopoli. I a50ence | sono gravi • pare che egli perder* 
Maria Carme'.* Giocolano ha veraato'l'uso dell'orecchio destro I » Ktoco-
de'.l'ollo nolente con un imbuto nel- :ano e «tata arresta*.* 
l'orecchio destro del marito. Ignazio 
Do Lucia, di anni SI. che stava dor
mendo. La donna ha dichiarato di 
aver tentato di «opprimere 11 m*rl-
to perchè questi si opponeva al ma
trimonio della figlia l4enne. Nico
letta. con un pescatore poco ' più 
grande di lei. 

E* atato anche accertato e h * II De 
Lucia, poche aere prima, aver» sor
preso nella casa del pescatore la ft-
g'.la che era stata accompagnata al 
convegno d'amore dalla maare. Ne 
era nato un furioso litigio fra 1 due 
coniugi, già da tempo in contraato 
anche perchè il De Lucia di frequen
te rientrava. % c a s t ubriaca 

A ftrage compiuta, il colonnato 
« r e e dsi monti dove si è rifugiatoi 
e t -ovò : resti carbonizzati <i: un 
certo Parisi Mat'ei che essendo 
ma'a'o dì polmonite donoia e non 
potendosi m u o v e - e da! ietto fu bru
ciato sul oosto dalle S.S. di Reder. 
I! teste vide, poi i! corpo o 'r ih i l -
mente reviziato di A'.fierina Mar
ch:. incintu di sette mesi , a ct*i i 

(tedeschi avevano aperto il ver i t e 
jron ur. co'tel 'o Der estrarle i-I feto. 
jche schiacciaror-.o a' suo fianco. 
: Inoltre — e ques'a e la nuova ter-
ribi'e accusa — '"ager.te Color.mro 
annuncia a! Presider.i» d; aver ri-
'evato da un verba'e dei crirabi-
nieri. 'a informazione che fosse 
stato il Reder a comandare a f t :n -
le de"a «cuoia di Bergio'a. nePa 
quale trovarono orrlbi'e morte due
cento civil i , sepolti noi in fosse co
muni su'la sponda de' fiutr^ Fri
gido. 

A questo punto i'. P G . ai alza e 
dopo aver sollec ta 'o la citazione 

a 

STD0M 
IM»TTOR 

ALFREDO 
Vt>KK»,K - ptXl .e - IMIMITfc.NZA" 
KMORROIlll VLNL VARKOS» 

Ra£3dl Plaghe. Idrocele • Krnle 
l 'aia indolori* e « u f i oPrran a» 

CORSO UMBERTO, 504 
ip t fwn P ian» <ie Pooo.Oi 

Telef. 61-929 . Ore S-20 - Festivi %-\\ 

Dr.P. MONACO 
Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. 6WECQ106ÌA 
Ch:r ur sia plastica - P e l i » - Impoiecza 
V. Salari.-?. 72 . Ore S-W in r i l t M f l 
Fest. »- l l - Tel. 3C2-9C* l". l IURLI 

Oott. PENEFF - SneciaMsta 
Dermosifilopatia Qhlandolo 
•ecreiion* Interri* Impotente 

Vi» Pkf-^ro ie i r : s or* a u i * i t 

Ornante ma Rie all'osteria 
•CCliC ìl (•MPaOnO a COltellatC ;<f> u " oumero-o Kruppo'd- testi i; 

. _H_H__ cui deposizione dovrà chiarire an 
NAPOLI. ». — Nel vicina comune 

11 Marano tali Francesco Neola * 
Luigi SccfnamtfMO, mentre si trat* 
teneTaco la ' un'osteria, venivano 
ImprowUamente a lite. Ad an trat. 
to lo Srornamlf l to vibrava vari col
pi di coltello al petto dell'avventarlo 
datidosl dopa alla fuga, senza che I 
pochi avventori presenti alla ecena 
potessero trattenerlo. 

Fi Neola, trasportato nel suo do* 
mlrillo, vi decedeva prima che an 
«anltarto chiamato d'nrfenz* potai* 

Us ustioni riportato dal De Loca* $m variargli soccorso. 

che delle circostanze emerse dalla 
seduta di os*i — chiede che ven
gano contestate a Reder le fucila
zioni di Ca<=e Eiguzzi e dei dieci 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico *.prrlallriatr» solo 

I disfunzioni sessuali, cara radicale. 
rapido metodo proprio. L'ara nni.va 
impotenza ribelle. psieo*l. fobie 
debolezze s e g u a l i vecchiaia preco
ce. deficienze «levarmi, cure sp?-
cialì. dffì.-ier.ze giovanili cure spe-
c-.all. rapide. o:e-pt»t matrimoniali 
cura mcdern!*.*ima per II ringio
vanimento Grand- Uff CS.RI.F.TTI 
dr Carlo - PIAZZA ESQril.INO. 1? 
• R i u lp:e-«o Si; zi. rte> - O e 9-12 
19-18 . Festivi 9-12. Sale «eparatr 
N'cn ai curano veneree - Il dr. Car
telli ncn ia consulti in altri l«ntat 
• n Italia M aliala di atteotati. 
Per Informazioni cratalte serlvere 

Maistma r l tervatena • serietà 

S T feti NI 

! FOTOGRAFIE 
• s p e c i a l i p e 

Fotoceromica PANCERA • 
Telefono 25-

-
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PORCELLANE 
C I M I T E 

Campo S. apostoli, S 
— VENEZIA 

RO 
. 4461 

i 

IMirTUK 

DAVID 
CPEC1AL1STA UCRMAIULUGU 
Cara l oda lo .* seaza operazione 
EMURKUIU1 . VE.NE VAKJCOSE 

Kagadi • Piagne • idroce.e 
VK.SKrt^fi - HElO-t - IMFOIKNZA 

Via C ola Hi Kien/.o. 152 
rei li-sei . i lre.s-ze »e>t a-13 

S E S S U O L O G I A ; 
S:ud.o Medico • 8r Seeaard • ape-

-laJlzzjto eselutivàmente oer d ia - ' 
«ncn e cara di qual^iajl ferma di 
impotenza e di latte le dlsfaasioat 
ed aaoàtaiU sessaall cun soU m e t o 
di sc leat l tc l ( • • • • propri). Fria»-
dltà. Sterlina. Cura rlneiovmnlmen-
to la te t Bc fomi l e ta ) . Ooarlaionl 
3oeumeniat» Opuscolo grati» 9-13: 
16-19: fe*t. t « - l l Cctisatenti Do.-entl 
ITnlxer.«ità Sale «eparate 
Parsi Inillpeadenti S «Siailiae') 

VHMFKM 
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PERCHE' 
MENTONO 

' Polemizzare ' con un giornale 
Come la V o c e R e p u b b l i c a n a , 
che ha ben 25 lettori, è fatica 
vana. Ma qualche volta è oppor
tuno rilevarne la inaiane mala
fede così come si dà una pedata 
ad un cagnolino ringhioso e poi 
lo si lascia fare « bau, bau ». Ieri 
il giornalucolo pacciardiano ha 
tentato di cogliere in contraddi
zione l 'Uni tà n e l l a q u e s t i o n e 
d e l l a bomba atomica sovietica e 
per riuscirvi ha falsificato l'ar
ticolo di fondo che abbiamo pub
blicato v e n e r d ì scorso, ne ha 
isolato una frase e per di più 
ì'ha interpretata gesuiticamente 
e cosi pure ha fatto con qualche 
olirti c i t a z i o n e pescato i so lo fn -
Tnenre in altri servizi del nostro 
giornale. 

E' un sistema al quale questi 
giornali americanizzati ricorro
no per sfuggire alla sostanza ('ci 
p r o b l e m i , per evitare di rispon
dere alle domande serie die n o 
n e l 'op in ione pubbl i ca . Nell'ini-
colo noi constatavamo l'allar
mismo alimentato dalle dichiara
zioni di Truman. con l ' annunc io 
d e p l i esperimenti atomici effet
tuati nell'URSS e ne s o t t o l i n e a 
v a m o il carattere provocatorio e 
la speculazione be l l ic is ta Nello 
stesso ar t i co lo , e d è ciò che La 
V o c e , per malafede e tenden
ziosa comodità polen'icì tene 
ammettevamo la poss ib i l i tà che 
l ' a n n u n c i o fatto da Trvuwv f" s e 
vero e spiegavamo le ragioni 
perchè fosse giusto che l'URSS, 
messa dinanzi alla corsa minac
ciosa della produzione incontrol
lata di b o m b e atomiche, si pre
occupasse dì non lasciare il mo
nopolio di tale produzione agli 
Stati Uniti. , 

Ora il giornale pacciardiano, 
'dopo la intervista di Stalin, al 
colmo del dispetto e della esa
sperazione, mettendo da parte il 
c e r v e l l o , ha dato mano alle for
vici e con queste ha attardato 
l ' U n i t à n e l l a m a n i e r a c a l u n 
n i o s a che s'è detto. Ma la ma~ 
novretta si è rivelata presto per 
quella che è, un debole mezzuc-
cio polemico per tacere dell'in
tervista di Stalin. 

Perchè difatti L a V o c e n o n 
ci dice niente sulla sostanza del
le dichiarazioni di Stalin? Per
chè non c i d i c e t i fenfe s e essa 
è per l'interdizione della b o m b a 
atomica e un effettivo controllo 
i n t e r n a z i o n a l e ? P e r c h è L a V o c e 
n o n arriva almeno a d i c h i a 
r a r s i contro una corsa alla pro
duzione atomica e non si pro
nuncia per un'intesa fra URSS 
e Stati Uniti? 
- Sì, le immaginiamo quelle 

facce di sbronzo dei superstiti 
p a c c i a r d i a n i quando hanno let
to l'intervista d i S t a l i n e c o m 
p r e n d i a m o a n c h e q u a l e angoscia 
l i a b b i a pres i quando hanno 
scoperto che c r o l l a v a i l m i t o di 
un'America m o n o p o l i s t a , c h e p o 
t e v a c o n t i n u a r e a m i n a c c i a r e 
c o n { v a r i t ip i d i a r m i atomiche 
l'Unione Sovietica e o l i a l tr i 
p a e s i del mondo. Poi a un Cal
vi qualsiasi sarà v e n u t a un'idea 
luminosa: e c h i u d i a m o i n un 
c a s s e t t o l ' in terv i s ta c o m e s e n o n 
fosse mai arrivata!». Q u i n d i 
p i e n i d i dispetto sono passati a 
sforbiciare l 'Un i tà p e r costruire 
menzogne: è i l loro pane pre
ferito. La paura della pace li fa 
morire. 

U L T I M E l ' U n i t à N O T I S I 
LA VOLONTÀ' DI PACE DEI CINO-COREANI APRE LA VIA ALLA RIPRESA DEI NEGOZIATI 

Gli aggressori costretti ad accettare 
un nuovo incóntro a Pan Mun Jon 

La proposta dei comandanti popolari - (ili ufficiali di collegamento sì incontrano domani 

KAESONG, 8 — 11 comandante 
dell'esercito popolare coreano, Kim 
Ir-sen, e il comandante dei volon
tari cinesi ni Coiea , Peng Teli-
lumi, hanno compiuto ieri un ulte
riore pa.sso verso la ripresa de. ni 
yoziat: 
anche 

t iasi a Pan Mun Jon, e che nella 
loro pi ima riunione elaborino 1 
principi pei l 'estensione del la zona 
neut ia e pei la salvaìuiard.a della 
sede de l la conferenza, e «-roiii > 

americane ma non è stato ancora Izionistici e lascia prevedere che gli 
consegnato agli ufficiali di collega 
minto coreani, è tuttavia ben lon
tano dal iappresentare un'ade>ione 

Il ufiway tenta all' inizio, in tei-
l 'organismo adatto, al quale p u l e - ' m i n . biu.sehi e arroganti, di a t tn 

di armistizio, e l iminandojc ip ino ambedue le patti, ptr la buiie ai c ino-coreani la lunga Hi
gh ultimi os'acoli frapposi, (definizione di specifiche e l ipide, terni/: one dei negoziati di tregua 

ul raggiungimento di da Ridgway 
un accordo. 

In vi*. n#cs-3&^." «.ri'fc.w st uu-
mandante del le truppe americane, 
Kim-Ir-sen e Peng The-huai hanno 
annunciato infatti di essere dispo
sti a scegl .ere una nuova sede per 
la conferenza della tregua. 

Il messaggio dichiara. •• 11 5 ot
tobre abbiamo ricevuto la vostra 
lettera del 4 corr. Nel le nostre due 
risposte dell'I 1 settembre e del 3 
ottobre abbiamo spiegato chiara 
mente che non vediamo alcuna ra
gione di cambiare la sede del la 
conferenza di Kaesong. In questa 
vostra lettera non potete addurre 
alcuna nuova ragione per cui Kae
song sarebbe inadatta come sede 
della Conferenza. E' perciò ev iden
te che la vostra richiesta non può 
essere in alcun modo giustificata. 
Tuttavia la vostra lettera ìns-sle 
nel chiedere il trasferimento della 
sede de l la Conferenza in un'altra 
località. Tale richiesta, se non mi
ra a continuare ad insabbiare i ne
goziati, è forse intesa a distrarre 
l 'attenzione generale , nel tentativo 
di stornare la responsabilità per 
la serie di incidenti e di viola
zioni da voi provocate nel la zona 
neutrale ». 

a Tali responsabil ità saranno re 
Bistrate dalla storia e non saranno 
certamente cancel late dal trasfe
r imento del la sede della conte 
renza ». 

• Oggi è necessario Invece riprcn 
dere immediatamente i negoziati 
per l 'armistizio ed elaborare, negli 
incontri de l le due delegazioni, un 
rigido accordo per la neut ia l i ta 
del la zona della conferenza e per 
la sicurezza del la sue sede, In m o 
do che non si ripetano l e violazioni 
dell 'accordo da voi commesse nel 
passato. Occorre, In particolare. 
che ambedue le parti s iano fatte 
responsabili per quest'accordo, che 

condizioni, e per 1J gaianz.a della dm.ita 45 giorni e dovuta, come 
loro applicazione, m modo da l.i j Uitt «anno, agli attacchi armat. 
Cili'uiiu il p r o g r e s s o ne i n e n o / mi urne. L U . . . L U H Ì I U l d a r d e u c i n e g o -
per l 'armistizio. . j/ta'i e contro la stessa abitaziono 

« D o p o che la \ o s t i a pai te avrn|ckl capo-delegazione coreano, gene-
dato la sua approvazione <illa sud-Ita le Nam-ir. Egli afferma quindi, 
detta proposta, ì nostri ufficiali di astemi.dosi dal l 'esprimere in modo 
col legamento si consulteranno con j prec--<> il suo consenso sul luogo 
ì vostri per la ripresa delle rui-, indicato dai comandanti coreano e 
moni tra le delegazioni del le due c.nese, t h e <• una località nel le im
part ì» . m e l i a t e vicinanze di Pan Mun Jon 

Rispondendo oggi, con un nuovo | darebbe alle due parti condizioni 
messaggio, ai rappresentanti popò j eli eguagl anza circa 1 movimenti 
lari, Ridgway d e v e aver avvertito 
l'assoluta impossibilità di giustifi 
care di fronte al l 'opinione pubbli
ca un nuovo gesto eli ripulsa ed ha 
pertanto acconsentito ad un incori 
Irò tra gli ulHciali di collegamento 
delle due parti, indicando la da'a 
del 10 ottobre a l l e ore 10 

Il messaggio di R'dgway, Il cui 

e i controlli ». 
Il generale americano respinge 

-noltre la richiesta di es tendere la 
zona neutrale, af fermando che la 
nuova sfde dei negoziati deve es-
«.'seie «a metà strada tra le oppo
ste l inee » del fronte 

Come si vede , il comandante su
premo americano pi epara fin da 

testo è stato diffuso dalle agenzie I ora il terreno per nuovi passi ostru-

aggresson non rinunceranno per 
l 'avvenire alle occasioni che induo-
b.amente si presenteranno, n e l u 
condizioni offerte dalla nuova sede, 
d. attoscare la conferenza 

Pertanto, se un pruno e impor
tante pai io e *tato compiuto col 
costrìnge!e l 'aggiessore a recedere 
dalla -sua posizione e a riprendere 
• negoziali , pai che mai necessaria 
diviene la vigilanza delle forze di 
pace, la cui pressione d e v e indurre 
i bellicisti americani ad un 3istan-
diale accordo 

Una unita americana 
affondata a Wonsan 

PHYONGYANG. 8 — Gli ultimi due 
bollettini emanati dal Comando Su
premo coreano informano che le 
truppe coreane e 1 volontari cinesi 
hanno completamente respinto 1 fu
ribondi attacchi del nemico, appog
giati da ingenti forze corazzate. I 
coreani hanno affondato una nave 
nemica che aveva cannoneggiato 
Wonsan e ne hanno danneggiato una 
altra. Essi hanno anthe abbattuto 9 
apperecchl nemici. t 

PRIMO SUCCESSO DELLA PRESSIONE POPOLARE ANTIMPERIALISTA 

L'Egitto ha denunciato 
i t rat tat i con la Gran Bretagna 

L'annuncio di Nahas Pascià - 1 decreti relativi discussi in novelli 
bre dal Parlamento - L'Inghilterra " non riconoscerà „ la decisione 

I L C A I R O , 8. — L e re laz ion i 
tra l 'Egi t to e la G r a n B r e t a g n a 
s o n o e n t r a t e ogg i in una n u o v a 
fuse di t e n s i o n e c h e p o t r e b b e 
a v e r e impor tant i s v i l u p p i . Il P r i 
m o M i n i s t r o , N a s a s Pasc ià ha a n 
n u n c i a t o q u e s t a sera u f f i c i a l m e n 
te c h e il s u o g o v e r n o ha i n t e r r o t 
to i n e g o z i a l i c o n ia G r a n B r e t a 
g n a ed ha d i c h i a r a t o c h e è v e n u 
to il m o m e n t o di d e n u n c i a r e il 
t ra t ta to a n g l o - e g i z i a n o de l 1936 
( o c c u p a z i o n e mi l i tare del c a n a l e 
di S u e z per v e n t ' a n n i da par te d e 
gli i n g l e s i ) e l 'accordo de l 1899 
( a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n e a n g l o 
e g i z i a n a d e l S u d a n ) . 

N a s h a s P a s c i à ha ino l t re a n 
n u n c i a t o c h e il g o v e r n o ha p r e 
s e n t a t o a l la C a m e r a d e i d e p u t a t i 
una s e n e di p r o v v e d i m e n t i l e g i 
s la t iv i c h e s o s t i t u i r a n n o que l l i de l 
1899 e de l 1936. Egl i h a a f f e r m a 
to c h e d'ora in poi l e forze b r i 
t a n n i c h e in E g i t t o « n o n g o d r a n 
no p i ù di tut t i i pr iv i l eg i c h e d e 
r i v a v a n o l o r o d a l t ra t ta to de l 
1936». Tal i p r i v i l e g i i n c l u d o n o il 

Il Parlilo comunista al primo posto 
nelle elezioni cantonali in Francia 

il responso popolare falsato dal truffaldino sistema elettorale - Clamoroso regresso dei gollisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8. — Il Partito Comu

nista francese ha ottenuto, nel prr-
iilo turno de l l e elezioni cantonali, 
un netto ed incontestabile succes
so: quasi ovunque cs-,o ha migl io
rato le sue posizioni, in percen
tuali di voti, rispetto alle pur re
centiss ime elezioni generali del 
g iugno scorso. Rispetto a l le ulti-

non dovrà più. come nel p a s s a t o , | m e e lezioni cantonal i svoltesi nel-
vincolare soltanto la nostra parte, , e s tesse località — elezioni che 
mentre la vostra l o sabota spudo- risalgono al l 'autunno 1945, a pò 
ratamente sotto il pretesto di non 
avere alcuna responsabil ità per la 
tutela del la zona. A tale scopo, e 
al fine di provare s e la vostra par
te ha ancora un s incero desiderio 
di trattare per la pace, noi faccia
mo un altro sforzo, proponendovi 
che la zona neutra de l la sede del la 
conferenza per l'armistizio sia este
sa alla zona rettangolare che ab
braccia Kaesong e Munsan, che la 
sede de l la conferenza sia trasfe
rita a Pan Mun Jon e che ambedue 
l e parti siano responsabil i per la 
sua protezione >. 

« A l tempo stesso, noi proponia
m o c h e l e delegazioni de l l e due 
parti r iprendano subito ad incon 

chi mesi , cioè, dal la fine del la guer
ra vittoriosa contro l 'hit lerismo — 
esso migl iora l e sue posizioni an
che In cifre assolute di voti . 

I risultati ufficiali comunicati dal 
Ministero degl i Interni per quasi 
tutti i cantoni d e l l a metropoli so
no i seguenti: comunist i , 1.524.443, 
pari a l 23,8 %; socialisti 1.100.780, 
pari al 17 ,2%; varie di sinistra, 
156.030. pari al 2,3 %; radicali, 
827.652. pari al 13 %; D.C. 569.C75, 
p a n al l '8 ,9%; indipendenti d i de 
stra, 1.245.798, pari al 19.5 %; gol
listi, 846.932, pari al 13,4 T ; conta
dini, 115.718, pari all'1,8 %. 

Del 1514 seggi che erano in com
petizione, 700 saranno assegnati 
solo dopo il bal lottaggio di d o 

menica prossima, po iché nessun 
candidato ha ot tenuto la m a g g i o . 
ranza assoluta; gli altri invece so
no già stati conquistati ieri sul la 
base de l la s e g u e n t e ripartizione: 
comunisti 36, social ist i 119, vari dr 
«rmstra 25. radicali 223, D.C. 50, 
indipendenti d i destra 308, gol l i 
sti 53. 

Basta confrontare il chiaro l in 
guaggio d e i voti con la pazzesca 
ripartizione de l seggi p e r va luta
re la frode consumata ai danni de l 
popolo francese grazie al truffal
d ino s i s tema e le t tora le in v igore , 
il quale assegna la stessa rappre 
sentanza a cantoni scars iss imamen
te popolati e a zone dove la d e n 
sità de l la popolazione è fortissi
ma. Abbiamo ricordato un e s e m 
plo c lamoroso: quel la d e i novecen
to abitanti di un cantone di m o n 
tagna de l l e Alpr Maritt ime, i qua
li e l eggono un consigl iere al lo s tes 
so modo dei 103.000 abitanti di un 
cantone di Nizza. Appare chiaro 
a chiunque, pertanto, che la c i 
fra realmente Indicativa è quella 
dei voti , dal la quale appare senza 
contraffazioni 11 responso popo
lare. 
i P e r poter valutare esattamente 

Nuove occupazioni di terre nel Viterbese 
La lotta si estende alle compagne del Molise 

Centinaia di ettari sono stati Invasi dal contadini della provincia di Bari 
L o lo t ta n e l Vi terbese per l 'ap

pl icazione immediata de l la l egge 
stralcio e l a consegna de l l e terre 
prima d e l l a semina, è ripresa con 
forza n e i comuni d i Ischia di Ca
stro e Farnese . Centinaia di conta
dini, tra cu i numerose donne , si 
sono recati domenica all 'alba sulle 
terre d i Torlonia e del l 'agrario Lo
renzo Bocc i . L'agitazione de i conta
dini d i questi comuni è dovuta al 
fatto che Ischia e Farnese sono sta
ti esc lusi dai comuni p e r i quali 
la prefettura e l 'Ente Maremma 
a v e v a n o preso l ' impegno di inta
vo lare trattat ive tra gl i agrari e i 
rappresentanti d e l lavoratori in ba
sa a l l e r ichieste avanzate dai s e n 
za terra. L' indignazione p e r que
sta esc lus ione c i è espressa con 
l 'occupazione di domenica . I conta
dini de i suddett i comuni hanno in
terpretato l 'omissione dell* Ente 
Maremma come una conseguenza 
d e l fa t to c h e essi i l 30 se t tembre 

n o n a v e v a n o partecipato all 'occu
pazione. La polizia ha arrestato 23 
persone, tra cui 10 donne . 

Le trattative per la concessione 
de l l e terre Invase sono intanto osti
natamente disertate dagl i agrari . 

DI fronte a ques to fatto il Comi
tato provinciale de l la terra ha a p 
provato u n o. d. g. in cui invita 
tutti i lavoratori de l la provincia a 
stringersi compatti intorno alla l o 
ro organizzazione e a continuare la 
lotta. 

Notiz ie di r i l ievo Bulla lotta per 
la conquista della terra sono g iun
te anche dalla Pugl ia , dal MoLse, 
dal la Campania e da la i Toscana. 

In Pugl ia la battaglia assume 
aspetti sempre più vivaci in pro
vincia di Bari, d'ove i contadini di 
Minervino, coronando una lunga 
fase di preparazione, sono passati 
al l 'occupazione del le terre, inva
dendo 500 ettari dell'agrario Corni. 
Alla manifestazione hanno parte
cipato diverse centinaia di lavora-
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tori. Le terre occupate rientrano 
nelle zone sogget te ad esproprio ed 
assegnazione in base alla legge 
Gullo-Segni . Una delegazione di 
contadini di Minervino si è recata 
presso il s indaco al quale sono state 
esposte le rivendicazioni dei lavo
ratori: immediata pubblicazione dei 
decreti di esproprio e istituzione di 
una sez ione del l 'Ente riforma a Mi
nervino. 

A Gravina centinaia di contadini 
G1 sono portati s u l l e terre soggette 
ad esproprio in base alla legge 
stralcio. Ad A n d n a . Corato e Bar
letta hanno avuto luogo affollate 
assemblee di contadini , nel corso 
delle quali si è chiesta l'istituzione 
nei suddett i comuni di sezioni del
l'Ente riforma contro di cui tu è 
levata la protesta dei lavoratori per 
la lentezza con cui v . ene dato corso 
ai decret i di esproprio 

Nel Molise un'appassionata mani
festazione ha dato il via alla nuova 
fase de ' la lotta per la terra anche 
in questa regione. O'tre 200 brac
cianti hanno raggiunto a c e d i e in 
bicicletta Parinoli , partendo da 
Campomarino. I lavoratori accom
pagnati dal s indaco sì sono recati 
dal capitano de i carabinieri , al qua
le. e ssendo assenti i d .ngent i del
l'Ente riforma, sono «tate esposte 
le r ivendicazioni dei contadini po
veri e dei braccianti . L'Ente doveva 
dar corso ai c iani di esproprio sin 
dal g iugno scorso e ancora non ha 
proceduto al l 'emiss ione di un so'.o 
decreto. Di fronte a questa lam
pante violazione de"a legge i lavo
ratori s i vedono costretti a strin
gere i tempi del la lotta. 

Subito dopo a Campomarino «1 è 
svolta un'affollata assemblea eh la
voratori della terra, ai quali ha 
parlato il compagno on. Amiconi 

Per quanto riguarda l'agitazione 
per la terra in Campania, ei ap
prende che ieri s i è riunito nel'a 
casa comunale di Caserta, il comi
tato provinciale per la terra. Al 
lavori hanno partecipato numeros' 
sindaci *> personalità della provin
cia. AI t ermine del la r iunione s i « 
votato un ordine del Riorno di oro
testa contro la mancata applica
zione del la 'egge stralcio. 
- Da Pisa s i apprende infine che ha 

avuto luogo a Laiatico un affollato 
convegno per la terra con 'a oar-
tecipazione di tutti i comitati della 
terra de l la zona e numerose rap
presentanze de l l e fabbriche della 
provincia. Nel corso dell' importante 
assise è emerso che le grandi pro
prietà de l la zona, sottoposte a 
esproprio, cono s tate risparmiate 
dall'Ente Maremma, mentre s i nu
tre v i v a preoccupazione per auanto 
riguarda l e «corte e le gementi . I 
contadini vogliono geminare eoa il 

seme fornito dall'Ente e non dal 
vecchi proprietari, in quanto essi 
vogliono essere considerati mezza
dri dell 'Ente stesso. 

I se i miliardi annunciati oer la 
Toscana ed il Fucino non sono as
solutamente all'altezza de i bisogni 
del le zone rispettive sottoposte a 
scorporo AI lavori del Convegno 
ha partecipato anche il compagno 
senatore Platone. 

Approvato i l frasferimetito 
«tei poteri al Senusso 

GINEVRA, 8. — La commiss ione 
del l 'ONU per la Libia, respingendo 
un'eccezione sollevata dai rappre
sentanti dell 'Egitto, del la Tripoli-
tanta e nel Pakistan, ha stabilito 
osgi che l'attuale governo provvi 
sorio del la Libia è pienamente qua
lificato a r icevere, entro il 1 g e n 
naio 1952, dal la Francia e dal l 'In
ghilterra il trasferimento dei poteri 
sovrani su l territorio l ibico. 

le cifre, è necessario inoltre te-, 
ner presente che , come in tutte l e 
altre e lezioni cantonali , l e asten
sioni sono state mol to forti; i l 40 
per cento per l ' ins ieme dei d ipar
timenti ed il 45-50 % per l e città. 
I risultati odierni non possono 
dunque essere paragonati a que l 
li de l le elezioni polit iche, dove la 
percentuale di astensioni fu Inve
ce molto bassa. 

Malgrado il s istema elettorale , 
il Part i to Comunista ha tuttavia 
ottenuto u n successo net t i ss imo. 
Le posizioni d e l 17 giugno 1951 ( in 
percentuale di v o t i ) , sono o v u n 
que consolidate, ed è questo u n 
risultato notevol iss imo, se si p e n 
sa che la c i t tà di Parigi e tutto i l 
Dipart imento de l la Senna non 
hanno preso parte a l vo to . 

Il Part i to Comunista francese 
dimostra, una vo l ta ancora, d i e s 
sere il pr imo partito di Francia, 
senza contestazioni possibil i , p e r 
chè i l suo distacco da tutte l e a l 
tre formazioni pol i t iche s i è u l t e 
r iormente accentuato. Se l e a l l ean
z e e lettoral i fra i gruppi de l la r e a 
zione, dai socialdemocratici ai 
goll isti , lo pr ivano d i numerosi 
seggi — e basta vedere , p e r que 
sto, la sproporzione fra vot i e seg
gi ottenuti — in compenso tutta 
la campagna di odio che v i e n e c o n 
dotta non riesce a togl iergl i la f e 
de l tà d i u n solo e le t tore . 

I l paragone coi risultati avuti 
n e l l e precedent i e lezioni cantonali 
è s ignif icativo: ne l 1945, 22,7 % dei 
voti; n e l 1949 23 ,5%; n e l 1951 
2 3 . 8 % . 

Fra i risultati parzial i sono par 
t icolarmente importanti quel l i del 
Dipart imento de l la Haute -Vienne , 
provincia in cui i socialdemocrat i 
ci conservano una base particolar
mente forte: in tre cantoni , i l c a n 
didato socialdemocratico, che era 
Eolo a presentarsi contro i c o m u 
nisti , sos tenuto da tutta la reazio
ne , è s tato battuto perchè una for 
te percentua le di e lettori social
democrat ic i hanno votato per i l 
candidato comunista . 

Fra gl i altri partiti , v a segnalato 
u n n u o v o sens ib i l e arretramento 
de i gol l ist i : s ebbene una parte dei 
cosi dett i indipendenti non fosse
ro che d e i gollisti camuffati , la 
perdita dei vot i de i « R e s s e m b l e -
m e n t » di D e Gaul le è incontesta
bi le e rappresenta u n netto suc
cesso de l la pol i t ica antifascista de l 
Part i to Comunista. 

Gl i altri partiti restano, a l l ' in-
circa, su l l e l o r o posizioni d e l g i u 
gno scorso. In tutti i cantoni che 
non hanno dato un risultato defi
ni t ivo . s i svolgerà domenica pros
s ima u n secondo turno di e l ez io 
n i : ne l corso della sett imana, ogni 
candidato ha la possibil ità di r i 
tirarsi in favore d i u n a l tro can

didato che si trovi in migl ior p o 
sizione del la sua. I gruppi gover 
nativi tenteranno di sfruttare q u e 
sto sistema per bloccare tutti i 
voti non comunisti ed impedire il 
successo dei candidati democra
tici. Ma il Partito Comunista fran
cese « p r e o c c u p a t a s i di realizza
re per il secondo turno la più lar
ga u n i o n e » ha elaborato un pro
gramma minimo di otto punti , che 
potrà permettere la coal iz ione di 
tutti i democratici . 

I candidati comunisti saranno ri
tirati per favorire i l successo di 
tutti coloro che si Impegneranno 
a lottare per il seguente pro 
gramma: 

1) conclusione di u n patto di 
pace tra i Cinque Grandi; 2) i n 
terdizione de l la bomba atomica; 
3) restaurazione de l l ' indipendenza 
francese e scambi commercial i con 
tutti i Paes i ; 4) abol iz ione de l l e 
leggi contro la laicità de l la scuo
la; 5 ) sc iogl imento dei gruppi ar 
mati fascisti; 6) aumento de i s a 
lari e scala mobi l e ; 7) a u m e n t o di 
tutte l e pens ioni ; 8) mi sure in f a 
vore dei mezzadri fittavoli e p i c 
coli contadini . 

G I U S E P P E B O F F A 

d ir i t to di ex tra terr i tor ia l i tà , l 'uso 
de i < port i mi l i tar i >, la g i u r i s d i 
z i o n e b r i t a n n i c a sul so ldat i i n 
g le s i e l ' e senz ione d a l l e tasse . N a 
s h a s P a s c i à ha c i ta to le paro le 
p r o n u n z i a t e d a B e v i n n e l 1945 e 
c ioè c h e « u n p a e s e n o n ha s c e l 
ta q u a n d o f irma Un trat ta to con 
urìS n 0 t 6 n ? a ©e**unantp ». « Qr2 . 
eg l i ha de t to , a p p u n t o n e l 1936 l e 
t r u p p e b r i t a n n i c h e o c c u p a v a n o il 
t err i tor io e g i z i a n o ». I n u o v i d e 
cret i s a r a n n o d i scuss i i n n o v e m 
bre da l P a r l a m e n t o . 

I l d i scorso di N a s h a s P a s c i à , 
r i t r a s m e s s o p e r rad io , h a a v u t o 
u n a v a s t a eco in tu t to i l p a e s e . Il 
popo lo eg iz iano , c h e p r e m e da 
a n n i su l g o v e r n o per c o s t r i n g e r 
lo a p r e n d e r e u n a p o s i z i o n e di 
i n d i p e n d e n z a di f r o n t e a l l ' i m p e 
r i a l i s m o . ha acco l to la not iz ia con 
sodd i s faz ione : d imos traz ion i di 
operai e di s t u d e n t i s i s o n o s v o l 
te al Cairo e ad A l e s s a n d r i a . 

I l C o m a n d a n t e b r i t a n n i c o d e l 
la z o n a de l C a n a l e di S u e z ha a n 
n u l l a t o tut te l e l i c e n z e c o n c e s s e 
ai mi l i tar i e h a c o n s e g n a t o l e 
t r u p p e nei loro a c c a n t o n a m e n t i . 

L a not i z ia era a t t e sa neg l i a m 
b i e n t i pol i t ic i e d i p l o m a t i c i de l la 
c a p i t a l e e g i z i a n a . In fa t t i propr io 
s t a m a n e gl i o s s e r v a t o r i d e f i n i v a 
n o lo s t a t o d e i rapport i fra i d u e 
p a e s i « q u a n t o m a i i n c e r t o s e n o n 
add ir i t tura e s p l o s i v o ». 

P u r e s t a m a n e , l ' a m b a s c i a t a b r i 
t a n n i c a al C a i r o a v e v a c o n s e g n a 
to a l g o v e r n o e g i z i a n o u n a c o m u 
n i c a z i o n e scr i t ta n e l l a q u a l e s i 
p r e a n n u n c i a v a n o , p r i m a d e l l a f i 
n e d e l l a s e t t i m a n a , n u o v e p r o p o 
s t e i n m e r i t o a l la r e v i s i o n e de l 
t ra t ta to d e l 1936. C o n t e m p o r a n e a 
m e n t e , g l i a m b a s c i a t o r i i n g l e s e , 
a m e r i c a n o , f r a n c e s e e t u r c o s i 
e r a n o r iun i t i a l lo s c o p o d i e s a m i 
n a r e la s i tua7 ione ed of fr ire n l -
l 'Egi t to tuia p a r t e c i p a z i o n e s u b a s i 
di par i tà al p r o g e t t a t o pa t to a g 
g r e s s i v o d e l M e d i o Or iente . L o 
s c o p o di q u e s t o p a s s o a p p a r e e v i 
d e n t e : p e r m e t t e r e a l l e t r u p o e 
b r i t a n n i c h e di r i m a n e r e in E g i t 
to n o n p i ù in b a s e a l t ra t ta to d e l 
1936, m a in b a s e a l n u o v o p a t t o . 

D a L o n d r a si a p p r e n d e c h e il 
F o r e i g n Off i ce ha d i c h i a r a t o c h e 
l ' Inghi l terra s i r i f iu terà d i r i c o n o 
s c e r e l 'abo l i z ione u n i l a t e r a l e de l 
p a t t o « d i f e n s i v o » d e l 1936 fra l e 
d u e n a z i o n i . 

forze d e m o c r a t i c h e d i s in i s tra . I l 
d i r i g e n t e c o m u n i s t a A . K. G o p a -
lan, i l c u i v i a g g i o n e l l a r e g i o n e 
di T r a v a n c h o r e - C o c h i n , n e l l ' I n 
dia s u d - o c c i d e n t a l e , è v a l s o a o t 
t e n e r e q u e s t o i m p o r t a n t e r i s u l 
tato , r i f er i sce in u n ar t i co lo a p 
parso su l la r i v i s t a Crossroada 
9ii | c r e s c e n t e s l a n c i o d e l m o v i 
m e n t o d e m o c r a t i c o . 

G o p a l a n d i c h i a r a d i a v e r p a r 
lato c o n m o l t i cap i d e l P a r t i t o 
di S i n i s t r a e s c r i v e c h e l 'uni tà 
« sarà r a g g i u n t a a l p i ù p r e s t o ». 
Egli a g g i u n g e d i e p e r f i n o il c a 
po d e l P a r t i t o S o c i a l i s t a di q u e l l o 
S t a t o h a e s p r e s s o il s u o p e r s o 
nale d e s i d e r i o di v e d e r e u n F r o n 
te U n i t o d e l l e S i n i s t r e o p p o r s i 
al P a r t i t o de l C o n g r e s s o , ora a l 
g o v e r n o . 

Le reazioni nel mondo 
all'intervista di Stalin 

IN VISTA DELLE ELEZIONI 

L'unità delle sinistre 
si rafforza nell'India 

(Continuazione dalla 1* pag.) 
perdita di u n mezzo potente dì 
press ione e di ricatto con l'aiuto 
d e l quale vo l evano scatenare la 
guerra per la supremazia mondiale . 
La consapevolezza di questo fatto 
costituisce un forte s t imolo per I 
popoli del mondo nel la lotta per 
la pace. Esso permetterà di va lu 
tare chi conduce una politica di 
pace e chi una polit ica di guerra. 
Per sei anni dal la fine de l la guerra 
l 'URSS ha r ipetutamente avanzato 
proposte per la interdizione d e l 
l'arme atomica e per l'istituzione 
di un relativo control lo: la pos iz io
ne de l l 'URSS ne l campo de l l 'ener
gia atomica ha incontrato l 'adesio
n e de l le larghe masse popolari d i 
tutto il mondo. L'Appel lo di S toc 
colma per l ' interdizione dell 'arme 
atomica, l ' istituzione di un effet
t ivo controllo sulla sua attuazione 
e la condanna come criminale di 
guerra del governo che per pr imo 
ne faccia uso è s tato firmato da. 
oltre 500 milioni di persone. I p o 
poli sanno che la maggiore potenza 
d e l mondo vigi la sulla loro s i cu 
rezza e appoggia i loro risoluti 
sforzi rivolt i a salvaguardare l a 
pace ». 

Il quotidiano cecos lovacco Rude 
Pravo, dopo aver r i levato che fino
ra il ricatto atomico è stato 1' > a r 
gomento » p i ù usato dalla d iploma
zia imperialista, scr ive che « l e p a 
role d e l compagno Stal in hanno 
fatto crol lare l e i l lus ioni degli i m 
perialisti , che la bomba atomica 
potesse salvare i l futuro aggressore 
dal la ingloriosa fine di H i t l e r » . 
Dopo a v e r sottol ineato che la d i 
struzione d e l monopo l io atomico 
americano è di incalcolabi le Impor
tanza per la causa del la pace, p o i 
c h é i fautori di guerra possono « c -

B O M B A Y , 8 . — I n u n a l t ro 
s ta to i n d i a n o — i n f o r m a l a T e - . , . , „ J T 
l e p r e s s — s o n o s t a t e g e t t a t e l e t t e r e 1 interdizione de l la atomica 
bas i p e r l 'uni tà e l e t t o r a l e d e l l e 

I TEDESCHI NON VOGLIONO IL RIARMO 

Aclenauer battuto 
nelle elezioni a Brema 
I d. e. precipitano dal 21,9 percento del voti al 9,1 per cento 
e da 24 a 9 seggi. I comunisti mantengono le loro posizioni 

B E R L I N O , 8. — I l p a r t i t o d e 
m o c r i s t i a n o d i A d e n a u e r h a s u 
b i t o i er i u n a n u o v a e g r a v i s s i m a 
sconf i t ta n e l l e e l e z i o n i p e r l a D i e 
ta d e l l o S t a t o d i B r e m a , m e n t r e i l 
p a r t i t o s o c i a l d e m o c r a t i c o h a m i 
g l i o r a t o l e s u e p o s i z i o n i . I r i s u l t a 
ti d e f i n i t i v i d i q u e s t a v o t a z i o n e 
d i m o s t r a n o in fa t t i c h e i d e m o c r i 
s t i a n i s o n o s c e s i d a l 21,9 p e r c e n 
to d e l 1947 a l 9,1 p e r c e n t o , p a s -
<^ndo c o s ì d a l s e c o n d o a l q u a r t o 
p o s t o n e l l a g r a d u a t o r i a d e i p a r 
t i t i . 

D a i 24 s e g g i d e l l e p r e c e d e n t i 
e l e z i o n i e s s i s o n o p r e c i p i t a t i a 9 
c o n 30 .172 v o t i . I c o m u n i s t i h a n n o 
o t t e n u t o 21 .245 v o t i e 6 s e g g i , 
m a n t e n e n d o q u i n d i l e l o r o p o s i 
z ioni r i s p e t t o a l l e e l e z i o n i f e d e 
rali d e l 1949. I s o c i a l d e m o c r a t i c i 

Stamattina parte da Napoli 
la grande autocolonna della pace 
Suini riKlenali illustri utimini pulitici, artisti, lavoratori e rappresentanti cattolici 

N A P O L I , 8 . — D o m a n i , m a r t e -
di m a t t i n a , par te d a Napo l i per 
r e c a r e a R o m a il m e s s a g g i o di 
p a c e d e l p o p o l o n a p o l e t a n o e di 
tu t ta l a C a m p a n i a , l 'autocolonna 
de l la p a c e . X u m e r O M ^ u n e m a c 
c h i n e , d u e p u l l m a n , m o l t e m o t o 
l e g g e r e t r a s p o r t e r a n n o i de l ega t i 
de i c o m i t a t i d e l l a p a c e d i q u a r t i e 
re, d i c a t e g o r i a , d i fabbr iche , a t 
t r a v e r s o i c o m u n i d e l l a C a m p a n i a 
e d e l L a z i o , c h e h a n n o p r e p a r a t o 
l o r o f e s t o s e a c c o g l i e n z e , f ino al la 
c a p i t a l e . 

F a n n o p a r t e de l l ' au toco lonna 
n u m e r o s i s s i m e persona l i tà d e l 
m o n d o p o l i t i c o , in te l l e t tua le , e 
de l m o v i m e n t o d e l l a p a c e n a p o 
l e t a n i . F r a g l i a l tr i i s e n . L a b r i o 
la e P a l e r m o , l 'on. L . R, S a n s o n e , 
l 'on . C e r a b o n a , l 'on . D e M a r t i n o , 
il prof . A l b e r g a m o , d o c e n t e U n i 
v e r s i t a r i o , i l p i t t o r e P a o l o Ricc i , 
il prof . N o t t e d e l l ' A c c a d e m i a di 
B e l l e A r t i , i l do t t . V a l e n z i de l la 
s e g r e t e r i a p r o v i n c i a l e de i p a r t i 
g i a n i d e l l a p a c e , 1 c o n s i g l i e r i c o 
m u n a l i M k o c l « P a r i s e e o a l a c o n 

s o r t e , L e l i o P o r z i o , D o m e n i c o B o -
r i e l l o . N u m e r o s i s s i m i d e l e g a t i 
d e l l e f a b b r i c h e : d a B a g n o l i , d a l 
l ' A n s a l d o d i P o z z u o l i , d a g l i Edi l i . 
d e i v e t r a i , d e l l e i n d u s t r i e c h i m i 
c h e F I C E , - c h e r e c a n o m e s s a g g i di 
p a c e p e r l e A m b a s c i a t e s t r a n i e r e 
e d i p a r l a m e n t a r i . 

A n c h e r a p p r e s e n t a n t i d i A s s o 
c i a z i o n i c a t t o l i c h e f a r a n n o p a r t e 
d e l l a c a r o v a n a d i p a c e : l ' A s s o 
c i a z i o n e S . A n t o n i o d i P a d o v a d i 
v i a P a r m a , p e r e s e m p i o , Inv ierà 
c o m e d e l e g a t o il p r o p r i o pres i 
d e n t e . 

Muore schiacciato 
ira un'auto e un muro 
SALERNO. • — DI un mortale In

fortunio • rimasto vi t t ima l'autista 
Pantaleo Tarmilo, a i 28 anni. Il T'a
vallo guidava un camion carico al 
pietre, allorché avvertiva difficolta 
nel funxionamento del motore; an
t iche fermare, egli affidava O v o 
tante a un auo fratello undicenne 
che gli sedeva accanto e al portava 
ani predettine •a'wuma «al ea-

dei mlon, per ascoltare 11 rumore 
motore. 

Purtroppo proprio In quel momen
to 11 camion, nell'abbordare una 
curva, passava cosi rasente ad un 
muro, che il disgraziato autista re
stava schiacciato tra Questo e la 
macchina, decedendo all'tetante. 

Grave iickfeite d'auto 
provocato éa contrabbanfieri 

PISTOIA, I . — Ieri notte, uscen
do dall'autostrada una auto tersa
la Varese, guidata da Roberto To-
niazzl e avente a tordo il coc imeN 
d a n t e varesino Brino Albertonl. an
dava a urtare In un'altra macchi
na noleggiata da tale Fulvio MonCi
ni, proprio mentre stava sorpassan
do un barroccio. Nell'urto l e auto 
sono rimaste fortemente danneggia. 
te, e l e persone che vi s i trovavano 
sopra ferite non gravemente. 

La polizia stradale accorsa sul po
sto rinveniva nell'auto di Varese SO 
mila sigarette americane e sv iz 
zere di contrabbando. Il Tonlazzi e 
l'Albertonl hanno dichiarato di a-
verle acquistate per uso propria 
Le s igarette s o a o s t ia te sequestrata. 

h a n n o o t t e n u t o 130 m i l a v o t i , p a r i 
a l 3 9 p e r c e n t o . 

Q u e s t e e l e z i o n i r i v e s t o n o u n a 
g r a n d i s s i m a i m p o r t a n z a n e l m o 
m e n t o a t t u a l e s e s i p e n s a c h e l a 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e e r a s ta ta t u t 
t a i m p e r n i a t a s u l l a q u e s t i o n e 
d e l r i a r m o . I d e m o c r i s t i a n i s i e r a 
n o pos t i c o m e i d i f e n s o r i d e l l ' i n 
g r e s s o d e l l a G e r m a n i a ne l l ' e serc i 
to e u r o p e o e d e l l a s u a p a r t e c i p a 
z i o n e a i p ian i d i a g g r e s s i o n e a n 
g l o - a m e r i c a n i c o n t r o l ' U n i o n e S o 
v i e t i c a e l e r e p u b b l i c h e popolar i . 
I soc ia l i s t i d i S c h u m a c h e r , a l c o n 
trar io , b e n s a p e n d o q u a l e s i a la 
o p i n i o n e d e l l a m a g g i o r a n z a de i 
t e d e s c h i , a v e v a n o c o n d o t t o u n a 
c a m p a g n a s f r e n a t a m e n t e d e m a g o 
g i c a c o n t r o i l r i a r m o e l a p o l i t i c i 
e s t era di A d e n a u e r . M a i n rea l tà 
il l e a d e r s o c i a l d e m o c r a t i c o n o n si 
o p p o n e al r i a r m o p e r c h è e s s o p o r 
ta il p a e s e a l la c a t a s t r o f e , m a p e r 
c h è g l i o c c i d e n t a l i n o n h a n n o 
a n c o r a c o n c e s s o la « p i e n a par i tà 
di d ir i t t i » a l la G e r m a n i a d i B o n n 
n e l l ' a l l e a n z a a t l a n t i c a . 

L a s u a p o s i z i o n e è q u i n d i e s -
Eenz ia lmente n a z i o n a l i s t i c a . 

E ' c h i a r o c h e , s c o n f i g g e n d o in 
m o d o cos ì c l a m o r o s o la D e m o c r a 
z ia c r i s t i a n a , g l i e l e t t o r i t e d e s c h i 
h a n n o v o l u t o c o n d a n n a r e la sua 
p o l ì t i c a ca tas tro f i ca d i a s s e r v i 
m e n t o a g l i a m e r i c a n i e d i p r e p a 
r a z i o n e de l la g u e r r a . E s s i h a n n o 
d e t t o c o n l a m a s s i m a ch iarezza 
c h e n o n i n t e n d o n o fare i m e r c e 
nar i a l s e r v i z i o d e i m a g n a t i n a 
z i s t i e d i q u e l l i s t a t u n i t e n s i . 

D o p o l ' a n n u n c i o d e i r i sul tat i , 
S c h u m a c h e r h a fa t to u n a d i c h i a 
r a z i o n e p e r c h i e d e r e a n c o r a u n a 
v o l t a c h e l e e l e z i o n i p o l i t i c h e 
v e n g a n o a n t i c i p a t » 

I n t a n t o , n e l s u o d i s c o r s o d i ier i , 
in o c c a s i o n e d e l s e c o n d o a n n i v e r 
s a r i o d e l l a R e p u b b l i c a D e m o c r a 
t i ca T e d e s c a , i l P r e s i d e n t e de l la 
R e p u b b l i c a , W i l h e l m P i e c k , ha 
c o n f e r m a t o c h e 20.000 pr ig ion ier i 
po l i t i c i s a r a n n o r i m e s s i in l ibertà 
i n b a s e a l la n u o v a a m n i s t i a d e c i 
s a d a l g o v e r n o p o p o l a r e . P ieck 
h a a n c h e c o n s e g n a t o i d i p l o m i e 
l e r i c o m p e n s e ai m i g l i o r i l a v o r a 
tori d e l l a l e t t e r a t u r a , de l l ' ar te e 
d e l l a s c i e n z a . F r a i p r e m i a t i sì 
t r o v a n o gl i scr i t tor i M a r t i n A n 
d e r s e n N e x o e , A n n a S e g h e r à € 
Bertold Bxecbt, 

solo s e vedono di non esserne i 
soli detentori , i l g iornale prosegue; 
« E' per questo c h e tutta la u m a 
nità pacifica, tutti coloro che des i 
derano la pace, hanno accolto con 
gioia l e parole di Sta l in . Come s e m 
pre, l e parole di Stal in sono g iunte 
in tempo, proprio quando gli i m 
perialisti stanno intensificando j l o 
ro preparativi d i guerra . L e parole 
di Sta l in sono un formidabi le m o 
ni to per I guerrafondai, un appel lo 
ai partigiani per la pace perchè i n 
tensifichino la loro lotta ». 

L e u l t ime parole de l Rude Pravo 
riassumono bene que l lo che è i l 
sent imento con il quale gli uomini 
pacifici di tutto i l m o n d o hanno a c 
col to l e paro le di Sta l in: come u n 
appel lo , cioè, ad intensificare la 
lotta perchè l'atomica venga inter
detta e perchè tale interdizione sia 
soggetta ad u n effettivo control lo . 
Questa è la posizione di chi vuo l e 
rea lmente la pace e respinge la 
possibil ità di sfruttare il possesso 
dell 'arma atomica come arme di 
ricatto pol it ico. L e reazioni de i 
gruppi dirigenti americani d i m o 
strano invece che molt i d i essi n u 
trono ancora la pazzesca i l lus ione 
di poter respingere la condanna d e i 
popoli , accentuando e intensificando 
i preparativi atomici . 

Si è appreso infatti Ieri c h e 21 
ministro della guerra americano, 
Lovett , ha riurfUo ne l suo dicastero 
i maggiori fisici atomici s tatuni ten
si, ins ieme al capo de l servizio di 
spionaggio, Bede l l Smi th , per e la
borare nuovi piani di distruzione. 
Mentre si at tende c h e Truman, n e l 
la sua conferenza s tampa di g i o 
vedì , prenda pos iz ione a proposito 
del la intervista di Sta l in , l a stampa 
americana ha n u o v a m e n t e pubbl i 
cato un testo p iù diffuso d e l l e r e 
centi dichiarazioni di Gordon Dean , 
capo de l la commiss ione atomica 
americana, ne l l e quali s i a n n u n 
c iavano n u o v e « realizzazioni a t o 
m i c h e . capaci di compiere d is tru
zioni ancora più Immani e cr imi 
nali di que l l e d i Hirosciraa e N a 
gasaki . 

F da notare, tuttavia, c h e g l i 
ambient i dirigenti americani ti so» 
n o resi conto di non poter ignorare 
la forza de l nuovo appe l lo di S ta l in 
per l ' interdizione e il control lo d e l 
l'atomica, appel lo c h e trova la sua 
sostanza ne l p iano p i ù vo l t e p r o 
posto dal l 'URSS: al la r iunione i n 
detta ieri a l Pentagono da Lovett , 
ha partecipato anche Bernard B a 
ruch. autore de l famigerato p iano 
americano p e r il « control lo * a t o 
m i c o c h e dovrebbe garantire agl i 
Stati Unit i l 'assolato possesso d e l l e 
fonti d i mater ie pr ime atomiche, 
comprese que l l e esistenti n e l 
l 'URSS. Si r i t iene c h e gli ambien
ti dirigenti americani intendano 
met tere a punto una nuova tattica 
sabotatrice di ogni accordo per l a 
interdizione dell 'atomica, ne l l ' even
tualità, assai probabile , che ta l e 
argomento venga discusso da l la 
prossima sessione parigina de l l 'As 
semblea del l 'ONU 
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